Quotidiano < Spedizione in abbonamento pottnie 

PER NATALE 

1 comitati ti Amici tlcirUnitù » organiz¬ 
zino la diiTu^iunc di tipo domenicale 

Le prenotazioni debbono pervenirci entro oggi 


anno XXXVI . NUOVA SERIE - N. 352 ^ 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MERCOLEDÌ' 23 DICEMBRE 1959 


Un'altra conferma della nostra politica 



Una copia L. 30 • Arretrato 11 doppio 


ogni abbona, 
to a l'Unità 
riceverà un 
omaggio e 
parteciperà 
alla assegna¬ 
zione di mi¬ 
gliaia di pre¬ 
mi. 


/tbborialCDi subito.' 


Nuovo colpo al monopolio politico clericale 


Situazione nuova in Sardegna Giunta PSI - PCI a Bari 

La centrale del Sulcis e il Piano di Rinascita - Profondo travaglio delle forse politiche tra- I S 

disionali che tende a sfociare in nuovo schieramento autonomistico e antimotiopolistico IIliU 


In (jucste ultime .settimane, 
la stampa italiana lui r.i|)()r- 
tato alcune notizie relative 
alla Sardegna die non han¬ 
no |)iù, lilialmente, alcun ri¬ 
ferimento con il banditismo. 

Abbiamo avuto, in un pri¬ 
mo tempo, la decisione del 
Comitato dei ministri per le 
partecipazioni statali di co¬ 
struire a Carbonia una su- 
perceiitrale di ‘lUlt mila K\v. 
e, subito dopo, la notizia 
della consegna al ministro 
l'astore ed al presidente Se¬ 
gni degli elaborati conclusi¬ 
vi su un organico jnogram- 
ma di interventi jier l’attua¬ 
zione del Piano di Hinascita. 

Di questo piano — che gli 
organi di governo tengono 
tuttora gelosamente nascosto 

— proprio il nostro giornale 
Ila potuto [iresentare giorni 
fa un’interessante primizia 
tratta dalla rivista del Mo¬ 
vimento (li niiiascila, che si 
{iiibblica a (Cagliari e che ne 
ha riportato il testo inte¬ 
grale. 

E’ diffìcile non avverlire 
rimportaiiza delle due deci- 
.sioni. 

1-a costruzione della su- 
percenlrale consente di dare 
un avvenire sicuro al [liii ini- 
liorlante bacino carbonifero 
nazionale. Termina cosi, jier 
lino dei |)iii importanlj cen¬ 
tri operai del .Mezzogiorno — 
('arbonia — nn’agonia che 
dura ormai da (licci anni 
(nel corso dei (piali il livello 
(li occupazione è sceso da la 
mila unità lavorative a ‘i.àOO 
circal e si ajire la i)ros|)et- 
!i\a del posto di lavoro assi¬ 
curalo per chi altualnienle 
l’occupa, c del riassorbimeii- 
lo, nel processo di produzio¬ 
ne, (li un’aliquota importante 
(li minatori disoccupali. Di 
più, la coslruzionc della .su- 
percentrale, con.scntendo dì 
produrre a prcz7.i competiti¬ 
vi un (piantitativo di energia 
.'l-l voile .supcriore agli at- 
liiali consumi (clic .si aggi¬ 
rano sui 71)0 milioni di K\v. 
annui), crea le coiKlì/ioni 
oggettive Jier la rottura del 
mono|)()li() elettrico esercita¬ 
lo oggi dalla .S.E..S. 

(.,)uanto a] jirogramnia dì 
interventi jiroiiosto per l’at- 
tuazione del l'iano di Itina- 
scita, non si tratta né di uno 
schema Vanoni ridimensio¬ 
nato Jier la Sardegna, uè di 
uno dei jiiani regionali del 
ministro Colombo. Basti dire 

— senza inoltrarsi in jiarli- 
colari — che il iiroblema 
della rinascita di una regio¬ 
ne arretrala, (jiial è a|)|i(Uito 
la .Sardegna, non è jiiù visto 
secondo gli .schemi che han¬ 
no informato in (jiieslo de¬ 
cennio la jKilìtica « meridio¬ 
nalistica » della D('. c che 
hanno avuto come c.sjirc.ssio- 
ni di maggior rilievo la (àis- 
sa del -Mezzogiorno c gli cuti 
di riforma. 

Il Piano — che dev’essere 
realizzalo in (juiiidici anni 

— comjiorta una sjicsa com- 
jilessiva dì .òH.'i miliardi (dei 
(piali ()2 a carico dei priva¬ 
ti). I I7.'i miliardi che sono 
a carico dello .Stalo — e 
ileldxuio essere aggiuntivi ri- 
.s|»cllo agli slanziamenli or¬ 
dinari c straordinari di bi¬ 
lancio. i\i coinjiresi ipiclii 
della C.assa — rajijiresentano 
il coiilribiilo della c(d!ellivi- 
là nazionale albi soluzione di 
un problema che l.i società 
italiana nel corso del suo 
.sviluppo ha lascialo irrisolto 
c clic oggi appunto, con r.d- 
luazione del Piano, sì accinge 
a risolvere. 

Questi investimenti, ag¬ 
giuntivi c straordinari, si 
jirojiongono di rcalizz.ire un.i| 
trasformazione (lell’econoniia 
s.-irda clic consenta un sen¬ 
sibile aiimonlo del rcihlilot 
complessivo c prò capite, e 
rajierlura di 211) mila nuovi 
posti (li lavoro. 

Tali obicllivi debbono es¬ 
sere realizzali, creando la 
disjionibililà di ingenti ipian- 
tilativi di energia elettrica 
a ba.sso costo, promuovendo 
con cospicui incentivi la 
creazione di un’industria di 
base collegata |>rinci|ialmen- 
tc alla trasformazione dei 
minerali dei (piali rlsol.i è 
ricc.i; d.indo vita ail un isti¬ 
tuto lìn.in/iario con il com¬ 
pilo (Il f.ixonre c coordinare 
rìiiìzialis a irn|)rcndilori:iie 
loc.ile; e infine jironifiovcn- 
(|o un gener.ile jiianilìcalo 
programma di bonifica »• di 
Ir.isforniazione, le cui leve 
sono Jier un \erso l’olddigo 
delle trasformazioni e, per 
un altro, una nuova «Irii- 
menlazione del credilo agra¬ 
rio, l.de da rendere il costo 
del denaro accessibile anche 
albi jticcola jiropriela colli- 
matrice. 

I-a juanificazione di q:ie- 
.sto jirogranima (che investe 
anche altri .settori della real¬ 
tà economica c .sociale sar¬ 
da) è affidala a C.omilati di 
zona, ai quali sono riservati 


specifici compiti di studio, di cisivi per lo svilu|ipn eco- re nU'Italia uno sviluppo de- ta. l’imjiegno costituzionale 
el:ib()razi(inc, di programma- nomico e sociale della Sur- moeralico e pacifico. deH’art. In dello statuto spe- 

zìoiie e di controllo nell’ese- de^na. Questi inijiegni, infatti, eiale è .slato arlieoialo iiel- 

cuzione: comitali, comjiosli Sia rinijiortanle, sul pia- raiijiresenlano da anni lo la jiroposla di un piano le 
dai rappresentanti degli enti no jiolitico — clic 6 jioi obiettivo del movimento ali- cui linee fondamentali .sono 
locali e delle categorie in- quello che conia affinché gli lonomislico della Sardegna, quelle elio oggi, ajiiiuiilo, 
teressale che vengono tulli inijiegni .si traducano nella I,a classe ojieraia di Car- vengono projioste. Ma .se og- 
coordìnali da nn comitalo reallà — è che queste deci- bonia, il movimenlo operaio gì (juelle che jicr dicci aii- 

regionale che ha, appunto, sioni non sono un regalo s.nrdo, lo schieramento auto- ni .sono state soll.uito rìchie- 

il conijiilo della programma- che il sardo .Segni ha volo- nomislieo, é da dieci anni che ste della jiarle più avanza- 

zione regionale. lo fare alla Sardegna: sono contraiiiiongono alla jirospel- (., dei popolo sardo, già di- 

li' facile comprendere decisioni strappale da una tiva di liquidazione del ha- ventano iiiijiegiii dì g(rverno. 
che, sia jiurc soltanto sul lotta che in Sardegna ha avu- eino carbonifero del Sulcis ciò accade Jiercliè intorno 
terreno degli impegni, la de- lo il suo centro, ma che è |a costruzione della super- ad esse la lotta pojiolare ha 

cisioiie per Carbonia e quel- un as|)etlo del movimento centrale. F.d è del lO.'it) (jiiel portalo a far convergere la 

la sul Piano di Hinascita raji- che si sviliipjia oggi in lutto congresso del popolo sardo maggior jiarle delle forze 

presentano due momenti de- Ì1 Paese con lo scopo di apri- nel quale, jier la jiriiiia voi- politiche dell’isola. K que- 


Nuova unità per Tattuazione costituzionale 

A colloquio con il d.c. Tessitori 
sullo Regione Friuli-V. Giulia 

Solo la destra economica e il monopolio elettrico si op¬ 
pongono airautonomia — I contrasti dei d. c. friulani col 
governo — Un o.d.g. del Consiglio comunale di Udine 


(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINE. 22. — L’inizio del¬ 
l'esame dei progetti di sta¬ 
tuto speciale per la regione 
autonoma Friuli- Venezia 
Giulia presso la commissione 
per gli Affari costituzionali 
della Camera, è stato accolto 
con profonda soddisfazione 
dalla popnlaziotic. Ieri sera 
il Consiglio comunale di 
Udine, di cai /(inno parte le 
maggiori personalità dei par¬ 
titi'locali, ha approvato una 
mozione congiunta da invia¬ 
re (d Farlamcnto per sol¬ 
lecitare la legge costitutiva 
della Regione. Contrari sono 
stati solo i consiglieri mis¬ 
sini c monarchici. 

Comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e i democri¬ 
stiani di Udine, Gorizia c 
Trieste, appaiono oggi piena¬ 
mente d'accordo sulla neces¬ 
sità di creare questa cìuinta 
Regione a statuto speciale, a 
cui si oppongono soltanto le 
destre. Mentre infatti. Comu¬ 
ni c amministrazioni provin¬ 
ciali. sindacati e organizza¬ 
zioni popolari di ogni genere 
approvano le decisioni e gli 
ordini del piorno in favore 
della Regione, solo le asso¬ 
ciazioni degli industriali, de¬ 
gli agrari c dei commercianti 




FRIULt 

VENEZIA 

GIULIA 


*Pordenon 0 


La cartina di gurlla che dovrebbe essere la Rcxioiio 
Friuli-Venezia Giulia 


Imperia, Massa-Carrara e Terni 
per ristituzione dell’Ente Regione 

Alle numerose prese di posi-j Un altro ordine dot ain 


ingresso dei pupolu sardo maggior jiarle delle forze 

‘1 quale, jier la iiriiiia voi- politiche dell’isola. K (pie- 

_ sio è. in .so.staii/a, il signifi¬ 
calo jiiù iirofondo di (jiiaiito 
donale awcnulo e sl.i avvenendo 

__ in Sardegna: iiell’isola, .sol- 

g ■*>P‘nlu della lotta jio- 

jiolare, è in corso mi jn-o- 
■ BABBI fondo jirocesso di ehiarifi- 

eazionc jioliliea clic costrin- 

V ^%SgpBSaa iioniini, i jiaiiilì. le 

p qAgiggggg forze cconomielie, 

raiiicnti sociali a ricercare 
- convergenze e diseriininanti 

PÌptfrirn scaluriscono dalla situa- 

eiLUllCO SI up concreta, dai jirohlc- 

d. c. friulani col ini reali, dalle condizioni oh- 

1 ,-l‘ TT 1‘ hiellivc della .socielà s.irda. 

unaie ai uaino politiche lendom» 

a raggru|)|>ar.si e a dividersi 
non |)iù sulla base delle loro 
.J\ v S I ' R 1 A tradizionali differeii/e ideo- 

* ^ . ' logiche, ma sulla b.isi* dei 

reali iiilere.ssi dell.i Sarde- 

glia: cosicché oggi eoiiere- 

lamente la linea di divisio- 
ne Ira i sardi tende ad es- 
sere seiii|)re di più una .li- 
, C» iiea clic, da mia jiarle. eol- 

A N . O luva lutti coloro (e sono la 

Q slragraiide maggioraii/a) che 

^ yv sono Jier la rinascita della 

UdinS ^ ' Sardegna, e. dall’altra, coloro 

I ^ ^ clic non vedono la iieeessilà 

^ (li condurre a fondo la lolla 

/?/7r/’r^W . ^ contro le forze che slorica- 

uuiuia^ ^ mente — ancora oggi — de- 

, C:: •'i"' "-'* < Icriiilnaiio rarreiratezzn del- 

O/ìfà/CC/iem^m^. ■' l’isola: la lolla coiilro Joj 

^|, sfrullanienlo monopolislico 

-TRI ESTE jirolello c favorito dai go- 

■ - - . . ." G I verni nazionali della D.C. 

7":Questo nuovo raggrnpjta- 
- ".melilo di forze, cosliliiilosi 
- - i» Sardegna inlorno a una 

eommie iiiallaforina jiro- 
rebbe essere la UckIuiio grammatica alla (jiiale ade- 

a Giuba riscono cuiiiniiisli. .soeialisit, 

il P..S.d..\. e (Jiiella jiarle 
' della D.C. che suU’esjierienza 

evvarn negaliva della iiulilica di 

arrara. e l erni questi dieci anni ha Irallo 

Rocrìnnf» '• convinciiiieido della ne¬ 
ll lL.me ivegionc cèssila di imrie in termini 

nuovi la lolla per il riiino-i 
Un altro ordine dot ainrno vamenlo della Sardegna, ha] 
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Monfèteonsy 


TRIESTE 


costituzione delTEnte regione.(deirEnte reiiione è st;ito ap- 


di Udine si sono dichiarate zionc un-.tario a favore della per sollecit.'iro la costituz.onc avuto sino ad oggi forzi* siif 

apertamente contrarie, se- eostituz:one dcìrEiite regione. dcirEntc regione è stato ap- fjt-iemi per imjiorre al go- 

guendo le direttive dei libe- pubblicate nei giom; scorsi, s; provato daj consiglio provili- verno centrale decisioni clic 

rttli, che vi detengono le po- aggiungono ogg, (luolle d: al- c.alc di AI.ASS.-\ CARK.AH.A rajijircsciitano il siipcramcn- 

sicioni dominanti. Ciò che, tri consigh comiinnli 
fra l'altro, ha provocato vivo vinciali. A IMPERIA 
malumore fra alcuni indù- siglio Drovincir.Io, r.n 


pubblicate nei giom; scorsi, s; provato daj consiglio provili- 
aggiungono ogg, (lUOlIe d: al- c.alc di AI.ASS.-\ CARR.AR.A 
tri consigh comiinnli e prò- Hanno votato a favore 1 co 
vinciali. A IMPERIA il con- siglior: comunisti. soc;ali! 
sigilo provincirde, r.imito per repubblicani c doniocr;st;anì 


Hanno votato a favore 1 con- p, di indirizzi politici Iradi- 
s'giior: coimmisti. soc;alisti. zinnali e sbagliali. 1% se sa- 


strinli, agrari c commerc'ian- l•{.saIno del b.lancio preventivo 


li che, nonostante la loro po¬ 
sizione economica, sono di 
parere contrario. 

Gli schieramenti, comun¬ 
que, sono abbastanza chiari: 
da nn lato, la destra econo¬ 
mica, i monopoli elettrici, la 
SXIA. Marinottì. che qui. co¬ 
me in tutta Italia, combat¬ 
tono decisamente ogni forma 
di autonomia amministrati¬ 
va: dall'altro, la massa della 
popolazione, che vede invece 
nella Regione lo strumento 
per la soluzione di molti dei 
suoi problemi piu urgenti. 

E tale è la forza dì questa 
spinta popolare, che. in tutta 
la zona, va creandosi una va¬ 
sta unità su qticsto problema 
fondamentale e. da comunisti 
e d.c.. si possono nqgi udire 
olì stessi argomenti, esposti 
nprrtnmcnte in polemica con 
tutti gli nnlircgionalisti lo- 
rnh o romani. 

La .^’tìiazione mi c stata, 
del resto, cspn.sta con molta 
chiarezza proprio dal più au¬ 
torevole uomo politico d.c. 


ha approvato ali’unanimità con 
i voti comunist.. socialisti, so¬ 
cialdemocratici e doniocristia- 
ni un ordine del giorno in cui 
si - r.badiscc la nocos.sitii d: 


iiimm.sti. sociausTi. zinnali e sbagHali. r. se sa¬ 
li e democristiani prà coiisididarsi .slabilciidn 
Ordini del giorno a favore più stretti c(dU*gaiilcnri, .se 
Heli’Ente regione sono stati sajirà resistere alle pressioni 
approvati anche dai CoiisigI- ,.|n, vengotin esercitale nei 
conuinali d; TERNI, con i vot cniifronli. jiolrà nlle- 


una pronta .sttu.'iziono doirEn-1 c-onsiglieri comunisti, socialisti 


te rcg.onc 


dei ^nsigliori del PCI. del PSI. decisioni si Ira- 

della r^, e d; OR- rajiìdameiile in rea- 

»> democristiani OIRCìI.AMO SOTOIlt 


11 consigliere del P.S. 
di Moro e i conlrasli 

(Dal nostro Inviato sv>eciale) 

BARI. 22 — / voli con¬ 
giunti (l(*t dodici cotisigliv- 
ri eomiinuli comunisti, dei 
dicci .s'ocKdi.sti c ilei riip- 
presenlinite social deittocru- 
tieo c la asteasionv delle 
dc.^tr^’ liumio i.soluto e luit- 
lato la lìU: dall'alba di 
stamane, a ronvlasioae di 
aa'appassioaata (’ dramma¬ 
tica sedtilit. il capo! aogo 
pugliese ha un siailtieo so- 
eialista. il senatore Giasep- 
pc l'apalia. c ami giaata 
jormiilu dui comunisti Cur- 
gaao. Seioali, Giaaaiai, 
Canfora. lìiirhotie. Finto. 
Nìcold Piiniircllu, De Pul- 
ma c Forlaiuitn. e dai so- 
e/alisti ('Inaia. Cillo. Di 
Terìizzi. .Xmitrano. .\nge- 
lillo e Foranea. 

Per comprendere hi por¬ 
tata di (faesto sacccsso c le 
pro.spctlicc ehi' osso apre in 
l'aglia. occorre ricordare 
gli nri'Ciiimeati che hnano 
precedalo la sedala della 
notte scorsa. Ilari non aveva 
nidi aralo nel dopoguerra 
una nmmiaistrazioae di si¬ 
nistra. lì potere, fino al '52. 
cru .sfulo detenuto do unii 
aiantn presiedala dal d.c. 
Di ('agno, giaata che rnda- 
aava tutte Ir forze polilt- 
ehe haresi Xeì '52. però, la 
anilà demot-raltea era stala 
rotta dai ilemoeristinai. eoa 
lì risnltato — ottenuto in 
virtù dcltii Icone nuioo''^’’*- 
taria — di coaseganre il 
Cornane nelle mani dei »»'>- 
nnrcliici i* dei missini. Nel 
'5Ci la DC aveva bizzosn- 
mvale tentalo ili aoveranro 
da sola. Ma, avendo respin¬ 
to l'appoggio delle forze de- 
mocratiehe. era andata in- 
eontro al fallimento, cni'i- 
dnnnnndo in questo modo la 
ctUd n ri ceri* (ìno ni pin- 
ano del '59 sotto l'nmiìiantcì 
tutela di nn rommissarinj 
prefettìzio, servile eseentn- 
re ìlei disegni della destra] 
ealtolica. | 

1} 7 giugno tli ipirst'anno 
te elezioni amministrali ne 
jiorlurono ni Con.siolio co- 
miinale 23 demoeristiani. 12\ 
eoainnisti. 10 socialisti, un 
soriahlemornilico e 14 rap¬ 
presentanti di una roneen- 
trazione di destra (10 mis¬ 
sini e 4 demoilaliiini ). Nel¬ 
l'interesse della città, alla 
prinm riunione con.silinrc il 
rnpnnrappo romanista, nn. 
Asseniinto, chiese ai il c In 
formazione di min giunta 
larginneiite aaitnria: nessu¬ 
no defili schieramenti. in¬ 
falli, potevo aspirare a go- 
reraare ila solo, non rag- 
gìi.anendo la maggioranza 
assoluta: il fatto ili insi¬ 
stere. ilo oarte della DC in 
nnn politicn ninliiniiu. fon- 
datfi sai rnmpmwrssi c .sul¬ 
lo nntieomanismo. avrebbe 


D.I. vola con le sinistre, le destre si astengono • La crisi del gruppo 
inlerni Ira i d.c. - Maturano nuove convergenze antimonopolisliche 


fatalmente riprodotto la 
('risi. I 

La jirojiosta fu rc.sjiintn.I 
I lì e., ottenuto l'iqipoggio 
esterno delle destre e la 
usi elisione del rappresea- 
taate soeialdemoeratico si 
impadronirono del potere 
con alia giunta di mino- 
riiazii presieduta dal prof.i 
Renato Dell'.Andro, un do¬ 
cente di procediirii jìemtle 
e ni.iiderato il proroiisole di 
Moro in PiKjliu. ititi crii nnu 
sol a: ione che non poteva 
reiioere a la ago. 

I.u crisi è andata iiuita- 
raiiilo (domo per giorno. Il 
giovo tiri eomprnmesso. il 
inaìgnveriin. il rinato di ela¬ 
borare all priHiriimiiKi di 
eniergeiizo fier la città, e ta 
iiieapaeità di roiilrastnre il 
taolienpiameato dei mnnn- 
poli tuinno minuto le bn.si 
salle'ipinli In giunta aveva 
cosiraito il suo piedistallo. 


E’ scoppiato un profondo} 
contrasto, aaluralmeiite noni 
ripuarduiilc i jiroprunimi.j 
Ira la IK" e le destre clic 
l'iivevaiio sostenuta, l di-' 
rigeali della concentrazione j 
missiaa e moaarehivii haii-i 
no infatti presentato al pa¬ 
gamento la cambiale /ìnaii- 
ta da Delì'.Aadro aìl'atto 
della siiu elezione « .sindu¬ 
co. con un discorso — che 
va oltre i coafiai del capo¬ 
luogo jiiiplie.se — ìiidirig- 
zato aU'on. Moro, il quale 
Ira l'altro proprio a Bari 
ha la sua base elettorale. 
La DC — essi hanno detto 
— non può cnntiiinnre u 
servirsi dei voti missini e 
monarchici per condurre 
una politica che corrispon¬ 
de ai suoi interessi interni 
e che è caratterizzala dallo 
ininioliili.s-nio: o Aforo coni- 
pic una scelta che porti la 
destra a governare insieme 


con la DC. oppure la destra 
cercherà ima strada auto¬ 
noma. 

F.' un dì.^corso che le de¬ 
stre mimo facendo nnrio- 
aaìmeate iacoragaiate dal¬ 
la politica dei responsabili 
di viuzza del Gesù Ma, qui 
a Bari, aceaatn alla molla 
dell'interesse politicn gene¬ 
rale. vira soprattutto nei 
massimi dirigenti della de¬ 
stra. cnnic Di Marzio e 
Crolltiluiirn, nel discorso si 
inserisce l'eco dcll'a.ssiìlan- 
tc prcoccnpnrione defrcl(’(- 
tnratn mis.sinn c monarchi¬ 
co. formato nella parte eco¬ 
nomicamente determinante, 
dal ceto medio imprendito¬ 
riale c dagli strati della 
bornhesia cnmtnereiale. La 
politica della DC. che limi¬ 
ta la possibilità di traffici 
.ANTONIO PERRIA 

(CiilUlnii.t 111 to pag. 8. col.) 


Per Natale e Capodanno 


Gli auguri al Presidente Gronchi 
delle alte cariche dello Stato 






Bilancio del primo anno del piano settennale 


Krusciov apre 
per l'ulteriore 


la sessione del C. C. 
sviluppo agricolo 


I II primo ministro della Repubblica russa riferisce sui grandi successi ottenuti 

(Dal nostro corrispondente) riguarda Io .sviluppo dcll.o .sionc. jjubhlirato tre mc<i fa. riis.«.T>. Nclbi giornat.T. il Co- 

- economia agricola e l'appli- divengono altrcllantc tappe lTllt,^to ventrale ha ascoltato 

MOSCA. 22. — Il Comitato [ca/ionc delle decisioni del! nella vita economica c poli-Jaltri (pmltro rapporti, di 
centrale del PCUS si c riii- XXI Congresso c del Plenum tica del pae-c c momenti di l’odgoriii ( Ucraina ). Hoelinev 

nito oggi in seduta plenaria iJeJ C C. del dicembre 1958 verifica e di slancio nella ( Ka.sakistan ). Masiirov fllie- 


Friah. il sen. Tirinno sala dei congressi 


Il dibattito su questi temi realizzazione delle cifre del] loriissia ) e Rascidov (Usbe- 


Tessitori che mi ha amiche- palazzo del Cremlino, ha a.ssunto già da alcuni me- jiiano. ki.stan). 

voìmente ncernlo nel suo grande sala era piena. ?i un grande rilievo, come 1 lavori, dei quali domani p^di.-uiski ha esordito ri- 
stiidio e per oltre due ore oltre ai componenti per un vero c proprio con- la Pravda dara .su sei pagine cordando i grandi successi 

mi ha spieantn i cuoi argo- '* Comitato centrale erano grosso su una questione de- i resoconti integrali, sono sta- registrat* nel corso dcll’an- 
menti c i suoi punti di rista. P>'‘^scnM un gran numero di terminala. Tali, in sostanza, ti aperti da Krii.sciov. Subito „„ Moip,ado le avverse con- 
11 sen Tes.sitori. che ha nn tecnici dell agncolUira. di- .ippaiono sempre piu le riu- dopo ha preso la parola Po- di/ion, .atmosferiche, egli ha 
importante passato politico coleo.-?, direttori di ninni che il Comitato centrale lianski. membro del Presi- preci.s.ato. il volume dei cc- 

(egli fu eletto deputato del f*^b*anche. agronomi e scien- dedica a particolari temi del- dium f Prf'i^ento del Con- reali prodotti dai colcos o 
Partito Popolare nel 1921 e «nvutati ad asc(>I-|Io .svaluppo economico e che sigilo della RSFR (Repub- d.ai .corro.-? nella Repubblica 

formi poi. dopo il fasci.smo. Pr^naei^e la parola. L ordine del giorno della .sos- blira .sovietica federativa rus.sa. e stato superiore al 

alla Costituente e al .Senato) -- — - - . - - -— - - volume annuo mc(Ìio del pe¬ 


rni ha spiennio i .cuoi argo¬ 
menti e ì siinì punti di vista. 
Il sen. Tessitori, che ha un 


torianie passam politico , , , . , : . - -- ...... - pit-i 1 .-.. 1111 . n vomme (ici ce¬ 

li fu eletto deputato del f*^b*inche. agronomi e scien- dedica a particolari temi del- dium f Prf>‘^ente del Con- reali prodotti dai colcos o 
Ulto Popolare nel 1921 e invitati ad asc(>I- Io .svuluppo economico e che sigilo della RSFR (Repub- corro.c nella Repubblica 

ìò poi, dopo il fasci.smo.i''^^^ ^ Prendere la parola. I/ordinc del giorno della .sos- blira .sovietica federativa rus.sa. e stato superiore al 


e considerato qui come «no 
dei principali fautori dello! 
Regione, per la quale si è co- I 
^tantemente battuto, spesso 
anche in contrasto con gli or- 
nani dirigenti del proprio 
Partito. 

€ Sono sempre stato un 
convinto regionalista — egli 
mi dice non ri è dubbio 
che. sul piano del progresso 
della democrazìa, in Regione 
sia uno strumento per la for¬ 
mazione di una cln.sse diri- 
nente consapevole, eo-t» come 
’< Comune e la Provincia. 
Sul terreno pratico, ritengo 
noi che I poteri locali, me- 
rlio del lontano potere cen- 
irnlc. possano provvedere 
alle necessità. Ma restiamo 
RUBENS TEDESCni 

(Cnnllnua In 10. pag. 7. col.) 


Il 60 % dei comunisti ritesseratì 
e 443 reclutati al P.C.I. a Torino 


TORINO. 22—1 comuni.:'.: 
torinesi che hanno cii r.n- 
novato l.a Tessera sono 7 m - 
la in più dolio scorso anno al¬ 
la stessa data. Questa c la 
prima cifra che b.ìlze .tui 
occhi scorrendo il panorama 
statistico che ogni giorno vie¬ 
ne aggiornato in Federazio¬ 
ne. A Tonno città e nella 
provincia I comunisti iscniti 
al Partito ner il 1960 sono 
R:à il 60 per cento rispetto 
allo scorso anno. I reclutati 
sono 443. 

In questo periodo, il Par¬ 
tito si è mosso sopratlutln in 
due direzioni: noL'e ' fabbri¬ 


che e tra gli immigrati. E' 
in primo luogo con que'’.> 
lavoro che 400 nuovi iscntt. 
sono venuti ad ingrossare le 
file del Partito; ed è di estre¬ 
mo interesso il fatto che que¬ 
sto rafforzamento si è ver.- 
ficato anche negli stabili¬ 
menti Fiat, dove la lotta .= 0 - 
sTenuta dai comunisti è >tata 
p.ii dura Undici reclutati al¬ 
la Mirafiori. 7 alle Ferriere. 
4 alle Fonderie- 8 alla RIV. 
che fu teatro di una gran¬ 
diosa manifestazione di com¬ 
pattezza durante lo sciopero 
por il rinnovo del contratto 
a. metallurgie;. 


Un’intor.s.'» at'ività fra eh 
immigrati niendionril: .» .-ta¬ 
ta svolta dalla 21 ma sozione, 
che cont? già 27 nuovi comu¬ 
nisti. E* stato un compagno 
pugl.esc che ha org.'>nizz.';*<' 
q lavoro di reclutamento con 
una riunione tenuta in casa 
sua da un gruppo di .suoi cor¬ 
regionali che risiedono a To- 
r.no da piichi mesi. Il risul¬ 
tato e stato che eh .n'e-ve- 
niiti a quella riunione — una 
decina — si sono iscritti al 
Partito ed hanno condotto 
una tale attività che oggi i 
pugliesi nuovi ìser.lti alla 21 a 
jcz.onc sono 22. 


volume annuo medio del pc- 
rioilo 'd 3-'58 In nlcunj set¬ 
tori le medie del raccolto 
sono .state alti.ssime. come 
nella haibabielola. nelle pa¬ 
tate e negli ortaggi, 

I.a Rcpiibblic.'i ni.ssa. ha 
poi .annunciato Polian.ski, ha 
adempiuto in anticipo il pia¬ 
no di vendita allo Stato di 
carne. latte e altri prodotti. 
.•\ proposito deirallcvamento 
del bestiame, le cifre del 
piano sono state anch’e.sse 
suneratc. I colco.s e i soveos 
nei primi undici mesi del ’59 
hanno aumentato, risrictto 
allo stesso periodo dell’an- 
nr* scorso, del 35 per cento 
la produzione di carne, del 
13 per cento quella del lat¬ 
te. del 15 per cento quella 
M.AURIZIO FF.RR.AR.A 

(rnntlnii .1 In in. pag. 8. rol.l 
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Il Presidente Gronchi ha ricevalo Ieri al Qnirfnale le alle cariche dello SUfo por i tra¬ 
dizionali angari di Natale e Capodanno. I.e ndlenze sono state aperte da Einaadi, segnito 
dai presidenti delie Camere, Alerzagora e Leone, l vice presidenti. I qaeslori. I *e»reUrI, 
i presidenti dei grappi parlamentari e i dne segretari generali. Il Presidente *1 à tratto- 
nulo per circa 20 minati a parlare con gli on Merzagora e Leone e con molti parlamen¬ 
tari. Ira l quali Togliatti. Sceiba. CesehI. Nenni. Plecloni. Saragat e altri. Sneeesslvamento 
Gronchi ha ricevuto il presidente della Corte Cosliloilanale e altre personalità, il pre¬ 
sidente del Consiglio, i ministri, i membri del governo regionale sielllano. Nei pomeriggio 
Gronchi h.a restituito la visita al presidenti delle'Camere. Nelle foto; in allo Gronchi eon 
Togliatti. Merzagora. Matlarella. Gara c Leone; sotto, il Capo dello Stalo eiin 11 Presi- 
denic drIlWssciiihIra regionafe siciliana. Stagno d'.-Wcontres e l’on Milaxoo 
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rVniià 


Presentata alla Camera 

Mozione comunista 
per l’Italia centrale 


I deputati comunisti 
dcWltalia centrale hanno 
preso Viniziatioa di solle¬ 
vare davanti al Parla¬ 
mento l'insieme delle que¬ 
stioni poJifjche ed econo¬ 
miche che riguardano in 
comune le loro Regioni, 
presentando una mozione 
che propone una serie di 
provvedimenti urgenti e 
delinca una politica nuo¬ 
va verso queste zone del 
Paese. 

La preparazione della 
mozione è stata preceduta 
da ampie discussioni nel 
gruppo parlamentare, del¬ 
le quali abbiamo gin da¬ 
to notizia. Ecco il tcslo 
del documento, che reca 
le firme degli onorevoli 
Ingrao. Guidi, Tognoni, 
Enzo Santarelli, Rardini, 
Mazzoni, Dami, Ezio San¬ 
tarelli, Adele Rei, Caponi, 
Gitiseppc Anpelini, Bnr- 
bieri. Vostri, .Scroni, Li¬ 
beratore, Paolo Rossi, 
Laura Diaz, Anselmo 
Pucci, liaffaelli. Becca¬ 
strini, Maria Maddalena 
Rossi, Calvarcsi, Ange- 
lucci: 

La Camera, constatata 
la Krave situazione econo¬ 
mica e sociale e.sistente in 
larghe zone dell'Italia 
Centrale e piò particolar¬ 
mente neirUmbria, nelle 
Marche e nella Toscana; 
situazione caratterizzata 
da un decadimento econo¬ 
mico. dalla crisi agraria e 
specialmente dalla crisi 
deU’economia mezzadrile, 
dal ridimensionamento dei 
maggiori complessi indu¬ 
striali o dalle precarie 
condizioni del medio e 
piccolo produttore della 
citt/i e della campagna; 

Avendo presente che 
tale processo di decadi¬ 
mento ha elevato ulte¬ 
riormente il già alto indi¬ 
ce della disoccupazione e 
anche della emigrazione e 
ha ridotto relativamente 
il reddito medio prò-capi¬ 
te in rapporto a quello 
nazionale; 

Rilevato che tale situa¬ 
zione è determinata es¬ 
senzialmente: 1) dal peso 
negativo che i monopoli 
esercitano sulla vita del 
Paese e in particolare 
.daU’indirizzo seguito dal¬ 
la Montecatini (settore 
chimico o minerario), dal¬ 
la € (Centrale > (settore 
elettrico) e dai monopoli 
ilnanziari che dominano la 
economia dcIITtalia Cen¬ 
trale; 2) dalla politica di 
subordinazione ai mono¬ 
poi: privati seguita dallo 
aziende di Stato esistenti 
nella zona; 3) dalla man¬ 
canza di una politica ge¬ 
nerale volta ad attuare le 
necessarie riforme delle 
strutture economiche del- 
Tinduslria e delTagricol- 
tura e a ridurre gli attua¬ 
li. crescenti squilibri re¬ 
gionali; 

Considerati i voti ripe¬ 
tutamente espressi da 
consigli comunali e pro¬ 
vinciali, dalle Camere di 
commercio e dai sindaca¬ 
ti, nonché i risultati di 
numerosi convegni e studi 
a ,.arattere cittadino, pro¬ 
vinciale e regionale orien¬ 
tali a rivendicare Tattua- 
zione dell’Ente Regione e 
un profondo rinnovamen¬ 
to delle attuali struttuie 
agrarie che sia collegato 
a un vigoroso processo di 
industrializzazione, capa¬ 
ce di ristabilire il turba¬ 
to equilibrio fra città e 
campagna e di assorbire 
gran parte della disoccu¬ 
pazione attualmente esi- 
Eitnte; 

Impegna il governo 

Nei quadro di una po¬ 
litica nazionale di pieno 
impiego, di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, di ap¬ 
plicazione delle riforme 
previste dalla Costituzio¬ 
ne — ad adottare i prov¬ 
vedimenti seguenti: 

•1\ Sviluppare e coordina- 
re 1 piani delle Azien¬ 
de di Stato operanti nel¬ 
le Regioni deU’Italia cen¬ 
trale che già costituiscono 
una base economica ab¬ 
bastanza solida e omoge¬ 
nea in quanto agiscono in 
setter- •- ■ .striali decisivi, 
in modo da: a) potenzia¬ 
re con nuovi investimenti 
j settori siderurgico, mec¬ 
canico, minerario, elettri¬ 
co, chimico, cantieristico, 
portuale, ecc., operando le 
necessarie riconversioni e 
gli ammodernamenti de¬ 
gli impianti esistenti e or¬ 
ganizzando una razionale 
ricerca e utilizzazione dei 
giacimenti boraciferi, li¬ 
gnitiferi e metalliferi di 
-.tui è ricco il sottosuolo 
deiritaba centrale, non¬ 
ché dei giacimenti di idro¬ 
carburi; b) estendere la 
rete dei metanodotti af¬ 
finchè, con rutilìzzazione 
nella zona di una parte 
del melano prodotto dal- 
TENI, la piccola e media 
industria e rartigianato 
possano avere migliori 
condizioni di sviluppo; c) 
aumentare la produzione 
di energia clettric.'i e rior¬ 
ganizzare la distribuzio¬ 
ne, rompendo i rapporti di 
subordinazione che la 
< L.TrdereIlo > ed il setto¬ 
re elettrico della «Terni * 
hanno con la « Centrale >. 
imprimendo un diverso 
indirizzo aU’UNES, con- 


tiibiicndo ni rafforzamen¬ 
to c allo sviluppo delie 
aziende numìcipuli/zate c 
dci consorzi tra Enti Lo¬ 
cali poi la produzione e 
la distribuzione di ener¬ 
gia elettrica. 

2) Condurre una politica 
' di aiuto alia picocla 
c media industria ed al- 
l'aitigianatu clic rappre¬ 
sentano la quasi totalità 
deU’attualc attività pro¬ 
duttiva indiistrinle in tali 
zone, con misure imme¬ 
diate che provvedano; al 
a indirizzare le aziende di 
Stato in modo da facilita¬ 
re lo sviluppo delle pic¬ 
cole e medie industrie lo¬ 
cali, favorendolo nelle 
commesse per i lavori 
comnlemcntari e nssicii- 
rantlo loro servizi a picz/i 
equi; b) a fornire, alle 
stesse, energia elettrica a 
bas.so prezzo anche in 
fonsideiaziono die le in- 
du.slrio pioduttrici fonda¬ 
mentali (Terni e Larde- 
rcllo, Aziende di Stato) 
producono energia a costi 
medi bassi; c) a consenti¬ 
re alle piccole imprese lo 
accesso al credito, specie 
presso gli Istituti locali, 
per l’acquisto di macehi- 
nnri, por la riconversione 
degli impianti, per la for¬ 
mazione delle scorte di 
materie prime e di pro¬ 
dotti, e per resercizio. con 
nuove forme di garanzia 
— anche pubbliche — più 
favorevoli di quelle at¬ 
tuali. le quali sono esclu- 
.sivamente dj natura ipo¬ 
tecaria. A tale scopo do¬ 
vranno essere anche de¬ 
mocratizzati i comitati 
che presiedono alia ero¬ 
gazione di corti tipi di 
credilo. 

0\ Condurre una nuova 
' politica agraria che as¬ 
sicuri i mezzi necessari ai 
mezzadri, ai piccoli e me¬ 
di proprietari per lo bo- 
nifiche, i miglioramenti 
fondiari e le conversioni 
coltiirali, che ininonga al¬ 
la grande proprietà terrie¬ 
ra obblighi di trasforma¬ 
zione e di imponibile di 
mano d’opera, che predi¬ 
sponga un piano di risa¬ 
namento della montagna 
di queste Regioni e che in 
particolare si proponga 
di: o) migliorare la legge 
por la formazione della 
piccola proprietà contadi¬ 
na affinchè costilui.sca 
uno dei mezzi per il su¬ 
peramento della mezza¬ 
dria attraverso il trasferi¬ 
mento della proprietà 
della terra ai mezzadri 
o alle altre categorie con¬ 
tadine; b) agevolare lo 
sviluppo della coopera¬ 
zione e di forme associa¬ 
tive dei contadini su basi 
democratiche e risnettan- 
do il principio della vo¬ 
lontarietà; c) creare le 
condizioni per il funzio¬ 
namento democratico dei 
Consorzi agrari e di quel¬ 
li di bonifica. liquidando 
per quanto concerne 1 
Consorzi di bonifica, le 
gestioni commissariali e 
introducendo il voto pro- 
capitc in sostituzione del 
voto plurimo; d) provve¬ 
dere a corrispondere con¬ 
tributi e finanziamenti a 
basso tasso di interesse 
c con la garanzia di Sta¬ 
to ai contadini colpiti da 
calamità atmosferiche; e) 
promuovere la valorizza¬ 
zione ‘ e trasformazione 
delle terre soggette ad 
uso civico, le quali devo¬ 
no ritornare alle popola¬ 
zioni che ne furono in¬ 
giustamente e illegitti¬ 
mamente private; fi po¬ 
tenziare In piccola azien¬ 
da contadina dei com¬ 
prensori di Riforma adot¬ 
tando misure Idonee ed 
in particolare attuando i 
piani di bonifica e trasfor¬ 
mazione già progettati, 
riducendo il prezzo della 
terra e cancellando i de¬ 
biti degli as.cegnatari nei 
confronti degli Enti di ri¬ 
forma. 

A\ Predisporre gli slru- 
' menti legi.siativi ne¬ 
cessari per rattuazione 
dell'Ente Regione e pro¬ 
cedere alla immediata 
costituzione di Comitati 
regionali in cui siano ade¬ 
guatamente rappresentati 
gli Enti Locali, i sindaca¬ 
ti e le associazioni dei la¬ 
voratori e di produttiiri; 
comitati che elaborino 
piani di sviluppo regio- 
gionali, volti a prospetta¬ 
re una soluzione organica 
dei gravi problemi della 
Toscana. dcITUmbria e 
delle Marche. 

gy Presentare al Parla- 
' mento un rendiconto 
della gestione dei fondi 
stanziali in ba.se alla leg¬ 
ge 10 giugno 1950. n. 647. 
nonché propo.ste per una 
modifica e Integrazione 
della legge stessa com¬ 
prensive della fissazione 
di criteri oggettivi per la 
determinazione delle zone 
depresse; e procedere su¬ 
bito, in accordo con gli 
Enti locali, alla program¬ 
mazione delle opere pub¬ 
bliche di fond.amentale 
intere.sse per le regioni 
centrali (comunicazioni 
stradali, ferroviarie, si¬ 
stemazioni idrologiche, ac¬ 
quedotti, ecc.). 


Lunedì il dibattito in assemblea 


Il bilancio siciliano 

' ' ' ' ' ■ • \ • * ' w-'- 

approvato in commissione 

ir vice commissario del PDl in Sicilia si dimet¬ 
te dal partito — II consiglio dei ministri di oggi 


Lii Liniiiii ili Itiliiiiriii ili‘ll.i 
Iti'liioiic ririlidti.i. pn’-icilio-i d.il 

i-oiiipaiiiin .Mirludf Hn"'* (l’-SI). 
lui apprionin ieri iniiiiin.i a l*a, 
lrn»i> li ili i^id Iti' 

liiitrlii. nel lesili piiipii,iii dal l'ii, 
\ernn .)Iiia/zii; «pieslo umio ri¬ 
produce sosiiiii/.i.'ilnii-nic i|ue||o 
clic ii<cì dal prci’i'dcnic diliallilo 
in a.sseiiililra e che \ciine rc#pin- 

10 a «eriilinio segreto il 7 di- 
ceiiilire. I/asseiiildea region.de 
al rìiinirìi nel ponieriggìo ili 
lunedì 28 dieeitilire per diseii- 
lere il liil.inrìo. Ilel.Tlore dì ning- 
gioraiiZii sarà il eoiiipagno Ni- 
easlro M'EI). Il prosìdenle Mi* 
lazzo proniineerà niui dicliiara- 
zioiie prograiiiiiialiea. 

Nella siessn gìnrnaia ili lune¬ 
di 28 si riunirà la eoininissioiie 
l’illdiliea Islrii/ioiu: dell'asseiil- 
lilea regionale per di'eiiterc il 
disegno di legge che slaiiziii 
fillO iiiilioni per la cidehrazione 
in Sicilia ilei ceiiUii.irio del- 
rUnilà nazionale, 

LE DESTRE I.e roriiia/ioiii ili 

destra luiiiiio preso posì/ioiie ie¬ 
ri, a nofiui, sugli svilii/ipi degli 
nvveninienli siciliani. La Oire- 
z.ioiie del IM)! lui esniniiialo la 
situazione iiell’i-iida e ha aiiiuiii- 
eialo la t"'<*pria itilen/ioiie dì 
ri|ireiiilere piilililieaiiienle la po¬ 
lemica con i due assessori del 
governi» .Milazzo (Piselli c Pa- 
lernò) dimessisi snhain dal par¬ 
tilo. Il doli. Vito Pellegrino, 
consigliere nazionale del PIR e 
vice eommissarin del parlilo in 
Sicilia, ha funi» pervenire al 
.scgreiario generale del Pili ima 
lettera in cui è detto tra raltro; 

11 A segnilo delle motivale dimis. 
sioni dal parlilo degli mi. Erne- 
fto Pivelli ed Aiiloiiino Palernò 
di lloeearomuna, ed in con-ide- 
razinne rhc lo vicende che |u>r- 
lanino fili .sicssi alla grave de- 
eisione sono a mia conosren/,.i 
per avervi direlliunenie parieri- 
palo. non |inssn rlie rleiinmeerle 
valido n lealmeiile eondiviilerir 
(jò premesso, rassegno le ilimi*. 
siimi ila eonsigliere nazionale, 
da vice eommissario c dal par¬ 
lilo stesso ». 

Il PLI ha deel.so di eonvoeare 
il Cnnsigifo nazionale per il 
22 gennaio, allo scopo di preci¬ 
sare la propria posizione verso 
la DC e il governo. 

Per il MSI. infine, ha parlalo 
Aliniranic. Egli ha dello che 
lina eventuale dichiaraz.ione del- 
l’nn. Milazzn circa la n non qna- 
lilicazione poliiiea » dei voti mis¬ 
sini in Sicilia a sarchile gradita 
in qiianlo corr/s|»i»tidcr<ddie a 
vorilà ». Il MSI ha ilisirilmilo i 
stilli voti — ha aggiiinlo Almi- 
ranle — in modo da far sentire 
la propria pressione sulla DfL 
ma tali vini non hanno alcun 
valore di parleeipazione al go¬ 
verno aulononiislico. 

TOfillAni E MENNI ii„ i.r„. 

colloquio Ira il compagno Tu- 
gllalti e il compagno Neiiiii r 
sialo notalo ieri manina d.ii 
giornalisti, nel Transallanliro di 
Monieeilnrio. All» parie finale 
del eolloqiiin, nel corso del qua¬ 
le sono .siali sraiiiin'ali gli auguri 
per le prossime fe.sle. ha parie- 
eipatn anche il compagno Lì 
Eaiisf. Siiceessivamenlo Togliaili 
e Nenni si sono reeaii nella 
slr.ssa alilo al (Quirinale per por- 
gore. insieme ron il presidenie 
Leone e con gii nhri raptgriippo. 
gli auguri al Capo dello Slam. 

OGGI SI RIUNISCE IL CONSI¬ 
GLIO DEI MINISTRI Slamane sì 

riiinisee 11 consiglio del mini- 
siri, che nscnlierà le relazioni 
di Pclln, Tanihronì e Ainlreniii 
sulle riunioni parìnine della 
N'.ATO. S.iranno diseu'.sj poi vari 
disegni di legge: quello sulla 
seimla meilia unica, quello sul 
« piano v«‘r«le », iiiirllo siiHVner- 
gia iineleare. quello sulle ino. 
difirlie al eodiee dì procedura 
civile, e quello .sulle norme ili 
aiiiiazione dello stanno del Tren- 
litio-AI:.'» Adige. 

Ieri manina. Segni e Tamhro- 
ni si sono neeiipali della pre¬ 
parazione del prossimo hilanrio 
dello Sialo, clic sarà presentalo 
al Parlamenlo entro il 31 gen¬ 
naio. K’ sialo ronfermalo che 


il di',1’•in/o n sarà roniciiiilo 
iirll.i misura jiiù riiluii.i eo/iscn- 

lilU II. 

Il ministro per la riforma Ini 
roer.niea, seii. Ilo. ha me.sso a 
pillilo il lesto degli emendamen- 
li al di'Cgno di legge che defi. 
iiisci' « le aiirjhiizioni ih-gli or¬ 
gani del governo della llepiih- 
hliea c l'ordinamenio della Pre¬ 
sidenza del consiglio e dei iiii- 
iiisteri ». Le priiieìpall innova- 
ziniii sono; nliolizione del rniiii- 
sler<i ilei llilaneio, riduzione a 18 
del numero ilei niinìsieri e a 
25 del numero ilei sollnsegrelari. 


E* morto 
a Torino 
il senatore 
Jannaccone 

TOKINO. 2 — V: deceduto 

oggi. .-(Ile Ole 17, nella cliiuca 
Furnac.'i. flovo si trnv.'iva rico- 
ver/ito da .ilcunì giorni, il :en.'i- 
Inre Pascnirde J'innaeeoiie Nato 


;i Napoli il 18 iiiagg.o 1872. era 
stalo eletto senatore u vi'.a ec/ii 
un decreto de! Presidente della 
ili'Piihbliea del 1' dicembre 
IftjO - per altissimi menti nel 
rampo selcntiflco Laureatosi 
giovanissimi! in giurispru'lon- 
zn. SI affermò brillantemente 
nella carri€*ra universitaria Fu 
docente di economia politica 
nelle Università di Cagliin. 
Siena, Padova e Torino. Per le 
sue eapaeità venne chiamato a 
far parte di numerosi organi¬ 
smi internazionali Era membro 
tiel/a fondaz'otie Cariu'gu' e di 
nunu'roso accademie. 

Durante la sua permanenza a 
Palazzo Madama, dove faceva 
parte de! gruppo senatorial- mU 
sto. di cui era il presidente. Pa- 
scpiale Jannaccone assunse po¬ 
sizioni d| chiara difesa della 
Costituzione e dello istitiiz oni 
lefiiitiblieanc. schierando.si in 
fiiverse oeca.sioni, come avvenne 
durante la li.attaglia per ro.spin- 
gere la - legge truffa-, contro 
la politica della DC o del go¬ 
verno. 

Alla famiglia deirilliistre 
scomparso lo condoglianze del- 
i'L'iiità. 





IM soprano Anna MnfTo fotografata in una notti .sartoria romana mentre 
elle Indosserà In un suo prossimo llltn In costume 


prova l’abito 


1.200 personalità al Convegno svoltosi ad Aix - les - Bains 


Scienziati, sindaci e insegnanti francesi 
chiedono che il governo rinunci all'atomica 

Un (lociinionto unitario approvato dai delci^ati « Lo scienziato Lan^cvin dimostra la ialsiliì di 
tutte c lesi elle sostengono che ogni pericolo è stalo eliminato - “L’atomica l'rancese è inutile,, 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AIX LES HAINS (Fran¬ 
cia), 22. — < Riuniti ad Aix 
Les Bains il 20 dicembre 
1959, dairajipello del Mo¬ 
vimento della pace e di nu¬ 
merose personalità dei di¬ 
partimenti dcirisère. della 
Savoia. dell'Alta Savoia, del- 
l'Ain e del .fura, milledue¬ 
cento persone, d'opinione e 
d'origini diverse, dichiarano: 
come tutte le persone sen¬ 
sate, noi vogliamo che sia 
messo fino, douiuiniic c sen¬ 
za condizioni, alle esfìlosio- 
ni sperimontiili delle bom¬ 
be atomiche o alt'idrngcuo. 
clic avvelenano lentamente 
tutta 1(1 faccia della Terra >. 

Co.si i/iizin l'appcUo che 
ieri pomeriggio il deputato 
.Anguste Miidrg ha me.s.so iti 
votazione tra gli intervenu¬ 
ti alla manifestazione «nfi- 
nfoiiiicn che .si è spoKn nelln 
sala dell'Eden ad Ai.r Lc.s 
Bains. Tutti i pre.senti — 
comunisti, snciaiisli. rndi- 
cali, eattofici, indipendenti 

— hariìin approvalo il doeu- 
niento unitario. I de'egaf; al 
convegno, che hanno chie¬ 
sto al governo di rinuncia¬ 
re all'csperimentn nel Sa¬ 
hara, esprimono infatti un 
vastissinio movimento d'opi¬ 
nione che ha profonde radi¬ 
ci nelle masse vojtolari di 
Francia. 

Decine di sindaci. di ìnse 
onanti c professori, alcnn't 
scienziati, parecchi medici, 
nnmerosi < Aniiei «li Tcniui- 
enage Clireticn » (il gior¬ 
nale della sinistra cattòlica ’ 
barino manifestato la loro 
nreoccupazinne per la mi¬ 
naccia che la preoeraziiine 
(Iella guerra ai umica fa pe¬ 
sare ogni .siiDn ciirBn In 
domanda che per c.ssi il pro¬ 
fessor Paul Langerin ha po¬ 
sto nel sito discorso a tutti 
i francesi è questa: < Quale 
interesse ha la Francia di 
far esplodere la sua bombi 
"A" nel Sahara? >. 

Lanoerin — nenern e cof- 
fabnrntnrc di Eederirn .fo- 
lint Cline — ha flato a que¬ 
sta semplicissima domanda 
una risposta completa e mi¬ 
nuziosa. € Scienlin 'aricnte 

— egli ha affermato — Ir 
esplosioni atomiche non ser¬ 
vono as.snìutcrnente a nulla: 
sono rosi fnìminee che non 
prrmrffouo il più piccolo 
studio. Militarmente — ho 
soagiunto Langevin —■ lo 
esperimento è ancora più as 


sardo: facendo esplodere la 
sua unica bombo, la Francia 
se ne priva e non pud usar¬ 
la uemmeun sulla bilancia 
delta politica di forza. Il 
fatto è che ragionando solo 
in termini militari sarebbe 
necessario costruire moltis¬ 
sime bombe, poiché le pro¬ 
babilità di centrare un obict- 
fino sono state calcolate nel 
10 per cento, è chiaro che 
per distruggere dieci ob¬ 
biettivi al minimo duratile 
uno guerra ntoinicn occor¬ 
rono cento bombe. E il peg¬ 
gio è clic occorrono poi cen¬ 
to superbombardieri a rea¬ 
zione. per portarle sugli 
obietfii'i ». 

< Ecco quindi — Un sog¬ 
giunto Langevin — che oc¬ 
corre esaminare il proble¬ 
ma anche dal punto di vista 
economico. Sulle finanze 
francesi, grazie alla gnerrn 
uli 7 «*nno. grava oppi nn bi- 
laucift di guerra di 600 mi¬ 
liardi l'anno. Bilancio nel 
quale l'armamento atomico 


ha avuto un posto assai li- 
mitnlo. E' chiaro dunque 
che per soddisfare a queste 
nuove esigenze, la spesa do¬ 
vrebbe essere aumentata: 
con una economia che già 
traballa, c'e pericolo di get¬ 
tare la Francia nel crak. Re¬ 
sta comunque il fatto che la 
Repubblica Francese è an¬ 
cora a metà strada — nello 
corsa agli armamenti ato¬ 
mici — fispctto ai paesi che 
possiedono le armi nuclea¬ 
ri, c confemporoneomenfe 
ha losciflto languire le ricer¬ 
che scientifiche di pace. In 
parecchi comuni — Ita af- 
fcrmuto Langevin — nion- 
cono nddiritliiro i metlici ». 

Il pericolo più grave, co¬ 
munque, ha sottolineato il 
convegno di Aix Les Bains. 
è di natura politica: nel mo¬ 
mento in cui le speranze del 
mondo si sono aperte alla 
paco, la Francia rischia di 
assumersi la rcsvnnsabililà 
di un ritorno olio guerra 
fredda. Responsabilità tan¬ 


to più grave nelle regioni 
alpine della Francia in quan¬ 
to più grave che nelle altre 
zone esiste il pericolo della 
radioattività. < Lo Società 
nazionale di fisica — ha in¬ 
formato Langevin — ha in¬ 
fatti pubblicato recente¬ 
mente una tabella, dalla 
quale si rileva che nelle re¬ 
gioni delle Alpi In radioat¬ 
tività prodotta dallo stron¬ 
zio "fissato” dalla neve è di 
SO millictirie, vale a dire 
oltre dicci nolfc lo normali¬ 
tà. Le eonsegiienzc sono 
preoccupanti, giacché ne 
vengono danneggiati — od 
esempio — i pascoli. Il pe¬ 
ricolo quindi è clic sinno piò 
contaminati Vnccfiia, il latte 
c la carne dell'intera zona. 

< Le conseguenze — ha 
proseguito Langevin — so¬ 
no note 0 tutti; nnmenfono 
i casi di cancro delle ossa, 
di leucemia c di nascile di 
bimbi anormali. 

s. E' noto dei resto che t 
rndiolopt — Ilo affermato 


— hanno una vita ridotta 
del 50 per cento rispetto a 
tutti gli altri medici. Le na¬ 
scite di anormali sono più 
numerose laddove è più in¬ 
tensa la radioattività natu¬ 
rale ». 

« Le argomentazioni che 
la stampa francese "ufficia¬ 


Firmato 
a Roma 
il nuovo 
accordo 
commerciale 
ltalia>URSS 

Il protocollo commerciale 
relativo alla lista contingen¬ 
tale di scambio tra Italia e 
URSS per il 1960 è stato fir¬ 
mato ieri al mìnìstevo degli 
Esteri. 

Il piotocoUo — nel quadro 
del vigente accordo plurien¬ 
nale tra Italia e URSS del 
28 dicembre 1957 — prevede 
per il 1960 un intercambio 
complessivo valutato appros¬ 
simativamente sui 125 miliar¬ 
di di lire, ciò che rappresenta 
un aumento di circa il 25^o 
rispetto al valore globale de¬ 
gli scambi previsti dal pro¬ 
tocollo relativo all’anno 1959. 
Tale aumento raggiunge cir¬ 
ca il‘40%, se si considera il 
valore globale degli scambi 
effettivamente realizzati nel¬ 
l'anno 1959. 

I principali prodotti che 
verranno forniti dall’URlàS 
allTtalìa interessano larghi 
settori dei nostri approvvi¬ 
gionamenti di materie prime. 
Essi sono costituiti essenzial¬ 
mente da legname, cellulosa, 
antracite, prodotti petrolife¬ 
ri. naftalina e altri prodotti 
chimici di base, ghisa, cotone, 
lino, cercali, ecc. 

L’Italia fornirà alI’URSS 
principalmente impianti per 
i’industna tessile e chimica, 
impianti frigorìferi, macchi¬ 
ne per la industria poligrafica 
ed alimentare, macchinari 
vari, tubi e altri prodotti 
siderurgici, cavi elettrici, 
gomma sintetica, fiocco, raion 
e filati di altre fibre artificiali 
e di fibre sintetiche, filati e 
tessuti di lana, prodotti chi¬ 
mici vari. 

Sono inoltre previsti nella 
e.sportazione dall’Italia im¬ 
portanti quantitativi di pro¬ 
dotti agricoli, quali agrumi e 
mandorle. 

Dopo la firma del protocol¬ 
lo, il sottosegretario Folcili 
Ila auspicato che dalle nuove 
intese i rapporti economici 
italo-sovietici possano assu¬ 
mere più ampi .^viluppi. 

I 1^- -/■ (,v ''q 

risposto affermando che 
uguali auspici sono formulati 
da parte sovietica, e ha con- 


11 progetto di aiuti alla scuola confessionale 

De Gaulle minaccia di sciogliere 
governo e Assemblea nazionale 

Debré sarebbe obbligato a porre la questione di fiducia nel dibattito di oggi 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 22. — Il dibattito 
all’As.semblca nazionale sul 
contrastato progetto per gli 
aiuti alla scuola confc.ssii»- 
iialc incomincerà solo doma¬ 
ni. Mentre nel paese si svol¬ 
geva oggi la giornata di 
protesta organizzata dal Co¬ 
mitato di azione laica. De 
Gaiinc .si è intratteniifo sulla 
delicati.s.siiiin situazione sta¬ 
mattina col primo niini.stro 
Debrc. U generale insiste 
perclic Delirò ponga la que¬ 
stione di fiducia pur di otte¬ 
nere che il progetto gover¬ 
nativo venga domani appro¬ 
vato dalEAssemblca nazio¬ 
nale. 

Un consìglio dei ministri 
ha tentato oggi pomeriggio 
un’estrema conciliazione. In 
sede di conimi.ssionc. stamat¬ 
tina. il progetto governativo 
era stato ancora una volta 


Sanguinoso epilogo di un furto a Brione 

Un razziatore di polli ucciso 
a colpi di fucile in Val Trompia 


BRESCIA. 22. — Una violen- 
la sparatoria si è verificata, 
nelle prime ore di slamane, a 
Brione, in Val Trompia. dov»* 
un gruppo di contadini ha rea¬ 
gito aU'azione predatoria di al¬ 
cuni razziatori di pollai Uno 
dei ladri. Giuseppe Tommaso- 
ni. 2ócnnc. residente a Trava¬ 
gliato. è stato ucciso Un altre 
componente della band.i è ri¬ 
masto gravemente ferito. 

Cinque contadini si sono dati 
airinseguimento dei ladri e va. 
rie fucilate sono st.ntc spa¬ 
rate nella loro direzione. Gli 
agricoltori erano particolar¬ 
mente inaspriti contro i mal 
viventi che. oltre ai polli 
avrebbero tentato di rubare al¬ 
tro bestiame. Mentre il Tom- 
masoni veniva raggiunto da 
una fucilata rim.mendo ucciso 
un suo complice, il 26enne An¬ 
gelo Pasciti, fuggendo, è cadu¬ 
to in un profondo fossato e si 
è prodotto gravi ferite Dopo 
la cattura, egli è stato ricove¬ 
rato in nspctlalc, dove si trovo 
piantonato dal carabinieri. 

Un terzo componente dciLi 
spedizione ladresca, del quale 


non SI conosce ancora l’identi¬ 
tà. c in\ece riu.scito a f.ir per¬ 
dere le suo tracco agli inse¬ 
guitori. 

Nel pomeriggio si c recato 
'Ul pii.sto il procuratore della 
Koptibblica doti Cnmmerano. 
i] qu.ile ha fra l'altro «irdinato 
faut«»psia del cadavere del 
Tomma.soni 


Irruzione della polizia 
• in due case squillo 

BOLZANO. 22 — Una c.a.^.a 
d’.ippuntanumt. el.ìndcit.n.. e 
.stata scoperta ,n v;a Botta; 7 
Gli a.gent: della Mob.lc h.inno 
co'to in flagrante due copp-.r 
in altrettante camere cd altre 
due persone in un saJottino d; 
attesa La trriit.ìri.i deìl.a casa 
Emma Boschetti». -1-lenne. è sta. 
ta tratta in arresto o don»inc;a- 
ta ai sensi della legge Merlin 
Dopo l'intorrogator.o qu,attro 
“ visitatori - e due d«»nnc sono 
stati r;J.i.se.afi 

• • • 

MIL.NNO. 22. — Agenti nel 
comm.ssar.ato Genova b.mno 


fatto irruzione ieri sera in una 
casa squillo di via Trezzo 
d’Adda ò Neli'.abitazlone. di I permette ù» concludere un 
propnct.à della ,à!rnne Ida Pc-' ■ 


profonclamonte rimaneggiato 
nel senfip voluto dai sosteni¬ 
tori (Iella scuola clericale. 
Contro queste modifiche, ap¬ 
provate a larga maggioranza 
dalla commissione della ca¬ 
mera. il ministro dell’educa¬ 
zione, Bulloche. ha sollevato 
vive prote.sic durante il con¬ 
siglio dei ministri. 

De Gallile — si diceva oggi 
negli ambienti parlamentari 
— è allarniatissìmo per l’at- 
Icgginmcnto dei parlamenta¬ 
ri. che trovano sbagliato un 
progetto da Ini ritenuto 
« equo e giudizioso ». Il ge¬ 
nerale smentisce di avere 
Eintenzione di far pesare su! 
parlamento la minaccia del 
proprio ritiro, ma al tempo 
stesso si oppone seccamente 
a che il progetto venga rin¬ 
viato. o addiritlura ritirato. 
Piuttosto — rivela stasera 
Le Monde — il generale non 
e.scluderebbe che l’incidente 
possa sfociare nello sciogli¬ 
mento dclEAssemblea gene¬ 
rale. e quindi nella prospet¬ 
tiva di nuove elezioni. 

De Gallile, ha detto chia¬ 
ramente la settimana scorsa 
al consiglio dei ministri che 
.se il governo non riesce a 
mettersi d’accordo bisogna 
cambiare governo; e se il 
parlamento non accetta una 
soluzione « di buonsenso ». 
potrebbe anche essere sciol¬ 
to; so poi la Costituzione non 


r.T77c». «ouo state sorprese due 
copp.e; una delle donne è n- 
-^igtata minorenne 11 sequestro 
d. un t.iccuino d; propr.ctà del- 
Perarzo h.-» delmcato le d.- 
mer.< oi»= del traffico cui J,"» s;- 
cnor.a Ida Por.azzo si dedicava 
con !a collaborar one di venti 
r!ga7ze. Sono state sequestrate 
■'o’o.arafie e : bn pornografici 


Il traffico pesante 
per Santo Stefano 

Il Ministro del LL. PP. ha 
disposto che durante la g or¬ 
nata festiva del 26 dicembre. 
S Stefano, sotto la osser\’anza 
delle cautele previste dai Co¬ 
dice della strada, sia consen¬ 
tita la circolazione degli auto- 
mezzi pesanti anche se traspor¬ 
tano merci e materiale anch“ 
se di reso complessivo, a pie¬ 
no ear.co, supcriore ai 50 quin¬ 
tali. 


eia. Due mozioni die diffi¬ 
cilmente potranno venire ap¬ 
provate; ma se quella di de¬ 
stra venisse respinta, si a- 
vrebbe comunque lo sfascia¬ 
mento della maggioranza, e 
forse anche quello dell’UNR. 

Ancora una volta ci si do¬ 
manda se l’insistenza di De 
Gallilo affinchè sia posta la 
questione dì fiducia non di¬ 
penda dall'intenzione di li¬ 
berarsi di Debré. E’ certo, 
romiuiqiie, come del resto 
o.sscrva lo stesso Le Monde, 
che la soluzione proposta da 
De Gaulle approderà a * un 
nuovo colpo contro l’tinità c 
il prestigio del governo». 

S. T. 


le” ìisa per dimostrare che. . . 

l'esperimento nel Sahara rivolgendo un ringra- 

dì alto valore scientifico c ziamento alla delegazione 
che ogni pericolo è stato jp-j Hsliana per lo spirito di com- 
vece eliminato, sono faffCjPfensione manifestato duran- 
falsc ». Longerin hn tiifotti 
esplicitamente dichiarato che 


le « bombe pulite » sono una 
invenzione. Di conseguenza 
gli effetti immediati della 
esplosione contamineranno 
l’intero bacino mediterra¬ 
neo, mentre quelli a più 
lunga scadenza pns.sono 
giungere tranquillamente fi¬ 
no alle repioii) oljiinc. 

Di questi pericoli l'opinio¬ 
ne pubblica francese è co¬ 
sciente: il convegno di Aix 
Les Bains ha dimostrato che 
t comunisti non sono soli: 
essi hanno trovato — per 
esigere la messa al bando 
deìl’arma atomica — la con¬ 
vergenza di vastissimi stra¬ 
li della ponolazinnr 

TESARE PILLOV 

Conferenza 
internazionale 
sulla Resistenza 

PARIGI 22 — "Una confe¬ 

renza internazionale sulla Storia 
della Resistenza Europea avrà 
luogo a Milano dr.l 22 al 25 
ottobre drU’anno prossimo 

Una decisione in tal senso è 
sfata presa a Parigi da una com¬ 
missione internazionale riunita¬ 
si presso il comitato per la sto- 
ra della seconda guerra mon- 
riialc 

Accordo commerciale 
tra Norvegia 
e Cecoslovacchia 

OSLO. 22. — La Non'egia e 
la Ceco.slovacchia hanno con¬ 
cluso a Praga un accordo com¬ 
merciale p^r il lOtiO il quale 
prevede esportazioni norvegesi 
per 73 milioni di corone (10 
milioni e 400 mila dollari) in 
Cecoslovacchia od importazioni 
norvegesi per lo stesso ammon¬ 
tare. 


le 1 iieguziali. 
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€iiorntita 

politica 

IL CALENDARIO 
DEL SENATO 

Anche il Senato adotterà 
nel nuovo anno il «uovo si¬ 
stema dei periodi di lavoro 
quindicinali alternati. A par. 
tire dal 18 gennaio, il calen¬ 
dario sarà il seguente: da 
lunedì tS a giovedì 28 gen¬ 
naio: da lunedi 15 a sabato 
27 febbraio; da lunedi 14 a 
saboto 26 marzo; da lunedi 
5 a sabato 9 aprile. Rei pe¬ 
riodi di lavoro il Senato 
terrà sedute antimeridiane 
dal lunedi al venerdì, e una 
seduta antimeridiana il sa¬ 
bato e, eccezionalmente, il 
mercoledì. Una seduta alla 
settimana sarà riservata al¬ 
le interrogazioni. 

PIETROMARCHI 
DA SEGNI 

Ieri il Presidente Segni ha 
ricevuto l'ambasciatore di 
Italia a Mosca nel quadro 
della preparazione del viag¬ 
gio di Gronchi in URSS. 

NELLA COMMISSIONE 
PER IL DISARMO 

In uno dei prossimi Con¬ 
sigli dei ministri sarà nomi¬ 
nato il rappresentante ita¬ 
liano presso la commissione 
dell'ONU per il disarmo. Si 
è fatto il nome dell’on. Mar¬ 
tino come quello del candi¬ 
dato più probabile. Oggi il 
Consiglio dei ministri ascol¬ 
terà la relazione di Fella 
sulla conferenza al vertice 
occidentale, mentre An- 
dreotti e Tambroni TÌferi- 
ranno sui lavori del Consi¬ 
glio dello NATO. 


simile dibattito — ha incal 
zato il generale — è la Co- 
.<titii7i«!ne che deve essere 
modificata. 

« FT inutile dire — osserva 
Le Monde — che La priispet- 
tiva di nuove elezioni. le 
quali avrebbero come sfondo 
la questione scolastica, c 
quindi una larga alleanza dei 
laici, non è vista di buon oc¬ 
chio alla destra e al centro ». 
Tutto sommato, dunque, que¬ 
sta minaccia di indire nuove 
elezioni ha più l’aria di un 
ricatto che di una intenzione 
rcalizz.abile- Ma l’alternativa 
si pone con una gravità sen¬ 
za precedenti per il governo. 

Due mozioni di censura, 
una di destra e una di sini¬ 
stra. verrebbero presentate 
slEAssomblea nazionale nel 
caso m cui Debré si decidesse 
a porre la questione di fidu- 
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Mercoledì 23 dicembre'1959 •< 



Valore e mito di uno scrittore 


La .^coperta 

dì ]flii§iìl 


Margot Fonteyn, nuova Cenerentola 


La li-l(iMaiia di riHiiia ranlorodiMile tli 1 1- da irra/ioiiali di |)o-j 

(jiii'sti anni, lum c’ó duldiin, vicii. lenza. M rtunaii/.o fu serilU» 

jiorla il nome di Hobeil Mu- lùitrainlii i romanzi lian- nel llMlli e aiiparve nel llMlii. 
sii. Uno serillore morto a Zu- no miUiralmenle un invdivo In Ueideherf» c Ileilin}» si è 
ri;^o nel liMli, esule e senza enmune. Ld è il rij’ore in- potuto vedere più tardi un 
gloria, (piando Hitler oppri- lellettuale cliè indirizza ii preludio all'apparizione dei 
ineva riairo|)a. dodici anni ricerca di Musil in entrain- mostri nazisti, 
dopo diventa un caso lette- hi i casi, la vidontà decis.i Cè anche (piesto. Ma non 
rario e la sua fama si esien- di scrivere un romanzo per siamo jiià fra i pericidi di 
de fulminea dall’ln^’liillcrra, C((///rc e non per baloccarsi ofiiii idealismo esasperalo, 
alla Francia, airitalia, aftli con le immagini. (ro;.!nì idea che tradisce lai 

Stali filili. La sua oliera // (fiovatic TinU'ss è tut- missione umanaV Lppu-! 
ma;i;{iore,//iiomo'.sc/iru (/im- tavia ancora sidislicalo da neirollimismo dì 'rórless'. 
Ilio, si situa cosi fra i poelù veleni letterari non smalliti, resiste una visione pressoché 
o molli « cajiolavori in ri- !^| vicenda si sxol^e in un religiosa, da adolescente. In 
tardo », colleijin niilìtare, dove due I Iridi deH’f'o/no senza (/n(i-| 

Spesso (piesii libri illunii- «anziani », Heineberi; e Mei- lutto è mutalo. L’ la vi¬ 
llano, in realtà, epoche che tin{j, si poii;^ono al centro siiine caustica di un iiomoi 
dormono eia o sono addirii- di inlri>>iii a \aslo raii^'io. ‘ ui manca persino la spe-j 


nano, in realtà, epoctie die iin{j, si poii;^ono al 
dormono ^ià o sono addirli- di intridili a \asto 
tura scomparse. Non stare- Lssi sì odiano, ma I 
ino a ripetere le raj^ioni per utile associarsi nell 
cui l’roust fu il a caso lette- imprese. Teoii/./aiio 
rario » deeli anni successivi no le loro malefatte, 


sione caiislica di un uomo 
|cui manca persino la spe-| 


Lssi sì odiano, ma trovano raii/a di iin’alleriialiva. An- 
ulile associarsi nelle loro rhe lo stile diventa spoglio, 


1 persi- 

rario » dej>li anni successivi 1 no le loro malefatte. I)esli- bi in Tarless è rarefatto, 
alla prima ‘,iuerra mondiale, nuli a dirigere la società, contorto, carico di una inor- 
Anch’ef'li nel suo intricalo devono, dumpie, prepararsi hosa adesione alla maleria 
i‘ com|)iacìuto rilorno in- all’arte del raf^j^iro. La loro scabrosa. La storia di 1 trieh 
dietro verso ì cidoià. i sapo- vittima diventa Basini, il conio che si chiude. Il 


I incisivo, rasserenato, (pian¬ 
to in Tarless è rarefatto, 


--,-- - - - - -- .. -IV I I . ^ 

dietro verso ì c(dori. i sapo- vittima diventa Basini, il *iu conio che si chiude. I 
ri 0 le primavere deH’infan- conipa/^no povero, un po' ef- fantasmi crollano senza .spe¬ 
zia e deiradolesccnza, ripor- feminato c vile, che viene laiiza. l'orse solo un bor^'lie- 
h") il mondo abitalo di allora seoperlo autore di un furto. ''** deluso poteva darci di 


Basini, 


t('> il mondo abitalo di 


ripor- 

allora 


se deluso poteva darci 


verso la felicità splendida l due lo ricattano iier sot- <iuella .società la più dìspe- 


e (piasi innocente delia hel~ toporlo alle loro \ojilie, tor- •‘‘da e sconcerlante reipiisi- 
/e c/au/nc. L’umanità si a'»!- turarlo, renderlo schiavo an- loria, di fronte alla (piale 
lava fra il fallimento del l’al- che carnalmente. sbiadisce Jiersino il termine 

lo Kellos^ e le prime avvi- || va''az/,o 'riirless si trova “ decadenza borghese » che 
satjlie hitleriane. In lettera- immischiato ncH’iidrifio, e <f'd" • spesso i filistei rini- 
lura la memoria di (piell’al- pe,. „n istante diventa il ri- l"•':'■e•■:"^o. a-h serillon e 
tra eimca resi-sleva c si prò- dj n;,.sini. .Ma e-li è della sinistra 

lun;'ava nel labirinlo torma- laceralo fra ali istinti c la *"‘"‘-'^'sla. 
le (Icf-ti .sipusiti ma intricati ragione nella difficile licer- .Minil.LE RAGO 

periodi jiroustiani. 11 meno ,|i eiptilibriu che distili- » -, 

che si po.ssa du e e che (pici- |., .ilffioile .slaaione del- _ . 

la visione morbida di yran- l’adolescenza. Per noia cn- 

de artista, con la sua iHu.so- p-;, ^.i i-oinplotlo, per con- 

ria carica di dur.at.i, collo- discendenza accoglie le pie- - 

CO pnvic (libila cnJhn‘;i niuro *li Hasini» nt‘r disjjiu- 

alla relro;-uardia rispetto ai sto e stanchezza si stacca in- Ti~ « 

terribili problemi del lem- jpp. da^li altri Ire. lino a | ^ ^ 

po. Ajiplicando il famoso ,-lo Beincbeif' c licitili- | / -1.4:1 

dello, si potrebbe dire elle provocano volutamente Io 

la Iclleralura e siala spesso scandalo. 


.aii(’iii:le rago 





Un corso di lingua in dischi 


Perchè il russo 
è facile 


Negli anni « sessanta » conoscerlo diven¬ 
terà per le persone colte una necessità 

Circa Ire anni fa, avevo co- sui seimila studenti stranieri 
minciato a scrivere per mio della Università di Mosca, vi 
diverlimenlo uno schema di è già oggi, alla fine degli « an- 
opiiscolo dal titolo: Il russo è ni cinquanta », qualche deci- 
mede. In c.sso volevo sostenere na di italiani). Le correnti tu¬ 
bi lesi che tra noi italiani (o ri.stiche, nei due sensi, si svi- 
coimiiKiuc « occidentali ») c la lupporanno, c, perchè no?, aii- 
lingua riessa vi c una luirriera inculerà il numero dei mairi- 
psicologica, derivante dalla moni « mi.sti », così come .si 
(lilYcren/a tra gli alfabeti, moltiplicherà il numero delle 
((Hello latino c quello « cirii- amicizie per.sonali tra cittadini 
lico ». Se apro un lìtuo in svc- italiani c sovietici, il numero 
dc.sc. (luatco.sa capisco, non delle loUere da e por l’Unione 
foss'altro le parole di chiara Sovietica. Se .sapremo lottare 
origine greca o Ialina; .se apro perchè il proce.sso di dlslen- 
un testo russo, e non .so Tal- .^ione, ai suoi inizi oggi, si 
faiieto eìrillieo, non eompren- .>viliippi e si consolidi, ciò ae¬ 
do nulla, perelii' non leggo e.idrà. Io credo però che non 
ìiulla. Una .sillatia liarricra è ci sia Bella che tenga, che .sia 
però una cortina di cartapesta, impossibile mantenere in pie- 
elio si sfonda in poeliissimi di argini politici artificiali con- 
gìonii; dopo di elle ci si ac- Irò l’inlere.s.se, il desiderio, i 
(■orge che por un italiano il bi.sogni culturali, tecnici, .scicn- 
russo (' abbastanza f.ieili', piò tilìei, che p/ù noni filtrano da 
del tedesco cevtamciUe. tnfaUi tutte le parti. La Russia fa 
— o.s.secvavo in (pielle mie no- parte del mondo, c come!; la 
te — oltre alla eoimiiie radice lingua russa fa parte — già 
(li un notevole minierò di pa- oggi — della nostra ciilfura, 
ride nelle due lingue, amìie- ma inadeguati erano tino a 
due indoeuropee, vi sono pa- «luestu momento gli strumenti 
reeeliie analogie nel modo di |U'r impos.se.s,>arsene; il « Fo- 


l.ONUK.V — l.a (•c‘lt‘lir(' liiillei'iii.i liiRlcst' M.ii-riiI riiiiU‘>a (.i! (‘(Milr»>) m>l roslonu' i\,'l l).illi-lli> ■. l'ciu'renlol.i ■* 
piis.i Mirrideiitc fisi le sue « su rettasi re >■. iiiterpret.ile da Geni I. arseli (a siiiislra) e Unseliiarx l.inds.iv, diir.iiile la 
eiiii(ereii/a slaiiipa .il ('meni (ìariUMi, indetla in oee.iNiiiiie della nuova prodii/ioiie del li.illello con il tinaie si 
iii.iiiRurer.'i Ui sl.iiiione (ealnite. ( 'l'i'liUtitii> 


1 iiaiieiio ■. l'enereiiioia • comporre le parole, di strili- no-Uus • curato da Carpilella 

n.ir\ i.indsov, iiiir.inie la turare il periodo, (li pensare; u(ui tiolcva apparire in un 

italleiio con il anale si (pianto poi alla fonetica, un momento più felice. 

I l'eieiotD» ilaliaiio parte favoritissimo, ri- 4 . 

-'spetto a (uialsìasi altro euro- ,, ,, .. . 

— — . ==-- peo non slavo, iiell'apprendere , fii lingua 

. ^ , la dolce e chiara pronuncia • I”^‘tt*nde dai suoi sc(>- 

, ri,.;.;-. 1 altenziono non solo del- 

J in Germania , rorecelno, ma qncHa della 

____ aicoi.si pelo un picsto mpnie. li corso va seguito leOr 

che Ile sapevo iroiiim poco per ascoltando insieme. I 

••IM’icocdre un corpo c due disebi, magnificamente recitati 
■ ^ .gainlie a (piella ima idea, e (|^ fpimuinijQ ^ 

\ FVI'^SI una nuLseliile, che si alternano. 

po averne parlato a questo (» „on ei fanno sentire — infatti 
(piell amico «slavista», timi _ noppun. una parola in ita- 

n eon 11 consegnare l abbozzo ad scritto dei di- 

® ^ 1 "' .''"'l’." volume di 

I fece cor- accompagnamento, in russo 

IcsemcMUo sapere che 1 idea con a fronte la traduzione let- 
mm gli dispiaceva, e clu‘ ci teralc italiana; questi testi so- 

_ avridibe iieiisalo su (piando „o .segniti, nel libro, da una 

ave.s.se terminato un glosso bi- vera c propria grammatica 

rinl ninft-n o"'! ‘•'''va per le mani, fmodernamente intesa, e ba- 

,netto acl metro (Juel lavmo di Alberto ( arpi- stilili c ricerche com- 

I dì Berlino Est *» ,‘'>Muisi/ione (h parative accuratissime). Chi 

ai inno ILS€ pratico di uoii sa neppure l’alfabeto ci- 

lingua russa », articolato in un rillieo, dovrà soirermarsi a 

militi mieli,• i>er i iniin c yohime di circa 250 pagiiii', (.’ lungo sili primi dischi c sulla 
f/f? (/rM'Orrsf. /*(*r di (lioci (liscili piirlc del libro, dodi* 

eaiitm. Il lierliih) e.sf, / m>i‘i' 0 -‘'nlco- I ariiilidia, iii.som- cali alla fonetica c airalfabcto. 
prezzi ili tutti i hiiilietti .so- ••'•fih) saviamente e seria- Anelic dopo avere superato 
I/O riiiiiist’ iiiniriiiti. iiiiehe ■•'('••B'. y prcoccnp.ito in- (|uesta prima dillìcoltà, dovrà 
iliirlli ilei nu'tiò: i-o.sì ne- ••••••^•l*•Bo di icndeie il iiissn .studiare e non soltanto .scii- 

t lille che il eittiiiìinn del- alili ilnliniu: allo slogan me (priina sentire, e poi stu- 

i'Orest. il (inule l'n n risi- pcopogjuxhslico sulla facilita diarc, consiglia Carpitella), 
tare un pnreiite n Ksl. pn- '‘V* vusso penseva cventual- per ppj ripetere quello che ha 
iihern dà pfeniiiHit nirnnila- •»vutu in un secondo tempo. Si ascoltato dagli speahers. Solo 
In e solo HO al ritorno. tratta (iì mia cdrz.uine di • U.i- verso la line potrà procedere 
Alo pi’it.s'erù di nrer pa- ('‘•••l‘(’J e crediamo di cs- più speditamente. Il criterio 

(irti, sette mite di più alla Lu’ih' piofeli nel pieve- appare giustissimo; è infatti 
miitiiln pereìiè il eniiibii, ‘B’f’i’ f’hf- Inpv'ii (h C.irpitiMl,i (|uantu mai falso il detto «vai 
lìitizii, elle <ili speenliiliìri *"* lapido, glande, e me- più Ja pratica che la grani- 
(il li'itrest iiiipniiiioiin (piK,- ••bilo -succe.s.so. malica», e (iel tutto ìiiganne- 

l'i (! .srnnfcfK/io dei <‘ilta- * 'ole il includo di approndi- 

iiim defl’f'ti e.sf. /■:. tnftncin. .. mimto delle Jiiigiic basato .sol¬ 
co../;/; potrà eon/iniinre a | L‘i-^ t«»to sull’aseoltarc e ripetere. 

peiimre. coinè anenra. spe- .u' . sostiene elle sì apprendo 

‘■le iielln inedia e q/'(»-ssii r*u facendola entrare 

mrditesin. si pensa al- ••• Rah.i uii.i „„ orecchio, dimentica che 

roeest. elle iiialanido tutto '•‘•vt’.s.sit.b un fallo « noi m.dt». ^ssa rapidamente'esce dall’al- 


ciirato da Carpilella 
va apparire in un 


in ritardo almeno 

Qiie.slo e li dramma, i-idol- 
to a propor/ìoni limane. In 
f.on .Miisii com|>ianio iin (|uesl’ollii'a il proliigonisla 
s.sellino innanzi. .Siamo vero è logicamente Basini — 


]>as.sellino innanzi. .Siaino vero è logicamente Basini —I 
.sempre alla òe//e c/ioq//(‘, in j., vittima, inir con tutta la 
(piella languida atmosfera ili vigliacclieria, — spcr- 

val/cr viennesi che. alla vi- ,|ulo fra il fanatismo di Bci- 
gilia dell attentati) di .Seraje- ueberg. il iiiaeliiaveitismo di 
vo, eiilla i .sodili di rivin- jtoiling e il eliiiiso e imbel- 
eile e di aggrcs.sioni dei par- ìutelleltiialisnio di 'l‘<"»r- 
fili mililari di tutta hnropa. Musil. invece, spoda 

tili Stali -Maggiori selierzaiio l’oldellivo sui « liirliamciili <» 
col fiioci): vorrebbero fare ’ni,.u.ss. fa il roman- 
iiiia « [lolitiea niildarista coliyo ,|i un.i crisi di sviluppo 
[/aeibsuKi ». L aaino iutrlU ttuale. premessa di ,il- 

(liiidita di cui l'.inaiidi •••■■lire elùsi successive. I| rag.iz- 


Nelle feste dii fine d’anno lo specchio della situazione in Germania 

L’accaparramento a Berlino Ovest 
si maschera da acquisto natalizio 

Un allarme generale determinato dal rincaro dei prezzi — in gennaio il biglietto del metrò 
sul tronco accidentale costerà il doppio che su quello orientale — I progressi di Berlino Est 


/.ili la publdicaz.ioiie ìu Ita¬ 
lia dal ltb'>(> — siamo ora al 


zo sì dibatte con domaiidcl 
che lo superano. .Nel mondo 


.seeiiiido volume e si atlen- ,|i.n|i adulti, fra genitori 


de il terzo e eniictusivo — 
fu salutalo da 'l'Iiomas Manu 


iii.'iestri. non ti'ova compren¬ 
sione. C.on l’aiiifo delle ma- 


conie unopcrn «impareggia- icmaUche o di Kant tenta di 
bile », tale da seonvolgere fjddiricare le .sue teorie. Le 
ogni selienia precedente del (i|ierazioni con i numeri ne- 
gencre, « in audace, delizio- |,) in\ogfiano a Ir.isfe- 

so eipiilibrio L'a il .saggio e stesso principio nella 

la eominedia ». b. una salita indagare il mondo | 

dell alta società vieiiiiesej^j,„j.^.|^j deirineo/iscii». Tulio 
portata alle -sughe della tra- j,j-, ]i,juefa nelle mani, 

gedia, dove affiora iiisisleii-l, j pensieri Ilo (pial¬ 

le la noia amara di un P^‘‘'*!cosa di oscuro, elle non pos¬ 
eesso eoniro ia banalità del-' / - . 


eesMi I . Olii II 1. . -. 101111 .. so misurare con i pensieri,| 

la morale stralilieala e Bei-|„,j., y,(., esprime! 


.sino scontala. t eou parole e 

L’Irieb, rimino senza ((H.i- bi mia vita ». 
lìlà, iin nonio cioè che non ha 
le « d'di » per adatlarsi o 
inserirsi nel silo tem]>o seo* La crisi di 
jire elle, (piando « si era (•l•Ide eoi fall 
comportalo in maniera ” 1110 - h' ultime pag 


con parole e elle liillavi.i è 


La crisi di ’l'oriess si eon-j 
elude eoi fallimento. .Ma nel-1 
le ultime pagine lo scrittore 


rale", .s’era sempre Irov.do sBigge alle ammissioni e ei 
in lina condizione spiritila- ••■‘•stia un ()o’ seiiqilieisflea¬ 
le peggiore di (piando le sue •••ente un Tòriess eoiisolalo 
azioni e i suoi pensieri era- dalla sua stessa espi-rieiiza 


no stati, come si usa dire, m’.galiva. In lui «la piena di 
”iniioecnti” ». l'b come con- !•■' iiieidm » ha eaneellalo 
Irasto alia iiniforniilà di “ h> eoufnsione ». i'-gli si ri- 
(pie! mondo, il romanzo con- trova con « la eertezz.i del 
eludeià sidl’idillio dapprima corpo fecondalo, clic avver- 


inlclleltiialc fra Ulrie 


lanpriniii 
ieh e SII, 


I le nel sangue il loeeo leggerol 


sorella Agatlie, tenia seahro- «lei futuro ». Duiiipie, i mali 
so, in cui la carica sinilioli- esistono, ma si pilo anche 
ea cristallizza e idealizza la restare oltimisli sulla socie 
fuga deirironieo protagoni- là: hasla immunizzai si. 
sta di Tronic alle difficoltà -Neirevidenle nialriee do 


e ai lahù di quella società stoievskiana si vedono ap- 
.sopravvissiifa. Denis de Boll- parile eontrohiee le più re- 
gemonl ha visto in queilo centi teorie freudiane. Ma 
idillio lina delle moderne il romaii/o di Ti'i less, che 
ineaniazioni deH’anlien Tri- già rivela le eccezionali doli 
stano. Ma a noi interessa più del narratore, ei interessa 
il (pi.idro di insieme. Uni- anche come una serrala e 
.sto affresco gìganleseo di spietata indagine sulle so¬ 
nila liriiUeanie commedia prastriilflire ciilliirali del 
iiman.i è uno degli apici r.ig- tempo. Onesti giovani indi- 
giunti lìnor.i dal realismo )!(liii appaiono con te loro 
critico, dove s(do nn.i eei l.i nature mosti uose aliniefilale 

liietà verso i personaggi al- -- — - 

leniia il movimenlo n.in'.ili-i 
Vo c lo appes.-intisce in p.i- 

.gine eniniiiaciiile e di tu.i-' ^911 Cll ll5ll llB 
viir.a, dense di riflessioni e 

di meditazioni elle rendono. __i . 

oltre tulio, dìffìeiic la lei- OIIQ DlJvIlllCllì 

tura anclie ad un lettore _ 

medio. 1 


(Dal nostro corrispondente) 

BKKId.NO. (Iieeml)ie — 
Qnestn (/rccc niihe d'iissur- 
do elle arrolQc da anni 
lierliiio non si dissoire. o 
si schinrisee solo in (ipjxi- 
rc/ira, con Vesplosione del- 
1(1 sarabanda nntalizia. clic 
(pie.sfdiiiio — mi (is.siciira- 

110 — ('■ più tniiiultnnsn che 
in pn.ssato al di qiui e <d 

111 là della Porta di Ihan- 
(ìeburpo. 

f-c folle nei ll(•y(■ri, co- 
iiie orniKine nel mondo, 
hnniio (i.<snnto in (lUe.sti 
(jiorni proporzioni inrerosi- 
iiiili (Itiirniiit r (hdl'iiltra 
parte, i locali pubblici non 
hanno mi po.sto libero, tea-, 
tn e ci nenia sono zeppi.] 
non r'è (jnnsi aiipolo di 
stradit che non itbbin il .''/m 
firaiide alt/ero dt A'atale con 
file di Imnjindinc. 

Le me rei e i pre/./i 

In certi nmnienti. le stra¬ 
de sentbrmio boschetti nio- ! 
bili: innnini e donne //as-j 
.sano repaeiido ulti alberi 1 
clic, in elisa, (irnrernnno di | 
certo ni soffitto. .S't .s'ea(C| 
darrero il silenzioso sforzo 
di (inesfo popolo che vuole 
sfnpfiire alla nevrosi della 
sua eillà spaccata. Ma c’è 
ben poco (in fare: In ten¬ 
sione è in oarii cariare di 
aria. Co.se hii troppo note. 
P. faffacia. cale la pena di 
f/iKirdare da vicino (inesto 
Salale berlinese, j/ercliè 
esso rispecchia e riassnnie 
Bin/elicilà c le contraddi- 
zinni parossistielle di min 
mctrnjioli deelassiila. 

Mai come in (piesti plor¬ 
ili. jìrobab,I mente. dai' 


Di Musi! ecco .ipp.irirei 
of.i due diverse edizioni ita¬ 
liane della Mia prima ojiera 
/)ie Xenvirriiiiijcn dr.s 7.ò-\ 


Gli artisti italiani 
alla Biennale di Venezia 

Gli inviti proposti dalla sottocommissionc 
c accolti dal commis.sario straordinario 


D/C Xenvirninijcn dr.s Zò-l A KNKZì \. 22 — l.a so'.to- Ber l.i seullur.a; Bicl.''o 
aliao^ Torlcss. la prima cu* commissione per 1 «irte fidi- Consagra. .Agcnoie batibri., 
i-.da da Anita Ubo per Hi- rativa deibi XXX r.-po.s;/u.-j Quinto r.hcrmandi. Bc.Mo; 
n.iudi sotto il titolo / tarliti- ne biennale ;nterriaz.:ona!e. l-<ardei.T. Leoricillo Leonardi.! 
menti del f/ioranr Tnrle.is, d’.Arle d: Venezna, .a concio -1 Luciano Min-j 

Baltr.i da f'iiorgio Zampa p.-r sione de: propr; ii.aj Mirko. .Augusto l o- 

IVilifore milanese l.erici ed propo.sto ai coniniis-.u ;o st i ‘ ^• 


I eiliiore miiane.se i-erici ed propo.sto ai coniniis-.u ;o sf ,) 
iniitobd.i più sinlcnticamen- ordinario dell'Ente, che a i 


f..'i sott.icornmissione Jia poi, 
(ino.'to li; invitare .Mino 


le II ipovane Torless. SonoL-hc per la XXX Bicnn.il. 1 i.\ .Mino 
due Ir.idiizioni ‘‘(‘•ellenli.L, ^ - ra-segn.i 

111.. I. oiii cor l•‘■•Ios^ è I ' , 11 C..VC..O. a .. , ,1,.; , opera grafica, eo 

1 .’ eondòlTa i«’cr 1 cd:/ione pien-j . e l.ur.aiio De V:l.,. Cbu- 


second.t. condoll.i con ••n', 1 ,. 0 ,” ,., '- no... e io ...om » . 1 .,. v,.,.- 

lessico e un., sintassi che/’'^‘?^‘'- <aier;e>clii. Qmvaniiit 

rendono .. mer.iviglia l’epo-'■'’Sh artisti p.'.rtec.-i Ko;o:n;).,v. Renato \oJp!n.j 
e.i e r.uniiicnte. Ipanti per invito. [Po’ 1 .ni-.'.one. e (iiii.-'tinoi 

Non sorreninio. iK-ro, che .sottoconiissionc ha!acl e. e l.oren/o \ cspigna- 

la scoperta di Musil si niu-tproposto cne .siano •'• ‘ 

l.isM- (1*1111 Ir.illo in moda partecipare alla II 1 onnn.ssara. .-t:aordin.i- 

in mito. Ohreliillo. di qne-G^^.^ i seguenti ar-jrio l..a .aecoito le piopostedel- 


't: .lordina- ■ 


.sfiiomo « senza (inalila »,1 • ba sottocomnK-s'.oiK. 

die h,i asj)ell.ilo bi morte' Ber bi pittura: .Afro. Al- La partecipaz'.one itali.ann 
per aver giustizia fr.j i po- herio Buri Bruno Cassinari. alla XXX Biennale conipren-• 
steri. '<1 ira.sformerddu' ini-Alfredo Chigliinc, .Antonio dora anche, ncll'atnbito delj 
un ingonibr.mle fantasni.i 1 Corpora. Pietro Doraz.io. programma di rassegne s',o-l 
« con molte tpi.alilà », da in-j Fr.anco Fianrese. Renato nctie o ietrospettive. oltre 
serire nei colpi di scena del-’Cìuttuso. .Alberto Magnelli. alla .già annunciata nio.''ti.ij 
la piihhiicilà editoriale (Bog*, MiGt:.'' Morcni. .Antonir» Mii- .storica del futuri.smo. una sa-1 
gidi. Quindi non siamo d'.ie-j >;c. Cesare Bcvcrelli. Sergio la dedicata airiiltima fase^ 
cordo con lo stesso Zampa! Romiti. Pietro Sadun. Emilio dell’attività di .Arturo Mait.-| 
o con .litri erifiri clic in j Scanavino. Domenico Spino- ni, e due ampie mo.stre coni-; 
•picsl’(>per,i giovanile \cdo-j.sa, EmiB.o \cdo\a, Giuseppe memor.Ttive di Renalo Birol-j 
nu la € prci.slori.t » o addi-i Zigaina. li e di Luigi Spazzapan. * 


nche o letrospettive. oltre 
alla già annunciata nio.-'ti.;! 
■Storica del futuri.smo. una sa-l 


lììinrt'i'ri lìeìì'Oeest si è 
!ltimihit,i con imita ninihn 
al .M’fiore lìemornitivo del¬ 
la citta. Perche -i di la ». 
iii'll'isola occidentale, le le¬ 
ste d, line d'anno arrirmio 
siill'oiiilii di nn tiiipressin- 
iimite (iiiiiicntd dei prezzi, 
elle solili riiiinsti iiireee mi- 
miitiHi di lina I'. 

/I eìttiiiliiin di Perliiio 
ovest juitè fiieihnente. dnp- 
priiiin. ledere alle siuifie- 
stion, della propaiiaiuhi di 
lirmuit. di .Adeiianer. delle 
eiiiitteiiti di Dolili e ilellii 
potente Ri.is. la stiizioiie 
del Coiniindo miiertcìino. 
Mii ehi SI eeetto din jtnlaz- 
Zoni e del neon, della Knr- 
tiirslenilmniii. oppi è por¬ 
talo Il liiseiiir eiitlere (/loil- 
eo.sii dello sciocco orpoplio 
e a l•hll•dcr.si: iiiit. nllorii. 
sarò io che. dorrò pnqiire 
tutto pnesto'.* P il troppo 
lìescrittn » pripinre ■> di 
Berlino est per In; è oppi 
as.aii nielli) pripio: ])crehe 
dietro di essa è ben visi¬ 
bile III solidità di min strill¬ 
ili re, elle mmiea y. di là ». 

'I atti I (leiieri nliiiieiitn- 
ri. a Berlino ovest, sono 
iimiieiitiHi. dniupie. di jirez- 
zo. (bilie corni ni prassi, 
(ipli insarriiti. sono an¬ 
nientali i trasporli, pii (if- 
fitti. Il sindarn Braiult è 
deeiso il dare 'I via. in ricn- 
nii/o. anche nìTiimnento del 
prezzo del pane. Dieniio le 
statistiche che nella Ite- 
pithhììea Pederide. nel me¬ 
si' di ottobre scorso, la ca- 
pi’Cità d'acipiistn è dimi¬ 
nuita d'i nn milinnìo di 
marchi, e .si ealeola che fino 
ad ora il rincaro ahhia su¬ 
peralo di lina colla <• tre 
ijiiiirli pii alimenti ni /)cn- 
.sioimti concessi nirnni mc- 
s: fa. Dice la propapmida: 

- Sor e'c (la jirenceapiirsi 
jK'r f/ rincara che e'i’ stata, 
perche mai sì c visto un 
tenni:,eiii> cosi vasto di ne- 
(piisti (Olile in queste setli- 
mmie ». P' jins.'ihite: nta si 
tratta di fenomeno al quale 
pii .stessi iifTiei .slati.^tiei fe¬ 
derai; II» pana oiim ciirnlte- 
r,t ottimistico. Slai. infittii, 
uepjmre al tempo della 
piierra coreana, l'assaìln ni 
nepoz, e .stato rosi massic¬ 
cio. Qiic.sld nii.sio..:ii corsa 
(ilì'aceaparramento è mia 
prora della Irapilità del cn~ 
.stello che l'Occidente hn 
rostni’to sulle rive della 
Sprea 

lyaltrii parte, nel settore 
delie carni per esempio, 
(lare Vaeeaparramento non 
»■ possibile, li rialzo dei 
prezzi ha provocato ima 
forte dim,unzione nel ron- 
riimo Ciin nel a’nnno di 
ipiet'mino. ri.'-pelJo ad 
epimlc periodo del 105&. il 
con.limo delle cani, bor»'- 
nc era sceso da 2573 ton- 
iieììati' a 2200. e nel set- 
' •mhre (In 2213 Iniinellnte 
.1 2011. Ppunle nndnmcntn 
nei settore (h’Ib' corni sni- 
’.e: hi ottobre e novembre. 

eonsnnio ha coiitinnnlo 
a restniipersi. 

Certo, a Berlino occ.sf I*’ 
Ixinnnr nhbnndnno, a prez¬ 
zi minimi: piuttosto enre. le' 
arance di Spnpno. Là Cj 
ch'aro che. nel clima di 
rincaro tira descritto. 1 
i;r-ij)))'>h di baiKim’ hanno 
ficrdiito opm carattere di 
speccii'o (1, I f mondo libe¬ 
ro t. Certo, le sidnmenc 


del l'Ovest 1 miiniitmio di 
merci, di Iure e di seintil- 
lii. .Ma di mere 1 iiiurpita- 
110 miche quelle deìl'Pst. 
eoli iiK’iio lii.striii'. ma eoli 
pn’zzi sempre molto ptu 
li(i.'>.si. (Do’''fo — dilli» elle i 
salari medi sono iiqiiali 
nelle due iiiirti — c ipiello 
che confa per il eimsnma- 
tore. P ancora questo va 
licito: che nella lilTl'. lino 
prave '•ivvità cd alenili vr- 
ror* nella pohlicd (iprirnln 
recentemente in csii- 
11 '.• albi .s'essmne di'l Comi¬ 
tato centrale della SPl)l 
•' miiii, impedito che l'ntlnn- 
It quadro paslnmomico na- 
"aliz:o fosse ancora mi- 
r.liorc 

Un liioeo clirfifilo 

La luiradossale sitnazio- 
•le (Iella città hn costretto 
(in tempo /<• niihiriln (lid¬ 
ia Bepnbhliea Demoeratiea 
'ledesca n prendere misure 
(liieiisive nid campo cow- 
mereiale. Misure delle <pin- 

jniina le sqiese. insieme 
ci'ii (/li siirenlntori. anche 
t cittadini dei settori oe- 
(■ lienlnti. Bmiehe e stroz¬ 
zini deirOeest. intatti, di 
incorda con le iintorità. 
cscrcitmio il mercato nero 
didla valuta, sa vasta sca¬ 
la. con nn cninlnn pazze¬ 
sco: ini mnreo dclfOrc.s! 
pci qnatiro marchi ilell'Pst. 
ì i fu mi tempo in cui tut¬ 
ta Berìllio oresf — dite mi¬ 
lioni c mezzo (Il abitanti — 
faceva aripiisti n Berlino 
e.'l — nn milione e dne- 
centomilii — con finali eon- 
sepiiriize è furile immapi- 
nare per ipiest'iiltima. Con 
s’iinic ('(initiio. prodotti* 


cmidli di prezzo nelle due 
piirti della eiltn rciiirmio 
in rciiltn 11 costure, per 
(di neipiirciitì veiinli dnl- 
rOre.sf. ii)>/)en(i mi (piarlo, 
(fra ipicsto ptoehelto è dt- 
i iMifiito molto di/Iieile, per¬ 
che. })er l'il eli mire iicipiisti 
aìl'psi. di ipinlsiasi peiiere, 
c necessario presentare il 
nocumento di residenzn. 

In (inesto modo, l'nnmen- 
to (lei prezzi nll'ffresi — 
che va dal 5 al 10 r più 
per vento — non si rillette- 
là sul .Vnti/le dei bcriine.si 
de' settore demoenilieo. 

Ma hiseiate che, per fini- 
le. Vi parli ora di mi hi- 
(ilielfo di nu'tu». P' una 
.fnceendii tipica e sembra 
riassumere tntìo il pitazza- 
hnplio berlinese Ln eillà. 
turi’ lo sanno, possiede una 
fcrrorin .sottcrninen e nim 
soprnelovnln. i eni eonropli 
corrono pcrrniiemenle da 
nn enpo iill'nllro, da nn set¬ 
tori' (lirnltro, solo elemen¬ 
to unitario, sì jmo dire, dt 
niio iiictro))oIi clic bu due 
sindaci r due monete di¬ 
verse. (Ine reti tranriarie 


reiiiitt miche ;>cr i tram e 
fili iinloòus di'b'Orest. l'er 
contro, a Berlino est, i 
prezzi di tutti i hiqlietti so¬ 
no r.'iiKi.st; inriiriati. miche 
quelli del nu'tiò: eo.'-i iie- 
t lille elle il eittiiiliiio del- 
i'Ch est. il (piale l'a a visi¬ 
tare mi pmeiile a Ksl. jm- 
iiherii 35 pfemiiiui all'anda- 
lii e .solo 20 al ritorno. 

Ma peit.serò di nrer pa¬ 


ni Il Ovest iin/ioniiono f/ii/o- 
eo i! srmile.paio dei eitln- 
iinii dell'drest. tiitlariii, 
e'i.'tn’’ potrà eoniinnare a 
pen.'are. come nneorn. .sjie- 
‘■le nella media e pro.s.sn 
oorphesiii. .si pen.sn nt- 
TCrest. che maìprado tutto 
e'c nneorn nn marnine di 
I mihninio a rirrre come 


hnptio berlinese La eillà. I-V'^ 1 .nentre, fino ad oggi, 0 meglio orcS 

“irò li’ .Tifi -Vr M, olle ' ""tnoaio ri Vere eoine ^ "‘J'' BUli coloro che hanno appreso. 

ò \ : . mmitennii .. dell'Mneriea ''>«>.‘'y . nis.so era eonsiderato jj adorec- 

.sopr/eleiitfn ,ni con,,.(di ^ « eiirio.si a. his.so, o specializza- ^hio. emigranti o soldati o tu- 

0 0 Vd/T ! ' ! '• oarlli elle co.si ,,, z^oiie. Uno .scienziato, lino sl(); isti, non la sanno più dopo 

nniiip, a altro, (h, ni.so- . ■ - neo. im lilosofo iWuino di anno che non Ja sentono). 

ore III nitro, .solo eleiien- buon live lo (/orcrn /Sfjra po.s- „ ,„etodo seguito dal «Corso 

'7 t i One d.-l l o^'o-nns» ei sembra una fé- 

min metro, oh ebe ha d le riguarda l:i le tura, tre tingile: c ben studiata, sintesi di 

.snidavi r diir monete di- si fP, CGN \T.> faiieese, ingle.so e tede.seo; p,.j„ij.a c di grammatica, di 

verse, diie reti tranriarie ora dece fare i eniiti con una imitazione e di riflessione 

indipendenti e (Ine polizie. ^ i.u,;si;\TA/IO\K ‘‘"‘'r*’* '1 russo .se non Con questo aiuto, chi non .sa 

(Ine reti telefoniche, due - vuole perdere contatto con i| russo si accorgerà con gioia 

ner.qiort, e ro.si cin II me- j periodici italiani “e‘‘ '"’odnzione di cre.scente che è ima lingua relativamcn- 
t!o e iimmiinsirntn dal- ' pcrioaici iranani rilievo culturale. 1-ino ad oggi, te facile- mentre chi come 

'7,77; r'7 del Risorqimcnto buon laureato passava i suoi ij sottoscritto, sì dava arie di 

dall hst. Bene: finn a poro _,,i perfezionamento al- conoscitore di russo si renderà 

tem,).» fa. un b/i/liclt,, del- ;,i!e 18. il l’estero a Parigi, Oxford. Prin- malinconicamente conto di 


Il ehi’ quelli clic (- 11 .''-} In 
pcnsmio .'imio oppi, alla fi¬ 
li,- del 10511, pili memi di 
pliant’ tossero aìla fine del 
10z,S 

GII .SI lM’i: CGNAT» 


I periodici italiani 
del Risorgimento 


ponici ;ilk» 18, il 



idee del tempo e dello spaz io 


L* ultima .s|Ha^pa | 

.''i.iiiH» ll■■l l'iM. I.i Jiiirr.»! 
aloniM'.i i- -•'»>|>,ti.ila. ii.i ili'tnil-l 
li» l.i -|niii- iiin.iii.i -Ili r»»iili-j 

m ini .«-i.ilic»* r .itm- 

rii'.iin*. .■'l•llt in \il-lrjli.i e •• 
.iiii-«»r.i bi vn.i. III.T IIII.1 \iia C(»i 
Riunii r«iiil.«ti: Ir.l riiKiii»- iiir-i 
Il for-i- Ir.l «III»- l.i iiiiIh- r.iilii>.il- 
li».i r.tRRiiii'-«-r.i .inrlie i «iipcr- 
-lili .il»il.n«‘ri niTiani dell.i l’rr- 
r.i. I.ildiè l’iinir»» obirirn» r.i- 
RÌi>iii-\liti- I li<- -I pnnr il so- 
MTin» .ni'lr.ili.im» r «pictli» di 
f.ililirir.irr ,*fr liilli. zrali-. pii- 
tot»- di-ll.i •< «l«>lrr morir ». «li 
itrR.niì//.irf un’ rul.in.i'i.i ili 
ni.i --1 prr ri'ii.irnnarr almi m» 
!<• li-rnliili « «iiiv ul'i«'lii r «of- 
fir»-M/r di-lbi miTi;- provorm.i 
il.libi < iiiiMiiiin.izionr r.i)li<>JI- 
lis.t. 

I.’ r.i»-iinn» d'-l film .-nnr- 
rir.«m« l.'idliiKii .\pì(iesin rlu- il 
18 dir«’!i»l»r«’ r ?talo proii-Uaio 
in un.» uiollrplicr « prima » 
niondialr m-llr rapilali o in 
Rr.-indi mriropoii di 17 p*r-i; 
Ira ralim a Pariii r a Londra, 
r. Cii» rlir r più imporianir. 
a Mo-r.» r a Ww ^nrk: un 
ffiilU» lipiro drlla niin\a almn- 
-frra inirriia/ionalr, un rc-u» 
-ianifiraii»»* drlla prc«a di ro- 
»ririi/a rlir a» \ irne nrlla ria», 
.-r dirÌRriitr .inirrirana Miti.» 
pri»-pi'iii\.i «li >irrminii* .ipi-ria 
d.tli.i sitrrra fredda, ^ulla nr- 


rlii. .illut-iiianlc. rcair t.nirlu 
-r iiiro-iaiiic. con p.iii-c 


rnim n dell'altra parte ave- ,„„f Vnhikelli pie.scn- eclon o Xcw-York; negli anni (luanlo sia difiicilc. Constaterà 

va lo str.s.so prezzo. 20 ti.,.;, j, „„„vi> Iil)i„ della pio- scs.santa, il .soggiorno di uno- con Porccchio quanto sia di- 
jìlriininp (rosi come un hi- f,..<..;i>ii’s.sa Din.i Ilcrtoni .Io- d•■e anni alle Università di fettosa Ja sua pronuncia, quan- 
phetto (li tram o di nntn- pnld)liealo dall editorc Mo.sca o di Leningrado diven- to frequenti gli accenti mal 

bus}. Ma. neph nltimi lem- Felli incili di .Milano: / Ih'rio- torà una cosa normale per il collocati; scoprirà con l’occhio 
in. il hiphello del nictM» Italiani del Kisorpimvn- giovane studioso, cosi come Je lacune del suo patrimonio 
(Oi-i s/i e fudriifo a j p,psentazioiie avverrà diventerà normale pa.s-»are una di vocaboli, con la niente le 

ptcniiniii c in (/rnnaio sali- nell.i .‘lede delia rivi>ta I prò- e.slalc in (jucslo o quel labo- incertezze tr.-i l’aspetto perfet- 
r" Il -10. hìcmi (Iella pcdapopia. via ratorio, in qiic.sta o quella bi- tivo e quello imperfettivo, la 

Callidi aumenti sono av- (’orsmi n. 12 Roma. Iiliotcca sovietica (del resto, forma frequentativa o quella 

------ « occasionale » dei verbi, di 

questi terribili verbi russi; 
(Ine. quattro, perfino otto sfu¬ 
mature per un unico bonario 
verbo italiano. Chi poi è a un 
livello ancora supcriore, e di- 

_- stingile con sicurezza l'« an¬ 
dare » a piedi dall’* andare » 

r«---il.’i iniIrriiR.lbili- di inul.irr| (■|l■.l^l•. -i.iiiiu liillt.ini d.tirc.--l Ilio M.l lì. d.»>.»nii ai no-iri iir.|ni automobile, come abitudine 
-Ir.id.i di f.irlii r.ipirr .dbi. -rriu- dÌM‘iiUIi i ii-ri«-i»li nel iiii.j olii. .illut-iii.inlp. rc.lle t anrllr quotidiana O COmC evento ÌSO- 
li'D» l•pinll•ul■ piilddif'.i ). Il lilm ' -ir»» iiiiimu L.i nu-ir.i miii-i -e iiiru-iaiiic. coti p.iii-e mt- Iato, imparerà tuttavia qual* 

•• rtii.iramniif. ripiiiitri.; l.dilà — ima mi-iil.ilil.i .«lori- r.iiili). L.i scote r?rr ibil cine- cosa lo stesso: il linguaggio 

iiii.i d’-iiiinri.i della fidli.i dcll.i^ r.i — è -cmpri" ipicll.i -iissc- ni.i mi po’ intoniii.i e mi po’ di Una conversazionc Icttcra- 

siirrr.i aloioira, di no.) pidilir.i ril.i r form.il.i d.dl’e«pcricii /3 «cllcial.i. (à»«i mi è p.ir*o. al- ria, di una relazione SCicnti- 

« lii- -i (i-nz.i -idi «irlo dcll'alM’«- ili snerre « parziali ». clic co- i.icno. E «ono r«* 3 zioni salutari fica, le abbreviazioni e i nCO- 

.-<* (b.i'ii pcn-are clic la ino- iio-i mio -iipcr-liii. Mi viene in * iiirambc. lipiche del momento logismi dei quali Ó ricchissi- 

r.ib- lime -iniclir/al.i da lino; mi nic ipiell'epi-odio rarcnnia- aliiialc. L'intnnlimcnto è frollo niO il TUSSO dopo la Rivolu- 

-1 icn/iaio aloniico il ipialc l.i-j lo il.i Piero (’abimanilrci -ni della .«ensazione, del bri»-ido. ZIOIÌC d'OttobrC. Xon ultimi 

tii'-iil.i rolli»- rIì appelli lan-l t*antc di pareerlii anni fa. Ca- proioe.iii dall'attendibilil.l. iljl- pregi del < CorsO » CUratO da 

ri Ili «tasti immi'ii di seirnra l.im.iiidrri aliare»'» «ti-cor?o col la ccrisitniclianza che assuirie Carpilella SOnO infatti Pag- 

r,-'la--er»i iii.i-rollaii e come la vi-Miirino ili mi rale--e proprio l.i eai.i*lrofe. Poirtlè il peri- gìomamento del Vocabolario, 

ciirrr.i >roj»pia*»e per nn fari- .«ulta siierra alornir.i e quell»» e«»lo non è .«compar-o. non con- c la tematica dcUc Conversa¬ 
li—ini»» « errore »). rIì ri-po-r: « Eli. «ì. n-'lrrenio «enie .a ne««iino di iRnorarto. zioni: nelle quali non si chic- 

l„i rrilira rincmaloRrafira li.ij in porlii », llrperrnm, non re- I! «ollieio. a «na \nlia, provie- dc più all’altro SC SUO ZÌO ha 

ir»»\aco il film mal reali/ralo.j Prninna. Sita leliiia in nienlr ne proprio ilalfa coniinzionc UH temperino, per sentirsi ri¬ 

to ‘Iiipendo Irma .«rinpalo ila al lelliirino. rome in fondo a rlie. jht forinna, il pro«-es 4 o spondcrc che nO. Che pCfÒ SUO 
maiiranr.i d’immacìna/ìone »•! ne-'iino di noi. elle Ira le \il- rlii- «i apre nella «iliiazionr fratello ha Un Calamaio, ma 

d.i una -loriella d’am»»re aldi.i-i lime ri pofe--e e—ere proprioj inirni.i/ion.de h.i .illonian.iln si p.irla di Gorki e di CecOV, 

'i.inr.t iioio-a. E mi p.ire ,ildM.i< lui. P. «opr.iiiiiiio non \eniia' !.» niin.irei.i. Direi meslio, l'no- degli Sputnik e dell’anno gCO- 

r.isione. ('.he [lercaio. da\\rro:i in melile ehi- ima Riierr.i -iinile ino della -iraibi capiiee, .mche fisico internazionale, della 

ri -.uno momeiili in mi lo -le-.i non aip-ld»e bi-ri.ilo neM/iri sa- en-i. elle quel prore'«o è nUOVa Università dì MoSCa O 

-o 'pell.ilore '.ireldie m Rradoj prrsbtr. (tra qui. per qiianlo e-pre'-i* d.i raRÌnni nl»ielli)e della Galleria TrCtjakov. 

di «iizReriri- dieri. renio -puniiI li.irco e di-per-no -i.i il riimo impre-rindihili. elle im film del Un’opera Seria e Utilissima 
iim.ini drammalìri. in mi .-oli-j d«-l film, erro, qiir-ta .«en-.!- Ri-nere -• è poinio realizzare di Cultura, qUCStO « CorsO 

li.if/a -iilbi «edi.i nen‘aUe«a aii-l rione \i rolpi-rr rome nn pn- in tmerira appimio perche pratico di lingua ruSsa » di 

-io-.» di ronferme ed illii*lrj-j ino nell»» «lomaro: ne—nn»» *»». 1'- alrno-fera «Iella r.iainne * \i «Italia Canta», che segna 

rioni air aporalìliiro ninnilo pr.i)\i\e. Quando dal peri-co- Iriiib' a proalcre. E’ nn’aimr»- a nostro aVA’iso — una data 

che r-re dal .«ocselli». Eppure.; pio dì nn «ommersibile i mari- -fer.i .«iiRaeriM da im'impo-ia- nel SUO Campo. Utile a tutti i 

quando il .mpiirlln e qiir-io.j pai — aneh’r—ì de.-tìn.itì a pe- /ion»' delle ronlro\er-ir iiiicr- livelli, il COrsO « Fono-RuS » 

nono-ianle iiilio, I eflrlln c im-j rire ^ \rdonn dalla baia di nariimali. della qne-linne della renderà facile Un primo ap- 
pre—ìonanle. nn po per la -n.ij S. Iranri-eo la riil.ì de*eria, pare, rlie il mondi* «ociaIi*?a prcndinicnto della lìngua rus- 

for/a inlrin-«f.a. nn po’ per l.a «ilrnzio«a più d’im rimiiero.' -o-iiriie da lempo. Xon a ea-o sa. lingua chc Ron è diffìcile 

polena.) inaiiilila rhe ha fini- ferma «olio nn «ole rhe ri- h» -rienzìaln atomico proclama. < in prima approSSÌmaZione »; 

ma=ìne -ulto -rhermo. infinita- -piemie «oto «iille co-r morie. ad nn cerio plinto: <» I rii-«i re più facile Un approfondimcn* 

mente «iiperiore a quella della la -luee-lione è rarraprierian- l'aieiano delio, non li abbia- tO di questa bella lingua CO- 

parola e dello -rriiln. le, rome del re«lo la fila delle ino a-roliaii ». Il film fiiii«rr sì ricca, COSÌ sfumata, COSÌ dif* 

(’.i awedìamo -libilo rhe, per {«er-one elle, atiendono la loro con ima fra-c rhe ri*pecchia ficile quando SÌ comincia a 

qnanio aliliiamn Iriio e -eniito r.iriom-di \ e|eno »» liberainre n la \ore .li mila rninanìià: scorgerla nella SUa comples- 

ili “quel elle poireht»»' «nere- è di ima Ir.iiie.i eloqiirn/a. <» ^>ieic ancora in tempo! ». sità. 

drrc •> rolla Riicrra termonii- l.a pro-pciii\a diùio .-lermi- F-s- E, LOMB.ARDO-RADICE 


re—il.’i iinli-ri»:;abil<- di ninl.ir»'| 
-Ir.iil.i ' <ll farlo rapire .libi, 
loro opinif»ni- piihhlie.i b II lilrn. 
•• rtii.iranii-iile. *en/a «'quiii»ri.; 
lina d»-iiimi-i.i ilella folli.i d»’l!.i, 
iiiii rr.i aloinìra. ili mia polìlir.i 
rlir -i t»-nza -iiH’orlo ileU'ahi-. 
,-o (b.i'ii pen-are che la mo- 
r.ib- lime -inlrlìr/al.i da lino; 
-I ■)-n/iali» aloniico il «piale I.i-j 
ni'-iii.i »-»>m»‘ pii ap/M-lli lan-! 
etili «lazii immi'ii di seirnra 
n'-Ia—cro iri.i-rollaii e come la 
ciierr.i -roppia*»e per un fari- 
II —imi» « errore »»). 

I„i rrilira rincmali»zrafira bai 
(ro\a(o il film mal rr.'i|i/ral<».| 
Io ‘Iiipi-ntlo Irma .-rinpalo ila 
m.)iiranra d’immacina/ione »• | 
«la lina -loriella d’atiMTe abt».i-l 
'lan/a noio-a. E mi p.ire ,ibl»ia. 
razione, (.he [lercalo. da\\rn»:j 
ri -Olio momeiili in mi lo -le-.i 
-o -pt-ii.iiore -ari'lilie m pradiij 
ili -iizz»TÌri- ilieri. renio -punii| 
iiin.ini drammalìri. in mi .-o)i-| 
lial/.i -lillà «edia nell'alle-a aii-l 
-io'.i di ronferme ed illii*lrj-j 
xionì air aporalìliiro inoniu» 
rhe r-ri- dal .«ocpelU». Eppure., 
quando il .uipizrlln e qiir-lo.j 
nono-lanle Iilllo, reflello c im-j 
pre—ìonanle. nn po' per la -n.ij 
forra inlrin-«-f.). nn po’ per l.a' 
polena.) inaiidila che ha l'ini- 
mazìne -nllo -rhermo. infinita¬ 
mente «iiperiore a quella della 
parola e dello .-crino, 

(’.i awedìamo -iiliiin rhe, per 
«inalilo alihiamn lelio e -cnlilo 
ili “ quel rhe polrchtx' «nrer- 
drrc •> rolla ziicrra termonii- 


«liMre. -i.imo lollt.inì d.ill'e.--l 
-rrne diiriiitlì lo-eii-nli nel iio.j 
-irò iiiiinio E.i ni»-ir.i mrii-i 
l.dilà — ima meiilalil.i .-lori- 
r.i — ì- -empri" ipiell.i .-llZZr- 
ril.i »• formai.I dall’e-perii'iira 
ili znerre »« parziali ». che co- 
iio'i mio -iiper-liii. Mi viene in 
iio'iiie i|i!rll'rpì'odìo rarcnnla- 
lo il.i Piero Calamandrei -ni 
l’a, Ile di parerrlii anni fa. Ca- 
l.)m.)ndrei aliare»’» «li-cor-o col 
vi-Miirino ili mi rale--e proprio 
.-lilla ziierr.) alornir.) e quell»» 
pii ri-pi»-r: « Eli. -ì. r»-'Irremo 
in porhi », lirprrrma. non re- 
strninna. .Non leliiia in nienlr 
al lelMirino. rome in fondo a 
iie-'iino di noi. rhe Ira le \i;- 
linie ri p<»fe--e e—ere propri»». 
Ini. r. «r»pr.itliiu<» n(»n \rniia' 
in mrnie eh»- ima znerra -iinile 
non aip-l»t»e la-eialo ne-mn ««(- 
prrsipc. (tra ipiì. per qnanio 
barro e ili»per»i\o -i.i il riimo 
»l«-l film, erro, qiie-la «en-a- 
zinne \| rolpi-rr ri»me nn pii- 
zno nello «lomar»*: ne—nn»» *o. 
pra)\i\e. (pillando da! peri»ro- 
pio dì un «ommerziliile i niari- 
nai — aneh’r-'ì de.-tìiiatì a pe¬ 
rire ^ \rdonn dalla liaia di 
S. Franri-ro la riil.) »le*eria, 
«ilrnzin«a più d’im rimiiero. 
ferma «olio mi «ole rhe ri- 
-piemie «oto «lille co»r morie, 
la -iizee-lione è rarraprierian- 
le, rome del re«lo la fila delle 
iver-iine elle, atiendono la loro 
razione di \e|eno <r liherainre » 
è di lina Iraiir.i eloquenza. 

I.a pro-peiii\a delio .-lermi- 
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1 Conclusa l’agitazione dei comunali | 

Api 

trovate le tabelle 

per 

1 capilolini 


ix\)) ■ 


Accolto un emendamento del compagno Turchi 
Le riserve dei gruppo comunista - Dichiarazione 
di Baisimelli, segretario del sindacato unitarie 


Sottoscrivono per la Befana delPUnità 

La Legazione ungherese 
e Giancarlo Pajetta 


Le offerte della nostra amministrazione, dei lavo¬ 
ratori della Fiorentini e delle sezioni del Partito 


Tremila lire al chilo le triglie e 1500 i capitoni 


Un "cotlìo.. molte 


molto saporito 


Inaugurato il nuovo padiglione del mercato ittico airingrosso - Discorsi di circostanza 
del sindaco Cioccetti e deirassessore airAnnona - Il cappello del cardinale all'in- 
seguimento del suo proprietario - « Le spigole in frigorìfero, mi raccomando... » 


Con r;tpj)rov;izion(* dolio nuo¬ 
vo tabelle oroanu’lu^ jier il 
j)cr=onale capitol.no. ;J Con- 
siKlio eonumale ba ooneluso 
ieri ruUitpa seduta di (pie- 
st’aimo. I.a nronosta è stata 


■He mio- cons. Li:zu<lr\, di sanare Ut per^ 
jier il dita del primi) semestre l'-KVj 
;J Con- con ima prati/Ua ila decidersi 
’oneluso siiecessivamente. A rii> va «li¬ 
di (pie- piiinta la reiezione delle prupo- 


st’anno. I.a proposta è stata ste, avanzate dalVautoritti fa- 
approvata airnnaniriiil'i. dopo tona, per portare da 2 « .1 anni 
raecoftlimoiito da parte della il perìodo di permanenza nei 
Giunta di un emendainonto (/radi e di trasferire jii un iis- 
presentato dal coinpaKno Tur- sepno ad pcr.smiiim. t|«^';orl)l- 
elii. Il compaimo Giifliotti. |)or- bile con (ìli scatti biennali, la 
taiido il voto favorevole del eventuale diffrreiizii in più de- 
uriippo conuiiiista. ba tuttavia rirantr (hilViniinadramcnto 
espresso aleinu- riservo sopra- Ma uneor phi è sUito ottenuto 
tutto sulla (piestione della da- con un emendamento, pros-enfii- 
ta eli dororren/a che, come è to dal eompapna Turchi^ rd ap. 
noto eia stata f.ssatn dal Con. provato all'iiniinimitii, per cui 
sistlió comunale nel 1. Konnaio l’assetto saecrssivo all'intiniidra- 
Ittóit. mentre l’autoritii tutoria niiiiro verrà fatto non piò per 
l'avcva spostata al primo no- mento compiirativo ma per pro- 
vembre. accettando successiva, mozioni, le cui modalità rernin- 
nieiite la data del Iti luglio in no .stabilite con successiva deli- 
‘■■ciuiito alla lotta dei di/ien- beraziorie di tlrropii. da ifisru- 


‘■cauito alla lolla nei «i/icn- pero 
denti capitolini e aH'.i/.one de: lersi 
consi; 4 l.ori deirOiipos.zionc tIelU 
Il consigliere comunista, do- ttues 


tersi ed approvarsi tlu parte 
dello emissione personale in 
<(iiestc ferie e da presentarsi 


L’Amministrazione del- 
r« Unità •• ha messo a di¬ 
sposizione del comitato or¬ 
ganizzatore 300 mila lire 
per la befana al bimbi po¬ 
veri organizzata dal nostro 
giornale. Intanto, continua¬ 
no a giungere l versamenti 
delle organizzazioni di par¬ 
tito, Impegnate nella rac¬ 
colta. Hanno effettuato un 
primo versamento le sezio¬ 
ni di S. Lorenzo, che ha 
raccolto 10 mila lire e la 
sezione Latino Metronlo, 
che ha fatto pervenire, a 
mezzo del compagno Lu¬ 
ciani, 8.000 lire. Un altro 
versamento degno di rilie¬ 
vo è etato effettuato dalla 
XI cellula della sezione 


po aver rilevato che il litardo „/j„ prima seduta consiliare del 
licll’approvazione della delihe- pennino prossimo. 
razione ha comportato mi dan¬ 
no rilevante jier i dipendenti ^ — ' . - 

comunali Iritardo dovuto ajlc 
hmuai'i’ini con cui Iti Giunta 
ha affrontato la (luestiono). ha 
affermato che rppernto del- 
i'autorit.’i tutoria ba leso i^ra- VkJV 
vomente rautonomìa die do- IIM ■■ 
vrebbo itodere. secondo la Co- vA A 

stituziono, il Copsiitlio culmi¬ 
nale. il (piale, con un atto so- ^ _ _ I 

vrano aveva approvato la de- ■ 

corronza dal primo gennaio. ACE 131 

Questo episodio riconferina la 

validità deirKnto neuione, Ja _ 

cui istituzione avrebbe tolto 

al ministero dc'iritHerno la Marìcl AntOnicttcl 

jio.s.sibìlilìi di intervenire av¬ 
valendosi di mia diHpo.si/ione filo |f' ilVPVfn 

anticostituzionale Andie il * 

contila uno Lizzaci ri. a nome del -- 

unippo socialista, ba ('.spre,‘:.<;o ^ 

le stesse riserve suU’iiiterven- I ^ 

to anticostituzionale deirauto- |Lfl N||||II1K||1 |] 

riti! tutoria. Un emendamento " 

presentato dal compagno La- J II I" " ' L 

piceirella che riconfermava fa |IaIIa f^lllllfàhO 

data de! primo gennaio è sta- WVlIv Wlllllvllv 

to respinto dalla mauuiorniiza 

Dopo il voto sui provvedi¬ 
menti per i capitolini l\'e,sps- Il personali' dipendente 
sore Canaletti Gaudenti ha re- delle clinidie universitarie 
plieato ni vari oratori^ iiiter- ha partecipato totalmente 
venuti nel dibattito sui - non allo sciopero proclamato dal- 
residenti -. Accanto ad aleune la Feder.stntali. Ieri inattiiia. 
peregrine affermazioni sulla nell'aula del IV padi«lioiie. 
situazione dei paesi dell oriente j,j •. j^volta mia affollala as- 
europeo, ras.sosscirc s: e a.-so- dei lavoratori m 

ciato a nomo d(*Ila Cfimita alle ... i,. 

richiesto contenuto nelle mo- •“ Mii<di li,nino ji.ir- 

zioni presentate suirarnomento. •;d(i il seuietariu uenerale 
riaffermando rincompatibilità l'edersl,itali nazionale', 

delle lojJUi contro rurbanes.mo Uco Veteie e il segretario 
con la Costltuziom» e la ne- provinciale. lionato Teodon. 
ccssità della loro abrouazionc. f s.ndaealisti lianno infonna- 

Por quanto rmuarda la sorto to -, lavoratori che. nella tar- 
dei 200.000 •< non residenti ” serat.i di lunedi, il ini- 
l'assi'ssorc. pur inanifestando Pnbblica Lstru- 

la bimna volontà de la .«un III- convocato , rap- 

partiziono ha nc.aUalo .it- oscntanti della or'uan.zza- 
tcua.amento fin qui tenuto sindacale 

Infine, vi è da rilevare l’ap- deleu.izioim sindac.de 

provazione. da parte della aveva proso vmitatli con il 
innuuiofanza, della proroua capo di u.ibinetto .il 
deirescrcizio provvisorio fino a\eva messo ni evidenza il 
al marzo prossimo. I uriippi co- unisti ficaio midcoiiteiito del 
nmnis*a e socialista hanno vo- per.sonaie tloili' cliniche mu¬ 
tato cfinlro. sia per r.coiifcr- ceiMtai.»' a c.ima ch-i |iro- 
inare come ha detto il coni- . - ■ — 

pauim GiuMotti. la completa 

sflduci.T in mia Giunta che è • _ a_* _ J 

caratterizzata dalla prefereii IjO C3V¥flV10 ff1| 

za concessa aulì interessi pr - w HVSA •• 

vati su (pielli pubblici, sia per¬ 
chè continua l'abuso delle di'- r»-■-■mx 

liberazioni adott.ite dalla Gmii- TYHlICTflllIIO DI 
la con la procedura d’iiruoii- 

•/a. esautorando cosi il Gonsi- -- 

"^ini 3'ita‘s^ è chiusa con uh d'T 

aiiuuri del Sindaco pero di 1K ore de le d pendeii- 


T rionfale, 
compagno 


della sezione 
a mezzo del 
BInnco, per un 


totale di 13,600 lire. I sot¬ 
toscrittori sono*. Scortichi¬ 
ni 2.000 lire. Zampetti 2.000, 
Zampetti R. 1.500, Pelei 
1.000, Perigli 1.000, Catar- 
cini 1.000, De Luca 1.000, 
Manconi 500, N. N. 500, 
Zampetti 500, Stcfanucci 
500, Giamore 500, Bramucci 
300, Dragoni 300, Torano 
200, Una mamma 200, Con- 
soni 200, Miani 200, Bar¬ 
letta 100, Rocclomagno 100, 
Malagrlda due camicie per 
ragazzo. 

Anche i dipendenti della 
Fiorentini hanno voluto 
contribuire con slancio al¬ 
la nostra tradizionale ini. 
ziativa. Hanno effettuato 
un primo vers.Tinento di 15 
mila lire, grazie special¬ 
mente al lavoro svolto dai 


lavoratori Diana, Elmi, 
Bassotl e Ferrari, che si 
sono distinti nella raccolta. 

Fra le offerte singole, an. 
che oggi numerose, vi sono 
quelle del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, che ha of¬ 
ferto 5.000 lire, della Lega¬ 
zione ungherese 10.000, del. 
l’aw, Alberto Carocci 5.000, 
di un cittadino anonimo 
1.000, del geom. Aurelio 
Ricci 1.000, di Giuseppe 
Zeltl 500 e del compagni 
dell*- Unità » isolina Mo¬ 
scatelli 1.000, Cecamore 
1.000, Sarti 1.000, Allegra 
500, Borrelti 300, Brusca- 
ni 1.000, Coccia 1.000, Di 
Cesare 500, Foglietti 500, 
Cecilia 1.000, Caroselli 
1.000, Grion 1.000. 


All’ospedale di Santo Spirito 

Muore tra indicibili sofferenze 
la bambina ustionatasi con la stufa 

Maria Antonietta ò spirata all’alba di ieri strin^»endo tra le braccia il recalo 
che le aveva preparato la nonna per Natale: un volume di illustrazioni 


Il tradizionale ~ cottio • (tra- s -> 
dizionale è divenuto ormai an¬ 
che l'u(/pettivo che ogni anno 
qualifica tpie.sta simpatica ma¬ 
nifestazione prenatalizla roma¬ 
na) è stato ieri sera arricchito, 
e pure ■'appesantito dolio 
tniiii(/iirazione del nnoro pudi- 
(tllone del mercato ittico all'in- 
(/rosso: l'assessore Santini e il 
sindaco Cioccetti si sono infatti 
lanciati in uno tediosa ((ara ora¬ 
toria che. pn rtroppo, i numero¬ 
si intervenuti non hanno po¬ 
tuto appieno i/ustare per Io rou- 
cedine dcplt alloparliinti. 

Ospite d’onore della cerimo¬ 
nia, il cardinale Fernando Cen¬ 
to, circondato da uno stuolo di 
(ìioranissimi sacerdoti in tenuto 
sportiva fspolverino sulla tona¬ 
rli e bii.srhetto in testa). I.’olto 
preloto ha celebrato la Messa 
nella cappella, mentre tutti i 
Merciit’ Tisiioniiviino di dolci 
musiche posforo/i. Poi. prece¬ 
duto da rniil; urhiini e cnnih’- 
nteri. preoi ropol issi mi d. non 
furili! tuffare i piedi uelle imz- 
zuiiphere. ii ff'iinriilo da Cior- 
relti. ehe portava unti cravatta 
intoniili'^sima al colore della 
porporo. e .seguito da un •miiiii- 
poìo di .signore in pellieeio e 
cuppePo r dt - autorità - in ahi- ___ 
lo da semisera, si è nrrioto eer- , 

■io l’ini/re.sso de! nuovo pad'- 
àhoar 

Sai cancello, il naslro pili Ilo- 
rosso era stato appena teso e ^,/an 
due neiiurbin; .si «//onnoi'oiio ^ 
ancora a spazzare ria aci/iia r 
fanohnihii diilhi .strada f-Con¬ 
tinuate lino ,1 quando noti or- 
riva il Sindaco - aveva loro riir- * 

eomandato poco primo un fan- 
zionarto didl’ii.spetto rnolto im- 
oortaiite . ). ("era. nutnralmen- Udore 
Ite. anche un microfono, e l'as- subita 

I se.ssore o!|■.•\uuouu .se ne è su- 
biro imposses.s'ofo. jier po.s.sorlo votn i- 



Ihi.i imniuuini' flple.'i del « eollìo » ul nicreatl di via O.stioiise 
brei’emente sostato duranti ad 1 din. jrj. 118. l'OI. 2II. 22.j. .lou. Jlti. i N'at.ile. la tariffa unica di L. 5u. 


della retiuio. un istillile prima. 
ero .Moto detmslo un ee.siello 
di f resrhissimo /lesce: ■' Mi rac¬ 
comando — acera detto a un 
sacerdote del .seguito il por- 
tatore del dono —, le spigole 
subito in fri(iorifero: d copito- 
nr. no. perché si mantiene bene 


prima, niilu-ipo alle 2f 
ee.slello Come nello t-eoiso .inno, pari 
A/l r/ir a|>phcat.i. Hii.le linee urbane, nel 


.'il 1 gennaio E/ntonio: (;(*rvi/i(> 
inno, p.irà noriuaU- e intensifieazione del 
ibane. nel- aervi/io notturno noll.i notte dal 


Soli' ore perali. del giorno dil.i .il il genn.i.o 


dieci minuti dopo al sindaco. Subito dopo, oiiibe il sindaco 
Per ultimo, ilo parlato fi cardi- Cioccetti ,> le altre - autorità ~ 


Lo sciopero del personale 
delle cliniche universitarie 


nule; o differetirii dei suoi oppi¬ 
li. è s'foio brevissimo, r per que¬ 


ll o mio (ire.so la ria di rasa F.d 
è eomiuciuto lu rendilo: 3 miìn 


Mona Antoiiii'tla Di* Ce.'iaro. 
la hanibma mvi-.stila ieri Tal- 
ti'o dalle tiaijmu' hpi iuionate.si 
dalla .stufa, è morta h'n mat¬ 
tina alio prime luci (l('ÌI'alha 
m mi Iettino dell'o.spedale di 
Santo S'iiiiito. 

i-a piccola Maria AntoiiioUa 


_ - SIO si e giiooogrioro g 

Sospeso lo STrott'O midi o/)pIoiisi della 
• . i .. torno, e'ero ini allett 

uCi baraccati di pesce fritto, prov 

Ai I 'III chiosco che si om 

Lucilla ,„seg,io- - .S'oil 

leu in.itiin.i vigili iiiJi.iii! <• po- /tesce e prof innato n 
liziotti «t sono portiti III vi.i IJo. l•’.^■i fiori de/romofo 
lut/io t.ueili.i. .d Tilonl.ih'. pel Finalmente, il snnl 


sto si è (piadaiinato gli unici, ti- lire al chilo le triglie e I HOlì- 
midi apphius] della serata. In- 2 mila i eo;iitoiii. finito i>ei fare 
torno, e'ero mi allettante odore un escm/nu.. 

di pesce fritto, prorrnieufe ila -- 

un chiosco rìie si ornava di qne- ^ • • J II'aTA^ 

sta insellila- - .-1 Sangermano iM OerVIZI dell A I AL 
pesce è protiimoio rome gli ol-i . . i # . 

durante le teste 


hleini rimasti insoluti: iilai- 
do dell'uupiadrauK'nto a ruo¬ 
lo (lei pel sonali'; inancata 
estc'iisiotu' (iella iiidcmiità di 
profilassi; ritaidn del jiana- 
meiito delie eoiupetenze al 
lier.soiialc; la uravi* .^ituazio- 
iK' in l'iii S; trovano i cam¬ 
bi •• — il pi'i.'tonalo, l'ioé. ad¬ 
detto alla sos'itiizione. di 
volta in volta, di'; lavoiatori 
aimnalati — e elu' non 'uode 
di alenila provvidenza; l'ee 
Il capo di uabitii'lto lia ri- 
eonoseiuto fondale h' i.eli.e- 
ste del iier.sonah' infoim;<'r;- 
.stjt'o. cosi eome altu'ttaiito 
fondate sono .stati' ritenute 
quelle di'l per.somde ti'cnu'o 
0 sulialteriio dell’Università 
elle d IK seor.so ha ('ffettiiato 
uno seio|H’ro 11 e.ipo d: ua- 
Ijiiietto Ila dato eoiierete ,i>- 
.sieiirazioiii .«ju idemii prolile- 
nii olio dovretiliero trovare 
una coiielusione n un nuo¬ 
vo iiieoidro f.s.'Jiito per il •! 
Ueiinaio 


. 1 - (liti. ««I ■ «ti'iiitiii, iz» I 

aV( Va lipoit.ito ustioni in tutto oscguiro lo sgonibt'io ìiii/<t.<> rl<-i- 
d corpo; il .silo vi.sc'lto era tra- le to f.uniglie elie abit.iiie nell, 
.sforimdo in una .sola piaga. La .•.•ip.'iie e nell.' i>.ir,ieeii<- ivi la- 
mnrie è .sopraggiunta, dotio m e ni..le l.e f.imiglie. p. i.*, .m mui 
ed ore di inct'edtliili sofferenze, '^ihnn'n' <h .ibb.iml.'n.ire le- lei 

■' S.ie.'l^iV.vanu-me l v.mMghe. 
/id< Sj tio\ 4i\ano li P-idre-Pi»'- ,•luminali .'Xiuiri'iiu. Del He. .M.i 
tro e la madie Rita Honafi'di'. uj„„ Oei Hi,, e UenedeHmi bau 


abit../torli 

Siice»'*isivaiiienlt- l vetiMgher' 
e.iimmali .'Xiulri'iiu. Del He. .M.i- 
-itino Del Hio e lienedellini han- 


.straziali dal dolore. Poi .sono m. e.ml.Tito .-..n n .«iud,..-.. f.i- 


ni..le. pel Finalmente, il sntdncn bii tu- 
• i/.t-e ilei- ghiito il iius'ro. i vigili urbani 
t.iiiv ii.-Uf sono .scattati sull’attenti, irrigi- 
li<- IVI .- 1 - le di','tre sulle tese dei 

ré ìc'’le'i.', luridissimi cappelli, 1 fo¬ 

toorafi liainio cominciato v - lii- 
vetiMgh.'r' l'Oriire e inni sono eulruti. 

1 He. .M.i- Dentro, di pesce ce n’era po- 
'llini Iran- co. g; pescufori molti (veri o 


Iniziative della Provincia 
per il centenario dell' uniià 

Fissalo un primo stanziamento di tondi 
Gravi danni alle strade provinciali 


In DCe..Siene 
■ite n.il.tlizie 


rivi'iidite di 


delle pr.'ssinie fe- 11 Coii.siglio provinciale, nel la fin.' alle ore 20. rivi'iidito di 
di fine rr.iimo l'.A- cor.sg della seduta svoltasi ieri vino: fino .. 111 ' ore 21. 
do i segueiiii piov- .sera, ha approvato all'unani- 2.'' DICK.MBKL Settore ahhi- 
Ilicenihn:: nvrvizj.' (jeijbcra relativa ad oliameuto eie; ehiiiHir.i eomplc'- 

le fln..>..al I . ore ..1 „ sl.Tnzi:inienl,. dì frmdi nor Settore alimentare; ehinsnr.i 


r.-vt-’. h.i dippi'.sto i segueiiii piov- sera, ha approvato all'unani- 
vedinienti: (tieeml)/.:.- servizi.' pip.', p,,., delibera relativa ad 


giinle anche le sorellin»' San- ‘■'■ndo pr.tu'oie 
lina Giuseiipina. rispettiva-1 .< (|u.int. 

mente di H e di 11 anni, 11'’!!*.'.’:. i.'I 


.•.•lido presente elle, eonliari;,- ,, e.iMDelleri 

mente a i|U..nt,. ei.i .sl..to ..If.-r- ' lartiìpinii uippeiirti 

la piibbhi*.» <*r,* lUiiti < ib’ si listnio ut iiiirui 

U'CMta {fi via l>onii/ia Lucilia pvi ftirc - colore 


IMfl/ I «41 Iti < riii l II I 14* I nfà* ‘>1 »'***•• i- a* 

toontfi hanno cominrinto ,i - In- up,jn,e p..rtenze utili dai capè- .stanziamento di fondi per 

forare e inni sono entrali. Ime..; .niti'linea Rem;.-Tivoli Ver- celebrare, ad iniziativa della 
Dentro, di pesce ce n’era po- vizio n.'rm.ile. il servizi.' ni'ttiir- Provincia, il centenario della 
co. di iiesriitori molti fi-eri o no vieni-.mtieip.dfv alle 21; 2.'i ih- unita d'Italia. Per queste ce- 
falsi che fossero): e rutti con eeuiìtre- servizio urbani' nonna).' Jebrazioni sono previste inizia- 
qnei variopinti cappellrrti di '"Ho Ij- Ime.' d.'ll.i rete ei.'iu- live varie tra le quali Torga- 
Itimi che .si u.smio in mii’ui.icio- '"ir,'*,.,''' , '•.n'.'. ni/za/ionc di una mostra da te. 


mità una delibera relativa ad ohauiento ere : ehiuRir.i eompie- 
uno .stanziamento di fondi per Vi aiuneutare; chiusura 

eolohr-tvi- id inivi-tlit-'t diua eomplet.i ad eccezione delle ri- 
n... . lA.h' m '•vnditc di vino. l.,ilerie. r..stii- 

Piovinciii, il ccnttncfrio dolLì v pantii'L’orit% cliv 

uiìila d*ltaua. Por Queste co- r.innii il nomialo orario foftiv’c». 


•jn K 27 dicembre- Settore nh- 
hioiiarovtito ccc\: c<»m- 


l. «iltra lUJiUina. cojne di c<ui-l lo sgombero. CioGcvtii jafjjn/i/ffa tr tjnrilo àcllc bimtiir- 


suolo. Maria Aolonirlta .si luald.iv.i rìn* Vouhsì.èiì 


Le sartorie dell’alta moda 
tratteranno per il contratto 


LA DICHIARAZIONE 
DI BA^IMELLI 

Il coiiipacno Luciano Hals;- 
nielli. segretario dei Sindacatoi 
unitario diiiendenti enl, loeah 
ci ha rilasci.'ifo la souiiente di¬ 
chiarazione: 

Si è conclusa in Consiglio ro- 
niunalc la seconda parte delia 
lotta dei dipendenti cmm.mili 
per la revisione del loro imt- 
JoMicnto cconoiiiiio. jirr non 
parlare, più propriamente, di 
una nuora lotta u/ifrti.ii nello 
ottobre scorso. 

Da quel tempo, infatti, h. .se¬ 
greteria del .sniduciito (2(111- 
iniriA f suoi passi presso il mi¬ 
nistero degli Interni per corio- 
sccre quale fosse la /losiz.one 
dell'autorità tutoria in me'ito al 
Citato provved,mento, ed i.v- 
verti subito che le cv-c non 
.scorrevano molto tranqurp.a- 
mente, sia in ordine alla decor¬ 
reva del provvedimento, sia 
in merito a numerose l.mita- 
-ioni di ordine normativo ivt 
introdotte ACLI e CI.'^L comin¬ 
ciarono a far correre ad arte 
voci secondo le quali o si ac¬ 
cettava la decorrenza del I no¬ 
vembre anziché I grnna.o Lo.sg, 
Da parte ilei sindacato unita¬ 
rio della categoria furono pre¬ 
si contati, con gl-, altri sinda¬ 
cati per arrivare ad un-i az.orte 
comune, come pc- il passato, 
ma, mentre la CISL denuncò 
subito Vimpossib.l-.tà d; un’az-.o- 
ne comune p^r ordini ricevuti 
dalValto. la ('ISS.-M. 'ottosrr.s- 
sc, permana del suo re.sponsub:- 
le. il rolcnimo d: convocazio¬ 
ne dell'a ssemblea generale del 
personale, p^r poi r.maro.anelo 
la sera stessa Rima-^rro salde 
sulle loro posiz.om solo 1.: CC.II. 
c la UIL le qual-, in un.: sere d; 
affollatissime r.ssemh'.ee grne- 
'ali. dal 12 novembre al 16 di¬ 
cembre. tennero aggiornata ìa 
categoria, la quale rispose run 
due scioper, generali dec<s.r, 
del 2S novembre e del -} r S 
dicembre 

1 dipendenti comunch srgut- 
Tono compatti ehi. senza eorn- 
promessi aveva sempre lottato 
per la difesa dei loro interessi 
I.a decorrenza al 16 luglio 
lO.ih consente ni dipendenti co- 
munch di percepire un arronto 
di 30 e 15 -rriilr. lire, salva le. 
posslbUità^on. iai.proposia.dcl 


Ieri s; eoncinso lo scio¬ 
pero di IK ore delie d penden¬ 
ti <' de; d-pendeiiti dello s.ii'lo- 
r.e SII misura che non aveva¬ 
no voluto aprire trattati\c con 
; rapiireceiifatiii delle oru.i- 
nizz.i/.oni s.ndaenl; por sti- 
imlare il contratto di lavoro. 
Particolarmeni.' viv;.cc è sta¬ 
ta la partt'c;paz;one delle sar- 
t;ne che prestano la loro ojie- 

r. i ni'i lahoratro; s.ti ne pro.-- 

s. d; pmzza d; Sp.nunn che nel¬ 
la mattinata è .stata .•iffollata 
di laviiratriC: in se.open. 

Nella ser.ita d; eri la .So.-:*'- 
tà Alta Moda, a vu- f.mno ca¬ 
po mia quiiidic.f.a d. s.,rt.'ta¬ 
ira cui' Fot.l.III.i. Schid'.-it. 
G.itt-.iion; De Lue;., Liiv;.M-; 
.■ec '.'-im.',- un .suo r-ippi.-en- 
tanto. in sede d; fffu'.v» re 
u.Oliale de! lavoro, ha fatto 
s.ipvic d. es.'i .'■e d sp.i.s;;, a 


trattare. Ilssando mi ncoii- 
tro per il .uiorno uennaio. 
jires.so rUflicio «lei '.nvoro In 
(piesta sede. ./Itr.- .,!I,-i .stipu¬ 
lazione del contratto, s; d.scii- 
terà anelic la ent t.à d.'lla 'Ura- 
tillca nataliz-.i d. cu: v.'rrà 
lorrispo.sta una paitc .--ul),to. 

zMtre 20 s-.rtor e b-uuio 
inoltre accettato d. mconirar- 
si ni Uennaio presso ri'flK'io 
r.'U.on.'de de! !;ivoro j'cr .apr - 
re le trattative per it c.in- 
tr-itt.) Teniri> coni.' d’ .• <» ;I 
sin.lavato ha s.i.sp.'.-.) la lot»;, 
in eoT'O e jier I.i (pi.-I.' e;.: 
Stata fissata una intens lic.i- 
z.i'tU' .'Ul'it.i. dopo ! N li..;.- 
f’er oiscuteie 1',::d..!ii.-n:'> 
della vertenza. I .s lul.'-ca’.' li:- 
co-’.i. oi-.it.> p.T ''.■..■■••ri. 
l'.GìO una assemh'.e.i u* uer..'.e 
de. lav.ìr-.tor; e delle l-'.vor,.- 
ti'.i*. d.'ì se:to.’'e 


recata a far visita alla nonna.' 
Tomina.sa Mezzapclle. che abi¬ 
ta aneti'essa m via Ca.'-tagnola. 
a imclii (lassi dalla casa dei 
De Ce.sare. Questa Volta la 
bambina aveva un motivo di 
(liù (ler Correre allegra dall., 
n.'l'Ila: era S. Tommaso e do¬ 
veva (uirgerle gli auguri pei' 
l'oiKimastie.i. S|)erava, in cuor 
.suo. che la .signora Tommasa 
le facesse vedere il rogalo (u*»- 
nu'sso in occasione del Natale. 

La nonna stava aceeiideiido 
la .stufa e .Maiia Anlonietta 
aveva voluto aiutarJa e, raccol 
u) Un gioì naie, si era avvici¬ 
nata all'a(U'i tura di aliiucnta- 
/loiie, col pt' 0 |iosito di aiutare 
la tìamnia a svilui)|>arsi. E’ .sta¬ 
to allora che luigiic di tìamma 
nann.» avvolto la carta che la 
'bimba teneva in mano e, .svi- 
luiipandosi reiientina ni e n t (-. 
Iiamio a|>iiicCato il fuoco alla 
vestina di Mann Antonietta. La 
nonna si è |)i «’ei()itata per ten¬ 
tare di s|)egnere le tìamine 
ehe avvolgevano la miiotina. 
SI (' u.stionata lo mani, ha af- 
fet'iato una e<i[)eita e l'ha slret. 
la intorno all apovenna, le 


(li si'.iinbei.» er.t 

fino .1 (l.ip.i le fest.'. liell.i tsleeso 
Utnp.' il ^ìn(l:.co ti.i j>res(> imj»-- 
Uno «li |i..it..i.- del (iiobleni.. ..! 
Inl:n^H■.> Togni. col (pi.tle «•«n- 
fcrua oggi 


re tricolori r capitoline. 11 por- 
noriito fuo’uuifn diiF .suo .scur- 
lutfo cup().’IIo rio areni dimen- 
lirato in chiesa e invano un 
funzionario iiimuiialc tentava 
'eh rimeitcriiìielo in capo) ha 


Arrestati quattro giovani 
autori di una serie di furti 


|{iiha\;in(> u » «li cui si s«*r\ivani» per <i ripulire» 

«lei iiffiD/.i - Drriiic ili u polpi » - .Arreslali nii ripcllalorp r jilln 


Una l/anda di ladri è stata 
.suommata ieri notte dalla ^(pl•'l- 
dr.i mobile della Questura.'dopo 


stata che non era più rientrato alla 
(pia- casa d; correzione che l'ospita- 


casa d; correzione che l'ospita- "'ì'>ì‘m -a. ma.'cim.i n. 

va dopo una licenza iireinio, ORARIO PER KOKOSCHKA 


zupperò ùh-ore‘’re U'rm'i’nc '.ni*' di una mostra da te. pietà. .Settore (ifVmcrilarJ':‘negozi 

fr.y.lUm::'l.;tmiLN.UU- ‘(i:.V"^^^ nona n.>.sti'a città. La de- 

poiine..' n .i:.' .'r.- 17.:!0 ..Ile 21 libera ap))rovata prevede una 

.'.'IO servizio urbano limitai» alle .spesa iniziale di un milione di hnnt-‘zionc di \enilit.i. 

si'gnenti lm('('' tr.tmvie J. A. .ì. 7. iirc. B-ARBIERl 

11. 11. 12. H. 2.1. 28. EU. KS. fil..- i,, apertura di seduta il me- t .-\FFLM: ..ggi c dmimni 

bus .12. ;i,l, ;ib. n. -le. IT r.-:?», 4,1. c^iHent,' Bruno aveva eonmnic-i nenuale. 21) dict'nibie 

VI. 60, 62, 64. 70. 71. 75 b.irr.,1... II.'.?»-: ‘'‘"'l'aura compiei.!: 26 dicembre 

77; i.uti'bus 8. .56 .'.3 73 . 87. ;8s ^idnta SI eia recata ,(|)ortur.. dalie 3 alle 13; dicem¬ 
mo. !'l. i'6. "7. D.i :•!). CD. C.S. 2 l Quirinale (icr porgere, al bre: ..peruira (i.til,; a .alle 11. 

Presidente (Iella Roinibblica, i(iuiiiinniiin,iinii,,,,mii,,,,, 
■ " ■ ■ “~ ■ gli auguri di Natale c Capo- 

danno anche a nome del Con- CULLA 

* .sigilo (' dello j>o(M)Ia/ioni dcl- 

la Provin(:ia. casa del Spz. Cerri ,M- 

, *1 Con.siglio c stato poi in- fred.. è .stata allietata dalla 
formato sm gravi danni che a nascita di un boi maschiette 
■ ■0 ■■ Pb’"S<a Ila causalo alla icte .,j qjialo verrà imposto il no- 

IKSHS 

più gravi si sono avuti sulla 

a ripulire » lo xplriim Stiada Maremmana superioie -- 

' che è stata danneggiata in due J J 

lalon» r Jilln* li per.-Dllr iHinti da delle frane; un’altr.T ^ 

* frana di maggiore gravita e # 

-- avvenuta sulla Empoìitana pri. GIOCATTTOIjI 

, , ,i. , , , ma. L'Ufficio tecnico della Pro- | 

r. '.iì ieri’ mini.-.. .8 m.,' 5 c’imTn'’ -'^f’rycglia in cnntiniiazio- , 

ORARIO DFR KoizocrMicA »('I JHinti interrotti dalle frane . 

ORARIO PER KOKOSCHKA ^ dove il traffico jiroscgue al- ' 


iii/za/ionc di una mostra da te. pietà. Settore (ifimcniiirc: negozi. 


PARRUCCHIERI, B.-XRBIERl. 
MISTI E .-XFFlNT: «.ggi c tl.'iimni: 
i'r.,rii' n.'nuale. 2.5 dict'nibic': 
chiii-Jiira compiei.!: 26 dici'mbre: 
..pcrtiir,. dalle 3 alle 13; dicem¬ 
bre: ..peruira (l.tlli; 8 alle 11. 

CULLA 

La casa del Spz. Cerri .Al¬ 
fredo è stata allietata dalla 
nascita di un boi maschietto 
al (piale verrà imposto il no¬ 
me di Stefano: :dla Siciior.'i 
Eu'Zenia. al felice papìi ed al 
piccolo Stefano uiunuano i nù- 


\plriii(‘ 

|H*r.''«uir 


GIOCATTOU 


Mrtrorologic.' — La temiM-r.ilii- 


im'anto della pobzi.i 


la intorno all apoverma, le - Giuliette di ein si servivano sere fa im'anto della pobzi.i 
ha gettato a(Ìdo,>so dell'acqua, per dare l'.i.ssalto alle vetrine memeiava mi'aiito con a bord.i 
Malia .\iitonietta. (uima di dot p.ù .^variati negozi di Roma, i quattro giovani. AU'intima- 
tumirc. ha voluto il regalo del- Compiuti i furti, i m.ilviventi /ione d; •• alt • l'niito s. d.av.t a 
la nonna: un niagmfic<* volume abband./navano le :.nto nel fuga pr.'i'ipitosa o uno dei (jii-it- 
di illu.vtia/.iiini. Quando (• mur. triangolo (minpreso fra Tor di tro — -meondo gli agenti — fa- 
l.i. 1.1 strmgvva ancora ira le Schiavi. .Accpia Bidlicanti' c Pi- ceva fuoco contro l.i m.icch'na 
man; gneto. nelh- vicinanze dcLa Hor- della polizia. L'auto, jioi. vciii- 

- gat.i Gordiani '’a ritrovata abbandonata nei 

Urge sangue ! ii i:;, SS. 

_ _ I.- riibat.- •jervK.i come pisi.» , ,, 't,, ... , 

... o.i.,-. ..... ovr. Ku agenti dell.'! Mobile han- 

t.i siL'iii'r.i P.i'iiii.t (;..v..zzi. r,- •'1L( 1 oIiZi.i p« r stabil.rc ove ..i_ 


,i.!li(' ..re 10 .alle 12 e (l.alie i6.::o in 100 milioni, ai (piali si deb- 
allc 20 ; rimarrà cbiiisa per il Na- nono aggiungere gli altri dan- 
t.ilc c j'.'r il Caj'i'danno o'i qJic jg rete Stradale della 


COiWOCAZlONI 


t*i. In str:nj;ova :nic*>r;i Ira 
nuin: 

Urge sangue ! 


1 .1 siciior.. P..'i|ii.t (L.v.izzi. r,- 
I ci'v ci .il,, in nn.i dime., cin.i.li- 
I a 1, II. tiru.'iil,' di s..n- 

Ciii- il.-' (.RII ;i<-g..l)\<. jht 


I .itli.'iil.iic ; 

! C . Tulli » 

I ‘ . n 1 * f -1 * • 
«■bill.. .1 i 
j l.iim;.'icv..r.' 

•.t..iiz., :i .12 


Il mici\«-ulti cli.iur- 
-i.> chi I"'.-^-l'ii.. do¬ 
tili.. il; f-.iiigiic f.; ic- 
mic.i . Vili,! .Viigcl.i 
.li'lt,- \tnii II 21 


ab tavano . ladri La squadra l" ccumo i .uua ma u 
(uni prcdìspoii.'v., delle patti,- 

g’ie fì."<- che iiot.ivano più volte II Cocco e q 


v.ì ritrovata abbaiidonata nei 
pre^.i! (iella Borgat.i Gordi.an; 

Raccolti tutti gli clementi, 
gli agenti dell.'! Mobile han¬ 
no j/roceduto TaUia notte al- 
l'.nrresto dei quattro nelle loro 
abitazioni II Cocco c il De 


Partito 


OGGI 

ore 16. ,>ono convocate 


^ l>rovincia ha subito. La Giunta j 
\ ha annunciato che farà un pas. 

J .so ufficiale per ottenere un 
^ ci'ntributo dallo Stato 

La seduta si ò conclusa con 
1 tradizionali anguii rivolti dal¬ 
la Gii.nta al Consiglio, alle jx’- 
in (r.ila.'ioni della Provincia e alla 


il lare s<»,'p('lto del ITenne Xa- 
T..;.' Sp.i.;; Ili Iiidag.ind.) <u.!o 
, S[),(s;.i,i: si. asent; identitic.iv.i- 

21 no tre «no; - ;iniici il 2(Vmn- 
Lue. .Ilio Meloni, ricerc.'it.» pc-- 


l'.nrresto dei quattro nelle loro '■ cot’gr.s?.. 

fi r-. Il n,. -'Re ore 19, «ono convocali gli 
ablt.izioni II Cocco ( q Di ,.rg.uuz/.iij\I di iiiiic le <( 2 iojii 
Santis venivano trovati a lei- «i. ii., citi.i .• dellWgro 


Fialcra/iorio le rcspoii.s.duli tem-j stami>n. c quelli dei vari capi 
minili (Ioli,, cczioni eli.. 11 ..mii. gì.! gruppi con.«iliari rivolti alla 


Giunta. 




Lo schiamazzo 


to. Un biglietto trovato nella viir orr 
cò.sa di uno dei due, tradiva tv' Ci-n v.i 
gli altri due niembii dell;» ''(e 

banda. Il Meloni ha tentato rnm)>'ni' ( 
di siMlrarsi alla cattura, sai- '^‘iVì 
landò d.! una fine.<tra. ma è 
.«tato subito iipre.«o. F.G.C.I. 

E' stato accertato che la 
banda ha svaligiato 19 vetri- 
ne. ha rubato 23 Giuliette e .i..ragion/ 


a lei- citi.i dciiwgro. Gli orori doi neoozi 

! nella viir orr iif.n». C D .! Tibunmo - 

tradiva tV' Ci-n V.ivc.> lUUmi { F.eco g': or.vri .1: aporlnr.! dei 

i della MI." orr 2ii.n). .■« r.'rle Itorrr.i.l n.'gi.zi jn-r ; pr.^^imi siorni; 
tentato mmionc degli ''rgain dirigentij OGGI. Seltoie abhiciliamcnto. 

«ni <'h’t,i at eongrcsvi con Pietro arrcd.unento. merci varie c gm- 
a, 1 - I o.Tjtoii- nroir.izione aerale fino at- 


Tituir’i- 


I.u legge parla chiaro' è 
proib’to schiamazzare per le 
.strade, specie dopo una certa 
ora Ild I trasgres.sori vanno 
puniti Sembra tutto sem- 
pìic-’. ,51(1 non Jo 

f’roprio ieri notte, in <ì-ic- 
sta materia, un jiroblemr. 
conturbante ed irto di tn- 
Terroge.ttri c presentato a! 
eipii'c ."s .-1. CO''fni stava ispe¬ 
zionando III eon.i ri.'i prCss. 
(!• via Teulaila quainlo le 
s iC onech.c sono shite ferite 
da uni: gran - caciara - .'fie 
tiirhava l’iiltn si!en--o noT- 
t'irno 

— fi che è .\ucces\o — 
pensò il vigile 

lì tutore della leg /e pre.sr 
a comminurc eim quello l'h.' 
.volto le armi (•i.’n.’ ehi.imuto 
iJ .. . -passo de! giaguaro - 
— O forse é una donn.i'.’ ^ 
pensò ancora S .1. / suon: 

ehe udirli nrer.ino infatti 
qualcosa di femminile c di 
isterico al tempo stesso, brevi 
versi rauchi r stridenti emessi 
in falsetto 

— .Non solo e i,n« donne, 
me e pure ubriaca - ha 
arguito la guani.a. — Ora la 
accomodo io 

.Stringendo :n ’n.a n,,.i o 
vianubno della fida biciclctiu 


(- nell'altra il libretto delle 
contrarrenziom già pronto, 
s: è lanciato alle- ricerca. .Vf.i 
hi carelli r durata solo qual¬ 
che minuto. Di li a poco in¬ 
fatti S .-1 hil scorto a! centro 
della strallo una bianca e 
h»'’n p.i'einr.i pollastra 

I-’animalc. forse disturbato 
sfalla ì-;ce ri rida dei lam¬ 
pioni o /or.>e nostalOiCo del 
lepore de! liomestico pollaio, 
continuava .; himentarsi ed a 

rider.’ 

— 11 adi'.sso'' — II,; iletto 

.S ,-1 — Che faccio'.' legar 
parla chiaro, pero ih jM.'ìinc 
non piirla adatto lo t! rego¬ 
lamento lo so T’iGo ine- 
moria 

.Vfenr.-e r.inim.i de/ hraro 
vaile era .-osi tre.raaliau: dal 
dubbio, erro che un tatto 
ni.oro .s: e rerirìenio L.i pai- 
li nu, sempre starnazzando, 
con fare deciso s, e diretta 
verso I caneelli che in quei 
pressi .shiirrmio l'iniiresso agli 
studi della televisione 

S. A ha incominciato a su¬ 
dare freddo, l/ora era tarda. 
è vero, ma le tra.smi.’i.sioni 
non arrrano ancora arato 
termine. Forse ridtima edi¬ 
zione del telegiornale era in 
onde, proprio in quel mo¬ 
mento. Che sarebbe accaduto. 


dunque, sC riii/ernnic rohi- 
fdc jo.sse riuscito a rurearr 
ic j.roibiti’ .'(ip.'ie della TV, se 
per mia diiiholica serie dt 
e.rcnstanzr tosse riuscito a 
penetriire sino al - sancta 
sanctorum >e il fai,ho del 
nastro o la posa della prima 
pietra ila porte del ministro 
('dio o del sottosegretario 
■Vempronio fossero .«riiii mi- 
j>roiT..siimenre iurb.if: <• scon¬ 
volti da qncll'hieompostn aa,- 
tarsi di becco e di penne ? 

Chiamate a raccolta tutte 
le .sue sloti .nrestigatire. SA 
ha portalo ,i fermine, nei giro 
d; pochi .secondi una mano¬ 
vri. ii'idaei.s.sin;.; il,: sbar¬ 
rato ria dei lancell; tele- 
visir; al pollastro. Io he, deci¬ 
samente frotiieggtaio in tutti 
i .sno: tentafin di superare 
lo sbarramento, lo ha - bloe- 
cato ' in un angolo, gli e bal¬ 
zato addosso . ed ha man¬ 
calo la jire.sii I.a g larjia 
sbucciato un ginocchio, ha 
lacerato tin paio di pantaloni 
nnori.s.simi ed ha commesso 
un numero impreeisaro di 
peccali mortali a causa del¬ 
l'intemperanza di linguaggio 
che da tutto ciA è scaturita 
Altra manovra, altro balzo, 
altro colpo e. vuoto II terzo 
tentativo è stufo /ìnalrnonfc 


coronato diluii r.tlona. Il pol¬ 
lastro maledetto si è ritro¬ 
vato. frastornalo e .sbatac¬ 
chiato. sotto la cort.-i man¬ 
tellina della guardie. 

— E che ora non me Io 
faccio un brodo? — hu bor- 
bsìtrato S. .1 guardando fe¬ 
rocemente il suo piumato 
arrersarto 

Poi li: l'oee dei dorere ha 
,sorr«sra:o int/: « suoi san¬ 
guinari propiìs;:,: — Che dice 
il re,jo;,:inenro. ;n t; n e .s t i 
e.;s: '■ l.n schianiuzzatore. 
ehinnqne e.sso sia, rn aeeom- 
pagnaio presso il p:n ricino 
comm..ssar:ato e qm conse¬ 
gnato all'uffìc:aìc di servizio. 


banda ha svaligiato 19 vetri- 
compiuto un furto con sca.s?» vinci.» 

a Nettuno, dove da un dopo- Ore 19 .\.sscmt>i,.,ì .i Tibiir*i 
sito sono state rubate 19 mac- no IV. 

chine da cucire. Alia stessa _ 

ban(i.a sono da ' imputare 10 --— -—■ 

furti su auto in .sosta, l'aspor- AA Al* 
tazione di treni di gomme in Iflk fAC^ffAVA 

numero ìmprccisatn ed il fur- UVaKlfv ECiVwVaC 
(o dei giorni .«cor.si in danno 

dei nego?; Ariston. al Corso w • w 

Buon,! parte della refurti. llnAnA I.A WV 
va. comprendente .anche m.ar- 

chino fotografiche. stoiTo e og- -- 

getti vari, per un valore — 

secondo i calcoli dilla violi || COIDltSlO ClttSQinO ìfl 
zia — di 20 milioni, c st.it . ni 
trovata in un bar.iccone di'] gaPIIZZare DSP I glOmi Zi 

3.!cnnc RafT.Tclc Sorgenti, .al- ^_ 

r.Ncqua Biillicante 

I.'ovaerazionc dell.! M.vbilo In'ens.ì è i'att.vità deile se- 
si è conclus.! con rarr«''sto di’’ z:on romane per realizzare 
qu.atfr.ì fi ovz.n-. de, S.irgrn* d"»*.! del 31 d.cembre .1 

e di altre tre per.sone. rii cm r.nnovo cieLe^ tessere d. tu*.;. 
non .sono state re<c note le 2’.; ’.scritti. Negli ultimi due 


I .-.iitoii- prpir.izione errale fino at- 
I ic ere 21- lettore alimentare: n<'- 
gcz. e nuTc.rti ri«Tn.t';;. apcrtnr.i 
eoTitm’.i.»'.. (.no .»'.;i' ore 21; ri- 
ven.tile iti vino; fino atte ore 22 
DO.M.NNT: Settore abbighamrn- 
tr ere : apertura inìnterrott.! fino 
..'ie ero 20 .gelfore aumentare: 
m-gor: merc.vfi rion.ali .ambiil.anti 
e presti f;fs.: .apcrtiir.! inintcrrot- 




Via Uffici del Vicario 
Vìa Gioacchino Belli 


V PER LE FESTE 

^NATALIZIE 


23J05 tessete rinnovate - 
Anche La Rnstica al 100 % 

^.Avverte l’affezionata clien-c 

Il Comitato cittadino invita tutte le sezioni a or- 5c^'conUcùÌtf/s1ma ^iabbnet^ 
ganizzare per i giorni 29 e 30 feste di fine d’anno 1^' 

j s prò freschi. LA DITTA ^ 

InTtiv'. è '■atf.vià deite «e- I con iiito donne recl-.iinte 1 > NON II-% Sl’CCL'RS.%Ll 5 


Il Comitato cittadino invita tutte le sezioni a or- 


*1 rjfnjìr rsT/*nderà j;n r«'ao- iHon sono stalo rr-sc noto lo 
JiiT rcrbale di quanto è acca- j generali!.! e_ con l.! denunct.i 
ditto e T.l.-iseerà ima regolare (di .altre unnici ner.'one 


ru’crufa eonsegnatario .. 

Questo diCe il regolamento 
S .-1 si è avviato al com¬ 
missariato di Pinrrn d’Armi 
('»f ha chiesto deìì'ufflciale di 
seri'izio 

— Che c'è? 

-- Debbo fare una conse¬ 
gna . . — ha detto. Ila allun¬ 
gato i! poìla.stro e ha aggiunto: 
— l.'ho arrestato per schia¬ 
mazzi notturni 

Fd ha chiesto Ja nervuta. 

romoletto 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oegi. mcrrolrrii 2J dScemhre 
1959 i:i57-3> On.^m.isticii’ Viiton.! 
Il sole sorge .allo ore 8.3 e tra- 
m.'nt.» allo oro 16.42. Luna, ulti¬ 
mo qiian»' oggi 
BOLLETTINI 

— Ormogmflcn — Nati : ma«oIn 
07. femmine 69; nati morti 2. mor¬ 
ti macchi 31. femmine 29. dei 
qu.ili 6 minori di setto anni. ma. 
irini.'in tiasvrnti n. 24. 


In'ens.ì è i'att.vità deile se- 
z:on romane per realizzare 
data del 31 d.cembre .1 
r.nno\o nciie tessere d. tut:. 
gii iscritti. Negl; uitim; duo 
.s.orn; ' venticinque sezioni 
hanno proxAcduto a r.tirare 
1.158 tessere. Compie.<s.va- 
mcnte risultano g.à tessera*... 
IO città. 23.10.5 compagne e 
coni pago i- 

Un'altra sezione h.i com¬ 
pletato il tesseramento è i.a 
sezione La Rustica, che ha 
raggiunto il cento per cento 


Tutte le sezioni cono prega¬ 
te di eonitinleare In giornata 
»lla commissione propaganda 
la data della festa di fine di 
inno. 


con «itto donne recintate. 

li Com.t.'.tù c.f..d no r.n- 
no\ .» i'.appeilo .» tut*. . eoin- 
pagn e ie oTSt'n.zz.:/. on; a(- 
fincht’ «. real.zz. ir, p.ù am- 
P’rt mob.i;t!7 one. nel/e pros- 

s. me c.orr...‘e fe.c.ve. per un 

grande b.dzo .n av.anti nell;» 
campagna »-i; proselitismo e 
te.i^er.amento; invita tutte le 
sez.ont ad organizzare, ne; 
g.orn; 23 .30 dicembre, le 

fes’e d. fine d'anno (piale tr:.- 
d.z.onaie incontro .augurai,- 
tra , cittad.n; e li partito e 
come (jocas.one per presen- 

t. aro e festeggiare i risultati 
del tesseramento e recluta¬ 
mento 1960. A tal; feste 
prenderanno parte eompacni 

! membr. de! CC e liingcnt. 

i doila Eedcr:»z.onc. 




IN 10 giorni il L^VVORO 

IN 10 MF.SI IL P.-\GAMENTO 

Tii;.\»A«.i<.ii 

Completi messi in opera 
Tutti i lavori di tappezzeria 
Servizio lavaggio tende 

D¥aV.6ENTIll Tel. 681517 

V. Uffici del Vicario 31. RomO 

LEGGETX 

Vìe nucee 
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Su ordine dei sanitari 


Saldine sott’olio 
bloccate a Moitara 


Sono 25 mila scatole provenienti dal Ma¬ 
rocco - Un'analisi sulla genuinità dell'olio 

MORTARA, 22 — Lo au- looalitJi dove la muovano è sla- 
torità sanitarie del comune nascosta. Si so.spetta tiuMvia 
hanno, a titolo cautelativo, alcuni parenti de. I.i.zza- 


Teddy-boy con « sangue blu » 


V . protendenti della Sciani-1 

disposto die 20 mila scatole rolla. po.-,s.ino aver attu..to 
di sardine sott olio, prove- ij ratto per evitare clic la mo¬ 
menti dal Marocco, non fos- vane andasse spo.sa ad un 


=cuuii e buuoiio, prove- ,i ratto per evitare che la mo¬ 
menti dal Marocco, non fos- vane andasse spo.sa ad un 
sero messe in vendita. Cam- e.stranoo alla parentela del eon- 
pioni delle sardine sono sta- tadino. 
ti inviati dairi.stituto di chi- ^ 

mica ileirUniversità di Pa- Maestro UCCÌSO 
via. allo scopo di accertate 

la purezza dell’olio. proiettile 

Quasi certamente, le au- partito 

torità sanitarie sono state 

indotte alla drastica misura. aCCIO entalm ente 

in considerazione delle al¬ 
larmanti notizie diffu.se qual- 1 2- I n movane 

che mese fa sul Marocco: co- u-'‘'-m*nte e.cim'nt.iic ■ ■ 

me SI ricorderà, fu allora accidenia:- 

nvelato che 10 mila persone ^ua pistola 

— e fra esse moltissimi i dasKiazai è d 

bambini — erano rima.ste pa- oTenne Vito Balsamo, spo-ato e 


larmanti notizie diffu.se qual- 1 H.M’.-Wl. 22 I n movane 
che mese fa sul Marocco: co- u-'‘'-:m*nte e.cmi'iit.iic ■ ■ 

me SI ricorderà, fu allora accidenia:- 

nvelato che 10 mila persone tP.lp, ^ua pistola 

— e fra esse moltissimi i disKiazai è il 

bambini — erano rima.ste pa- 27enne Vito Balsamo, spo-ato e 

ralizzate da una misteriosa padre di un bambino. Mentre 

malattia provocata dalla in- il Balsamo legava un fascio d: 

gestione di olii minerali im- oardi. la pistola 6.35 che egl; 

messi sul mercato da com- poit.iva con il colpo in canna 

mercianti di Rabat. L’« olio » ‘‘ "^^uza sicura, nel taschino 

nn qtato nrnui«;*am dn«H ne- ‘'iteriore dei pantaloni, e ca- 
ora stato acqui, .a .o ua„n ae terra. L urto sul ter- 


roporti americani 
in Marocco. 


Lotta a Modena 
alle frodi alimentari 

MODE.VA. 22. — L'uiflcio d: 
Igiene del comune di Modena 
ha effettuato, durante il lOóH. 
15.468 ispezioni a negozi c st.n- 
bilimcnti della città ordinando 
la distruzione di 1.5.282 kg. di 
generi alimentari non ritentili 
sani. 

Dieci esercenti sono stati de¬ 
nunciati alla autorità giudizia¬ 
ria e sono stato elevato 21i2 
contravvenzioni. 

Giovane rapita 
alla vigilia delle nozze 

NAPOLI. 22. — Una giovane 
contadina. Vittoria Sciamili.i- 
lella di 21 anni, che domenica 
prossima avrebbe dovuto an¬ 
dare in sposa al giovane Seb.i- 
stiano Marrone da Cicciano. è 


.s.anza p;, provocalo resplosione 

l'd un proiettile ha raggiunto 
r.iisognante al cuore ucciden- 
nr* dolo sul colpo 


Rcpiiifi Corli. ({CCompaqtiat(U<iual 
(lui ■<)roft'ss<ìri Cieriii c Oir- fni. 


-Stata rapita con la forza, nei rclUt (Irll'/stitiito eli incdicina pcnitiira r <li iitnidità csistrn- 
prcssi di Cimltile. nel Nolano, icniilc di Romn. periti di iif- ti iicllii cel/n di isolnmciifo 
da qu.ittro sconosciiiti i qu.u: ^ .j nella inchiesta niiidizia- nella quale morì Marcello 

automobile conduccndola poi .^nlla morte di Marcello LI,sei. 

in una località riinafta per o::i ufi* cons/nen/r di pur- u ghniicif arrebbi^ ucccr- 

sconosciuta. te. prof. De Vincentii.^. <> de!- /f,/., p, iyolamen- 

La Sciammarclla. figlia adot- ì'arr. Marinaro, che palroci- f,, rife.<,ita il, maiolica 
hva di un agiato contaduio. „„ i,.,eressi dei familiari ipniica fimi all nttczza di cir-l 


Vittorino Savoia e i suoi amici 
denunciati per furto e molestia 

Il figlio del « re di maggio » fracassa l’auto contro un lampione - Con 
i suoi amici aggredisce un fotografo cui viene sottratta la macchina 

GINEVRA. 22. — Vittorio 
Emanuele Savoia è stato se¬ 
veramente redarguito stama¬ 
ne dalla stampa elvetica, co¬ 
me un volgare teddy-bo.v. 
E rimlignazione dei giornali 
svizzeri contro il figlio del 
< re di maggio > ò tutt’nltro 
che campata in aria; < il suo 
comportamento — scrive La 
Siiissc — è inqualificabile». 
Le sue gesta e quello dei suoi 
amici > ricordano quelle 
comiiiutc dagli amici di Fa- 
ruk ». 

Principe senza possibilità 
di corona, tua con tanti mi¬ 
lioni che eostui e i suoi avi 
ebbero < per grazia di Dio >•. 
Vittorio Savoia è andato ie¬ 
ri a sbattere con la .sua 
1 laminante "Ferrari” (picco¬ 
lo liono avuto in occasione 
ilei Natale) conno un lam¬ 
pione; gli era a fianco un 
amico che e riniaslo ferito 
in modo leggero: e lo segui¬ 
vano, su altre macchine, al¬ 
tri amici che si godono la 
Svizzera. Dopo rineideiite. 
tutti insieme hanno a.ggre- 
dito un fotografo de La 

GINF,\'Il.\ — La «Ferrari» di \'ltlnrliio Savoia era wnieiite daniicKKliita dalFiiiio contro ini F*’’ 

lampione fotografata nel garage dove ^ stato trasportata. tTclofoto) 

• ' ■ —■ lila maestà. Uno degli ami- 

. . n . 1 . ci del principe ha aildirittii- 

glUCllCl SI rCcginSl \_-Oeil ra strappato la macchina al 

- lotografo ed è fuggito sen- 

_ ■ ■■ restitihfla. 

tementi da un sopralluogo 

" occe>siv;i per provaro ai’li 

I I M lEa B fi m ^ ofrì(*idi/a (lolla h ci 

ella dove o morto eiisoi 

- ——-Lo autorità gli hanno ritì- 

. '«r. 1 . *1 1 J* 1 . ‘‘''o P^tLUitc. mentre il 

. De Vmcentiis ha osservato che il Ietto di conten- giornale i.a Smsse si e ri- 

ondizioni igieniche adatte — Nominato un terzo perito combriocoilt sa^Sda*^ pir 

-----—-- furto della macchina foto- 

licpiihhlica ha nominato li concìiisioni ahloano tratto .-oc.et;, eotupo-' ,i... cj p 1..111 - tJiufiia e per molestia. 

1 (erro pento, il prof. De dal sopralliiono <1 Sos,>i„to ‘-h a del puese .1 S Don c a La prossima volta che .si 
irci, esperto in ehimiea. il proematore della liepiihhUca mwT'. V,'- di \-ittoi io per ima 

iole dorrà riferire, fra Val- e i periti prof. Carrella e Vu.ui'.,.,;. n ,1 

1 . sulle condizioni di lem- Ctcrin. __ .soitrutto p< 1 .> Tir i> ..p' 1 ehn isione sai a me- 

ratnra e di umidità esisten- " nll unico opi'r.i.it .ul(h-“t> .d. < .g'u» che 1 aigomenlo non .sia- 

Iicllii cella di isolnmeiifo Una donna ingoia contralc. Uidm.' P Ul. no le glono.se giornale ilei 

dia quale morì Marcello |„ nrnfr»ei rlnufrirìn fiumi .ir ik-m.u i auU. a-' ma — esempio — 

• ' IO prOiCSI acnTana nultr»' e!: f .111 - un It'ina del genere: lo 

iiMji •>•>”' 1 '^. .... a ' de’.'.IXI’S .M<; - sviluppo del teppismo e l’in- 

l! {vndiee a crebbe, accer- p," } * „ " rV 4 ‘ 7 " ' f .ostiluibile conti ihiito .lei 

to che la cella di i.-nlamen- .,7^ “ oump..-.n .a.la ed signorino Savoia ». 


Trascinato dalla corrente impetuosa del fiume 


Muore nell'Arno un padre 
per salvare il figlio dalle acque 


Il bambino tratto in salvo — Il corpo della vittima non ancora recuperato 



FIRENZE, 22. — Per sal¬ 
vare il figlioletto di sei an¬ 
ni cavluto nelFArno. un no¬ 
mo c annegato nel pomerig¬ 
gio di oggi nelle acque tlel 
fiiuno. La vittima. Gualtiero 
Cainisoli, si ora recato a pe¬ 
scare lungo l’Arno, in piena 
per le piogge di questi gior¬ 
ni, insieme al figlio Pierlui- 
.gi, tli ti anni. 

Padre o tiglio si erano fer¬ 
mati nei pies.si della nave a 
Rovezzano, all’estrema pe¬ 
riferia della città. -Ad un 
tratto, il piccolo Pierluigi, 
secondo iiuanto è stato pos¬ 
sibile apprendere, ha me.s.so 
un jueile in fallo, ed è finito 
nel fiume in un punto in cui 
la corrente e molto forte. 

Il padre si e gettato subito 
in acqua, mentre un altro 
pescatore dalla riva, è riu¬ 
scito a trarre in salvo il pic¬ 
colo Pierluigi. Gualtiero Ca- 
inisoli .li'ovollo dalle acque. 


è stato trascinato via dulia• 
fortissima corrente e<l ò an-| 
negato. Il suo corpo non è 
stato ancora recuperato. 

Un'altra lettera 
del « dinamitardo » . 
della Shell 

MILANO, 22. — 11 cosiddetto 
■> Dm.imit.irdo della Shell- si 
è rifatto Vivo con un’altra let¬ 
tera iiulinz/at.i ad uii giornale 
niil.uu'sc. Si tratta della copia 
e.s.itta. tirat i con carta carbo¬ 
ne. della lettera già giunta nel 
giorni scorsi ad un altro gior¬ 
nale cittadino, l.a mancata 
concomitan/.i di arrivo a de- 
.siinazione delle due lettere può 
es.sore ciovnt.i all’eccezionale 
lavoro jiosiale d. (lursto perio¬ 
do natalizio, che può jvrovo- 
caro di.sgiiidi. Como (niella ri¬ 
cevuta dai primo giornale mi¬ 
lanese, anche la lettera giunta 
ora risulta impostata a Gcno- 


Lunga visita dei giudici a Regina Coeli 

Nuovi elementi da un sopralluogo 
nella cello dove è morto Elise! 

Il consulente prof. De Vincentiis ha osservato che il letto di conten¬ 
zione non è nelle condizioni igieniche adatte — Nominato un terzo perito 


iWi ■ ■ • • to distnifio. ad eccezione della 

irontun inorti in BrOSÌÌ0 <^..0 di guida, che era ormai 

■ IBIWI ■■ ■■■ J.'i del binario. L’autista 

_ _ « compagno hanno in tal 

noi lo scontro fra 2 oGroi 

Gli apparecchi si sono schiantati su qiiat- Padre c figlio 
li’o edifici distrngf^cndoli completamente arrestati per omicidio 


va (Sampierdafona) il giorno 
17 dicembre. 

Lo sconosciuto mittente ri¬ 
badisce la sua richiesta dei 100 
milioni, ripeto di non essere -un 
delinquente avido di danaro - 
e di aver bisogno della ingente 
somma -per proprie e soprat¬ 
tutto por altrui necessità im¬ 
pellenti della vita». 

Autotreno travolto 
da una automotrice 

xVOVARA. 22. — Un’automo¬ 
trice ha travolto questa matti¬ 
na un autotreno che attraver- 
.-lava un passaggio a livello in¬ 
custodito sulla linea Torino- 
Milaiio provocando il ferimento 
lieve di cinque persone e ri¬ 
levanti danni materiali alla li¬ 
nea ferroviaria che è bloccata. 

L’autista dell’autotreno si è 
inoltrato sili binari senza avve¬ 
de! si — causa la Attissima neb¬ 
bia — del sopraggiungere del¬ 
l’automotrice AT 654, prove¬ 
niente da Novara o diretta a 
Sant h là. 

Nel violentissimo urto, l’auto¬ 
mezzo è rima.'to completamen¬ 
to di.-tnifio. ad eccezione della 
cabina di guida, che era ormai 
il di là del binario. L’autista 
e il suo compagno lianno in tal 
modo potuto cavarsela senza 
gravi fonte. Leggere lesioni 
hanno riportato anche i mac- 
chini>tì del convoglio. 


Il Sostituto procuratore la liepiihhliea ha nominato li eonehisioni abbiano fi nf/oi.-ix-.c:;. compo-- 
della Repubblica, dott. Dare, un lerz>, jierito. il iirof. De dui sojtniUuopo d Sostqittor^' n del pae.-c .1 
si è recato ieri nel carcere di Zorzi. esperto in ehimiea. il procariitore delta liepuhbliea planine’ii'iin, p'un.V 

Regina Codi, accompagnato quale dorrà riferire, tra Val- >' t jieriti prof. Carrella e .,..,[p, d.i,, n 


i-i p l..ni - 
l).*n l’.i .1 


condizioni di tem-\ (derin. 


nn. _ .ut'V.t .sottratti) p. i .> Tir i> ..n" 

n’il'unii’o op.'r.i.o .uldf“.> . 

Una donna ingoia centrale, l-idou' P .i.-f".*. al. 

I . • < . • ii'^.segn. fiun;l .ir ne:.turi nido 

la protesi dentaria noitre gì; ste.- i f .m- 

1 ! >.t. di. part.‘ de’.'.IXt’S .M.-; - 

BAHl. 22 - l na .^.gnoia di ’.-,id en/.. i . p- r r..:.rhi- 
Pol.gminii. Maria .Sc.igl.UM, hi , 1 ,.^^,. .. comi).,---., .n .mia ed 


Il nindice arrebbe «cccr-1 B-MU. 22 — l na .^.gnoia di 


tiva di un agiato oontaduin. qj; interessi dei familiari 
(raetano Lazzaro, faceva ritor- dell'Flisri 


no dalla eampagna a bordo di 

un carretto, in compagnia dei- A.’! cur.so del .so 
la madre adottiva, iimindo. m sono state esitati' 
lo.nilit/i Pizzone. il \eicnlo •* nierio. la cella di ts 
stato bloccato da quattro uio- fu calla dì jinnigion 
\ani. dei quali due aiinati. clii' di contenzione sul c 
con la minaccia delle arm.. i'rr,,,nì 
iianno costretto la giovane a i 
.salire su una grossa nu!oniol)i- . richiesta dell 
le di colore scuro che so.-» .va rimiro, e stato ogge 
nei pressi, con il motore acce- ticolare attenzione 


ea due metri ed è risai tuta 


d.niit.) farsi tra.sportare al-||,| pèj,,t;,;o !, 
l'osp.'date per avere ing.'nto ;j'„te l'oiì. .le 
disi rattamente p.irte d.'ll.i pio- peti» 

t.'si che il donti-it.i le av.‘\ .i ,i;,n , , 


AIO DK .lAXKlHO. 22 — Un 
ai'r.'.) passeggeri cd un aereo 
militar.' d,i addestramento si 
.s.mo scoutr.ati oggi in volo nel 
cielo di Hio De .laneiro preci¬ 
pitando su ima strada che col¬ 
lega l;i e.ipitnle l)nsiliana con 
l'acropoli.) int.'rna/ionnle e di¬ 
struggendo quattro cdiAci. Nella 
sciagur;i sotio morii tutti 2.) 
i i)assegg.'ri e i sette uomini di 
%'(>nip'aggìr) deWiierco passegge- 
r.. che era im - \’i.sconnt > .della 
società Vt.acao Aere:i Sao l’no- 
lo in servizio sull.a linea Rio- 
San P.iolo. .Si lem.' .•inchc che 
i)n:i trentina di persone siano 
riniast.' iieeisc nel crollo dei 
(pi.atfro edifici sui quali si .s.)!).) 
■ ihhattuti gli ai)[)arecchi. 

1 due j)d(»ti dell’aen'o militare 
(Sono sani e salvi l'ssendo riii- 
jse'ti a gettarsi con il p.arac.i- 
diite 

Vr.a !e villini.' dell’.ieroo mi- 
i.t.ire '• fii)\’;t .iiu-he un liam- 
him 


Razzo nella Ionosfera 
lanciato dagli USA 

WA.Sni-VGTON. 22. — Selen- 
zniti c.iiKidesi e degli Stati Uniti 
lianno inviato oggi dall’isola di 
Wallops nell.i Virginia un razzo 
a (luattro stadi per la registra¬ 
zione di segnali radio emanati 
d;illo stelle. 

11 razzo, assai complesso, 
t.ici'hiiide un nuovo motore •< X- 
248 come quarto stadio pro- 

fUll.MVO. 

Il missile non era destinato a 
enir.ne in orbita. K’ rimasto in 
volo i)cr circa 18 minuti, rag¬ 
giungendo .1 (|ii:into pare l’al- 
tc/z.i di 600 chilometri, e poi è 
venuto giù verso l’Atlantico a 
circa mille chilometri dall’isola 
litoranea della Virginia. 


SALERNO. 22 — I carabi¬ 
nieri di Contursi, su mandalo 
del procuratore del capo del 
tribunale di Salerno dr. Botta, 
lianno arrestato il contadino 
Salvatore Giordano, di 47 anni, 
ed il Aglio Nicola, di 15* anni, 
perchè ritenuti responsabili 
della morte della giovane Car¬ 
mela Cernerà di 20 anni. II ca¬ 
davere della ragazza fu trovato 
la mattina del 13 dicembre in 
località Mofeta Tulara. nella 
zona termale di Contursi, e in 
un primo momento si era cre¬ 
duto che la giovane fosse morta 
in seguito allo esalazioni di gas 
idrogeno solforato delio vicine 
sorgenti. 

I carabinieri hanno denuncia¬ 
to Nicola Giordano per omici¬ 
dio preterintenzionale cd il 
padre Salvatore per occulta¬ 
mento di cadavere. Sembra che 
il ragazzo abbia violentato e 
poi ucciso la ragazza, e che il 
padre l’abbia aiutato a nascon¬ 
dere il cadavere. 


.\'el corso del snpralluogn.l piuttosto fredda. Secondo le poco pr.iua api)l:cato a\v:-'an- 


!>r;nia 


■ <'.)i.m... .Mui.u-] 

|)t. i- I .■.•-..iiicr ] 

si'i'lca.'.. 


sono state r’sitati' la infrr- osscrrnzioni fatte dal consti- 
meria. la cella di isolamento, lente di pnrl.-. prof. De Uin- 
la cella di jmiiizione c il letto ceiitiis. il letto di contenzio- 
di contenzione sul quale morì nc a cui fu legato l'Eliseì »ion 


.sarebbe stato, nelle ennd,ZIO- ! . ,,votesi facondo!.' ingo'.-,:.' 

ni igieniche necessarie. Si .-dcuni denti cd una cap.sula. La 
precede che il difensore deidi donna è .«t.it.i nic.ssa fuori |)c- 


L’automobilo 


l'Elisei. sarebbe stato, nelle enndizio- 

Su richiesta dell’avv. Ma- ni igienichr necessarie. Si 
rimiro, è stato oggetto di par- precede che il difensore deqli 
tieoìarc attenzione il sistema interessi della famiglia Eli- 


dohi di non masticalo, .ilm.'n» 
per ' prim; g.orni. roba diii.i 
L:i Scagliusi. invoco, por pr.ui.» 
cosa h:i messo sotto i dont. un 
jioz/o di torrone che lo h;i rotto 
i.i protesi facendoli' iiigo';.:.* 
aleuni denti ed una cap.sula. La 


lavatida 


quindi (li legatura col quale il pio- sei. are. Marinaro, inoltrerà 


diJognala per la stridii di .Ma- rane fa assicurato al letto di un nuovo esposto a! giudice 

, , , , contenzione, c ciò allo scopo per sottolineare come il F'>- 

nu ìc cU VSzamenT orcrrfnre .so la legatura sia cale in cui rEli.sci renne rin- 

dovuto spo.sarc, come si è det- fatta nei modi preristt chiuso cd il letto di conten¬ 
to. domenica prossmia. ia tfulla legge per immohilizza- zione al quale fu assicurato 


li prete non pagava 
gli assegni familiari 


Sei.ammarelln. è e.-;tranco .al i.a- re i detenuti pericolosi c se — come il sopralluogo odicr- 
pimonto come è stato accorta- essa abbia potuta comunque no avrebbe accertato — non 
tn. Anche nn altro emv:.nt- di arrecare disturbo alla circo- erano il luogo adatto per ri- 
C inutile che temjio fa era «‘.a- {azione del santpic. covcrarvi un detenuto am¬ 
iti Adanzato con la cont.adin.a. ,, it * • ■ , i , 

è n.sultafo o.straneo al fatto. Il sopralluogo si e concluso malato. 

I earab-.n-er; non hanno An.ua ««ci primo putncrippto. Quc.stc .snrciiix'ro le osser- 


t.) Adanzato con la contadin.a. ....- 

è n.sult,afo o.straneo al Latto. Il soprallnogo si e concluso malato. \ 

I earab-.n-er; non hanno An.ua ««ci primo potncrippto. Quc.stc .snrciiix'ro le osser-i 

r.accolto alcun elcmen'o circa A'cl corso del sopralluogo razioni del patrono di parte, 
eh autori del rapiment.i .* la il Sostituto procuratore del- arr. Mannaro. Si tpnorn (pii!-! 


zione al quale ju assicurato BELLUNO. 22 — l! tribu- 
— come il sopralluogo odiar- n.a'.e ha condnuii.ato oga’ .1 .s;,- 
no (ivrcbbe accertato — non ccrd.uc don X.aic .M) D'Ago.st.- 
erano il luogo adatto per ri- n:. p;>rroco di !..amori, a “ nie- 
covcrarvi un detenuto am- carcero. 1 .) mila lire di 


Fugge in Inghilterra j 
la moglie 
dei pugile Vìsinfin 

I.A^ SPEZIA. 22 — I.ouìm' 

Me (.'ornuk, mogi:.' d: Bruno 
Vinsiniin — Il inig’le spt'/./ino 
campioni' rttili.mo dei p.-.si we!- 
fcr — fuggita a r.oiuir.i con 
1,1 Agliolctta Brunella di ti.'i 
<ann:. Il manto, appresa la n.. 
tt/ia al viTorn.a d'i U.mia. do\ <- 
aveva .so.-,!eniito un incontio .1 
pugihito. ha donun/iato la mo¬ 
glie fier abband.)no del te!'.) 
coniugale La fiig;. della g:o 
vaiu' >tio.sa austr.ilian.a ha de¬ 
stato un.) .'.'rta sorpresa aneli’' 


mia MADDAIQIA iaPIIAn 


multa e al p.aganiento di Ile spe- [n.i-j.i|,. j,, pace seml)rav:i e.ssen' 
se processiud;. ritenendolo col- ;,)rn..ta nella famiglia dopo che 
pevole del ream d trutl:! .Tg- Visintin aveva eh e- 


gr.'.\-,a:a <> continuata 
Quale nmmim.stratoro di un:> 


Da OGGI in esclusiva al 
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Lo spettacolo 
che rrascina 
H le [olle 
H ed entusiasma 
■ per il 
miracolo 

' t 

■ tecnico del ^ 


Gina Lollobrigida 
Yul Brynner 
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Salomone e la Regina di Saba 


Ì’Un'ÌtÈÒ'I 

|t. ftRnSTS J 




-reoiNicoLoe.» s 

o»..» utoking vidor PRooixrriON Uu TEO <2iCHMONO « 

con GEORGE SANDERS rogKj di KING VtOOR. 3 

iJADiCA PAl/AM [^40* 1 ) tl 

MAioibA rAVAN Duotfv e geoese bizuce >^g3ÌM J M 

« con (a pm i|wi mo* di DAVID FACfiAR. di dZANC WILBUft 9 

ORARIO SPETTACOLI: 15 - 17,r)0 - 20,25 - 23 

Fino a nuovo avviso sono sospese tessere c biglietti omaggio 








Ho domani ai cinema CAPRANfCA-ROXT^ PAR/S 


Dino 

De laurontiis 

I /cfuseute. 




rriìi 

il I li 






i Mi 
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lFOAr£ D'ORO AL FESTiVAL D! V£N£ZlAt79S9^CANÙtùA70 AU 'OSCAR 7960 


sto 1 1 s.'p:.r.»z.one l.'itaie. 

Louise M.' Comiik. inf.itti. 
av.'va i;tirat.» la rieh-.estn d. s.'- 
I)ara/u)nr e si era preso un 
ix'r.odo (li va.-aii/.'. rec.indo’-i 

e. >11 la Agl’.a ti Vare-.e. ospite ili 
un fraiell.) (iel manto, guard a 
di Finaiiz.a in -ervi/io nella .’ t- 
t.'i lonùiard.T- In (p.iesto peno,lo 
\'.s.nf::i s; r.'.'iV.i .-i Roma per 
(ìr.'fiar.'TS. all" nc.)ntio di pu- 

ig I t'o contro .1 franc-se FeUx 
Uhioec.a Torii.i'o a La Sp.'.-’a 
li)po i! Ili .‘.•>1. ’i imgi'..' telcgr.i- 

f. tva .aii.i cDnsiir'e di r.icg,un¬ 

gerlo. nui con su.'! 'orpr.-:. aii- 
prend"va che era fiigg :.i . 

Loiidr.t con l.a rii,l.oIctt.) 

Migliora il marittimo 
che ha uccìso 
il comandante 

BARI. 22 — -Nella cl.n:e. 

chirurg c.i (iel Pohcl.nico. dova' 
s: trova pi.iiitonato da ieri sor... 
è stato uiterrog il.) dai b 0 .st;’ut: 
procui.i’or. 1).un.ani (- Perlì;lo 
.1 nio'or.sta Cori.'ido Dt Can-1 
dia. che -or. le. u.'c.-o il -U') 
coman.'lan'*- a h’.rdo th'i ni.jt.i- 
pcsca • D,.n e'.,. Secondo- .:ii 
largo d: Mo'.'.-'Xi e i)ot si >‘I 
.spanato un colpo d: pis’ola 
petto. En. pre.-ente nirinterro- 

g. dorio :.iiche un -ottuflìc.ale 

dei (•■ir.'ih !).('( Non sa n'i’.- 
i.. d- q.i.anto iia d.’to .1 Dei 
C.and a. ma ;:<'mi»ra che le sin- 
dich ar .z.on rem potn.nno 
camb are orm.a: l.i vcr.-^ionc del 
delitto. Le cond.zion; de! ferito 
'ono .«^Mz (Ulano; anzi stamane 
egi: appar.va ahpianto sollev.-ito 
anche .se. come è noto. difAciI- 
men'.c po'r.i recuperare Fuso 
delle gambe rimaste paml-.zza- 
!e per la ro'tiira deli.'» sp na 
dors.ale._ 

Scomporsa una donna 
sul direttissimo 
Milano-Parigi 

.MILANO. 22. — Erminia B.d- 
lar.ati. in Bert.'ini. 74 anni. 
scomp.ars.'i .eri su! d:retti.s«;mo 
Milano-Par.C-, che giunge a 
Milano alle 12.30 

In uno scompari.mento del 
c.invoclio è stato rinvenuto ;1 
bagaglio, ma di lei nes.suna 
trace:.-!. La scomparsa della si¬ 
gnora è st.'ita denunciata in 
questum dall.i sorell.a Giusep- 
p-.na nallarat; in Padovani, abi¬ 
tante a Milano, che si ora re¬ 
cata in stazione a ricovero la 
eongiunfa. 

Turisti italiani 
in Ungheria 
per il Natale 

Per iniziativa della Società 
Italiana Amici dclFUngheria, 
c parlilo l'altro ieri dalla Sta¬ 
zione Termini un gruppo di 
turi.^ti Italiani che si reca a 
Bnda|>( at per le vacanze di 
Natale. 


ZINGONE 


REGALIAMO 
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l'Unità 


Nuovo ìnvHo olio pociflcoilone 
dei commissori dello scher mo 

A conferma della volontà di distensione sono stati perdonati Cipriani e Nar- 
duzzi - Alla fine di febbraio verrà diramato Telenco definitivo dei PO-60 


A nome del trio commis¬ 
sariale della Federschermu, 
Edoardo Manfìiarottì c ìienzo 
postini (Gastone Darò era 
«ssciilc per rflfjtotii prioatc) 
hanno tenuto ieri al Foro Ita¬ 
lico una conferenza stampa 
per illustrare il lavoro com¬ 
piuto dai tre commissari dal 
momento della defenestrazio¬ 
ne di Bertoluja ad oypi e il 
lavoro che la Giunta commis- 
satialc .si propone di svol- 
pcre per portare alle Olim¬ 
piadi di Itoìiia una riippre- 
sentativa che sia la più effi¬ 
ciente e la più preiiarata pos¬ 
sibile stante la situazione di 
crisi e la confusione crea¬ 
ta uell'ainhiente schermistico 
dalla •'ribellloue- dcpli atleti 
tufi noti. 

Il primo n piirlure è .stufo 
postini. Egli ha esordito au- 
nunciando che la Giunta com¬ 
missariale come primo atto 
dopo II rinnovo del suo man¬ 
dato, (lopciiiifo feltro ieri, Im 
deciso di •'perdonare- gli 
gli schermitori Cipriani e Fin¬ 
gi Narduzzi, a suo tempo pii- 
■nitl per l'errato atteggiamen¬ 
to ns.smito verso In Feilern- 
rioiie. «Il Tio.stio — ha detto 


jVostini — non è un atto <1; 
(lebnle/./.a. ma iin atto di 
volontà iinilaiia. di d .'•I» ns.o- 
ne \'or.sn i cosiddetti di.ss.'dei.- 
ti. Abbiamo proso la nostra 
doci.siono convinti clic i! di- 
iiio.strarc coiiipn-nsionc vi'rso 
atleti che lianno onorato la 
inattlta azzurra i- clu* s. sono 
poi alloiittmati (bilia liiicti Ic- 
(lalitarìa sia solo una dimo- 
stiazione di forza >•, 

Per dimostrare ulteiiormen- 
te la volontà dei commi.s.snri 
di raggiungere al più presto 
lina completa paeilieazione 
degli animi nriramhito della 
Federazione òlnslini ha poi 
(iniiuiiciato che oggi .sfc.s.so 
la Giunta eommissariatr te¬ 
legraferà a tulli gli scher¬ 
mitori PO. srnzti dì.stnizioiie 
di partilo preso nella verten¬ 
za in corso, per inritaili a 
riunirsi c ad allinearsi fratei- 
iianiente in vista dei (Iioc/ii 
di Poma. 

Quindi il comiiiissiirio Im 
ricordalo i numerosi 'entati- 
ri compiliti ilalla Giinita coni- 
missariuie per facilitare il 

ritorno - dei dissidenti sot¬ 
tolineando in jmrlicoinrc ((nel¬ 
lo con fnnu. Del Vecchio 


Per il match con la Juve 


Decìso Foni 
a fare modifiche 


Losi terzino — Rientrano Bernardin, Ghiggia e 
Da Costa ~ Giocherà Bizzarri contro il Milan ? 


liC formazioni (kdb' duo 
sfiuadrc capitoline per le jiar- 
tite di domemea. a Tonno la 
Uoma contro la ,Juve e in casa 
Ja ].iazi(> contro il Milan. do* 
vroblu'ro (ircscntaia* b (> n 
((uattro novità- Infatti da jiar- 
to pialloro.ssa. come Uià re.so 
noto ieri, sembra che Koni si 
vada sempre più convincendo 
del vantapuio che ne trarreb¬ 
be la s(piadra dal rientro di 
lihipKia e Da Costa alli* ali c 
dal (iebutto di Hurtiardin. 

Non torneremo a critiean' 
J'opcnito di Foni per (pianto 
rirtuarda rutilizzazione di 
Ilornnrdin a mcdiocontro. co- 
niumpie, però, insistiamo col 
dire che l'arretramento di 
Losi a terzino in sostituzione 
di Corsini non ci sembra una 
formula vantaii^iosa. 

La foimazionc, (piiiidi. do¬ 
vrebbe risultare così compo¬ 
sta; Panetti; GriHUli. Lo.si: Za- 
pLo. Hernardin, (ìiiarnacci: 
Ghijtcia, Pestrin. Manfredini. 
David. Da Costa. 

L'altra novità riguarda lo 
schieramento che Hernardmi 
opporrà domimlea al Milan. 

Non (• da escludere, infatti, 
che contro i lombardi il tr.ii- 
n(‘r biancoazznrro faccia 
scendere in cani {)0 il ristabi¬ 
lito Dizzarri. Se cu') doves.se 
accadere, probabilmente (pie- 
st'ullimo rientrerà aU'cstrema 
sinistra al posto di Visentin, 
il ((iiale. peni, dopo la buona 
prova fornita a Ferrara non 
ci sembra clu* debba rimane¬ 
re fuori s(piadra. 

* à • 

Il primo jtruiipo dei profc.s- 
sionisti biancoazzùrri ha con¬ 
tinuato ieri la sua prepara¬ 
zione sostenendo un allena- 
iiK'iito atletico di circa 35*. 
Alla seduta hanno partecipa¬ 
lo lutti, ad Pcct'zione di Roz- 
z.oni che lamenta ancora dei 
risentimenti muscolari; i due 
portieri, poi. Lovati e Coi so¬ 
no stali sottoposti ad una 
"fatica- più intensa. Tra i 
presenti, infine. :mebe Lo 
Ruono clic ila ripreso -- tuni- 
rianionte - contatto col ter¬ 
reno di Rioco 

Orrì torneranno ad alle¬ 
narsi. mentre per venerdì po- 
ineriRRio (• previsto l'inizio 
del ritiro lino a domenica in 
una località vicino Roma, 
molto (irobabiliiK'iitc ad 
O.st la. 

I Rìalloro.'.-Si ripri''ndc'raniio 
ORRi la loro prcjiarazione. e.*'- 
sendosi limitati nell.i ziorn.ita 
di ieri ai soli mas.ciRZi e li.a- 
Rlli. Doniani le riserve e Rii 
juniore.s s: rt'cberanno in 
mattinata al campo -Tre 
Fonhmo - per partecipare .ad 
una nuova seduta di allena- 
nicnto. sostituiti nel pomeriR- 
Rio dai titolari. l’er il Riorno 
di Natale, infine, dopo essersi 
ritrovati alle ore ft.3Ó all'EDR. 
i giallorossi partiranno con il 


rapido dell(.* M.L'ì alla volta 
(Il Torino. 

Per ((ii.inlo liRuarda fatti- 
vita e.vlra-campioiiato. e (ire- 
\ùsla per domenica 3 peiiimio 
una trasù'fta Riullnrossa a 
Malta, (lo\'e la Roma incon¬ 
trerà la selezione (iit'-olimiu- 
ca loc.de 

Il Fluminense 
campione carioca 

RIO di: .lANLlHO, l'L' — Il Klu- 
miiiens(‘ Ita vinto il c.iiniiionaln 
carioca di c.dcio, confcrinaMilo i 
lironostici clic • ■ dolio le piiine 

vittorio.se Ridi nate dcll.i .sii.i coin- 
(MRiiie • - 1)1 indie.)V.ino come il 
piu i|Uolat)i candidai)) alla om-j 
«lUista d)d titolo. i 


fc.c nee-prcsìdente {iella Fe¬ 
derazione). al gualc la addi¬ 
rittura offerto di integrare 
l'allunle Giunta con altri tre 
rlcniciili noininnti (Ini dis.si- 
dciili F'avv l)cl Vecchio ha 
rifiatato anehe ffnesui solu¬ 
zione, indubbiamente genero¬ 
sa da parte di ehi, come S'o¬ 
stini. .MantiKiroIti e Darò, de¬ 
tiene legalmente il iiotrre. 
.Yostini ha poi spiegato che a 
ipiesto punto 1 tre conimissii- 
li. alto scopo ili facilitare ul¬ 
teriormente la distensione, 
hanno rimesso ni ('()\'l i! loro 
imimlatn e che i membri del 
('oiisiglio nazionale di‘t mas¬ 
simo Ente sportivo. Ilodoni, 
fiianehi c Croce, .si sono in- 
eontrati con lìcrtnUija e Del 
Veecliin proponendo loro la 
Il OHI in a ili un eomiiiissario 
straordiiinno nella fier.iona di 
un liiiizioiiiirio del COS'I, ma 
anche a iinesta iironosta i line 
leader dei - rihclli - hanno 
risposto negatiriimenie Qiie- 
sl'iiltiiiio ritinto hit deriso la 
Giunta del CO\’l a /iroln/i- 
gaie il mandato dei coniniiv- 
saii i finali, eredianio di sa¬ 
pere. pur lasciando a lutti in 
porta aperta tronche ranno le 
Irattatire con - gli e.r diri¬ 
genti la cui volontà di non 
favorire la riappuejfieaztoue è 
ornuii Inrpaiiirnte dinio.strdtii. 
.Yo.sfini ha infine informato 
i presenti che attualmente 100 
società hanno rinnovato la 
iscrizione alla Federazione c 
seguono le direttive dei coiii- 
mi.ssari, c che 1000 giovani 
liiiiiiio partecipato alle gare. 

Dopo N ostini ha parlalo 
Edoardo Maiigiarotli il gitale 
lui annunciato che l'elenco de- 
finiliro dei P.O. '00 sarà sti¬ 
lato alla fine ilt febbraio do¬ 
po la disputa di tre tornei pre¬ 
olimpionici di selezione per 
eiaseiiiia specialità (fìorrlto. 
spada c sciabola). 

Dopa aver ricordato la erra- 
ziane della categoria di scher¬ 
mitori di ' interesse naziona¬ 
le-. la decisione di inten.si- 
ficare gli alleiiamrnti e dei 
mezzi studiati per ottenere 
giiesto .sco()(). il programimi 
di rnlorizzazioiie de: gioeu- 
ni. Miuigiaroiti ha so’iol /icnfo 
l'importanza d<'l problema 
miKiistrale. niiiliiiiigendo che 
a td.'c })ro|io.sit(i III Fedeia- 
Zioiir confo siiH'muto del 
('().\f per superale le diffi¬ 
coltà di carattere linaiiziann 
elle ostacolano la sua solu¬ 
zione. 

Maagiarolti ha eoiieliiso la 
relazione ricordando che in 
gennaio entreranno in fun¬ 
zione i centri COSI di Mi¬ 
lano e di Itoma. mentre sono 
stati attuati corsi scolastici e 
SI ha in programma la costi¬ 
tuzione (il centri federali di 



• Korrn Piazzala li.-t pressoché terminalo la preparazione 
per rincontro elle a Santo Stefano sul rinR del • Palazzctln • 
dello sport lo tedr.à opposto al campione di Franela e sfi¬ 
dante di Sehoeppner per il titolo enropeo. raiil Rou>(. Il 
francese ha sentisei anni ed ha disputato sinora da pro- 
fr.ssionisla 22 romlxiliinienli vineendonr venti c perdendone 
due (contro Vannersrha» er nel '57 e Chapron nel '58). Nella 
fot,, 1111.1 caricatura del fmnrese 


addeslranieiiin a Vcncrui. Pii- 
dova. Gciiorn, Terni, Ilari, 
Palermo, oltre a (/liciti i/ià 
esistenti a Milano. Lironin, 
Torino. \'crcclli, ib(.^;o Ar- 
sizin, Pn min r Itoina Inlinc 
Mangia rotti ha /ircc^nfo clic 
le .sociefù dissideiit' .sono ipiat- 
fro; la Cassa ih Iti.sparmio di 
•Miiiino. il CIJS Padova, la .Me¬ 
neghina di Milano, la Forza 
e Costanza di Hd'.scìii, incnfre 
la .società Giardino ih .Milano 
è in una posizione non ben 
precisata 

Sono stali poi precisati f 
iioini degli svilennilori diss-- 
drnti: F.rcoh, l{ergainiiii. Pa¬ 
vesi, (la rpiinedn. .Spallino, 
liertiiietli. Furia. I.iicareUi. 
Tn.s.siniiri. Dltino. Ilavaiinan. 
P. iS'ardnzzi, I, Xanluzzi. 
Cala rese. Milanesi. P rrdaroU. 
Cainber e Coloinbeiii. 

l{ispondend(i a nini precisai 
domandn Nostini In: iireciseto 
che se i dissidenti non /;/;r- 
U'c'iperanno agli iiUeiiaiii' n’i 
che saranno iireih.sgosii in ri¬ 
sta dei Giochi, saranno e^e'.ii- 
si {lall'elriirn ilei -/* O - 



Forse dovrà essere ripetuta Juventus-Inter 


Oggi la decisione 
sul ''caso,. Lo Bello? 


£* probabile però un rinvio per Fimpossibilità delTarbi- 
tro di recarsi a Milano per il supplemento d’istruttoria 




l-' . 



Pv»', ' '’'i f 

W"’ ■ • 


MILANO. 'i2. — l..t siiuadra 
cicllstirn (Il mi Riiippo sporli- 
\o l(irilli'<.c. clic idillica fra Rii 
altri raiiiplonl Nino ilcllUppis, 
correrà In t'ItSS nella prossima 
estate, l.'na risposta allerinatlva 
e stata tintala dal l>. K. del 
(troppo at;ll orRanlz/altirl so- 
\leliel. Nella loto ; lil.ril.lp- 
JMS. 


Noi conso (Iella liunione 
otliunia della Lega Calcio 
dovrebbe venire esaminalo 
il < caso > verificatosi du¬ 
rante la partita Juventus- 
Inter allorché Tarbitro Lo 
Hello mise involontaria¬ 
mente K.O. il Riocatoro in¬ 
terista Invernizzi: come e 
noto rinter .sjior.se reclamo 
per Jiver dovuto continuare 
la partita in condizioni di 
inferiorità c la LeRa ac¬ 
cettò di e.saminare il * ca¬ 
so > cominciando a sospen¬ 
dere l’omuloRa/.ione della 
partita. 

Oggi come abbiamo ac¬ 
cennato si dovrebbe avere 
una decisione; diciamo si 
< dovrebbe > perché esiste 
la possibilità di un ultc- 
rioie rinvio della questio¬ 
ne in quanto l’arbitro Lo 
Bello ha dichiarato di non 
poter lispomlere aU’invilo 
della Lega di recarsi a Mi¬ 
lano jier il < supplemento 
(li istnittor'nì >. Lo lìdio 
;isscrisce infatti di avere 
iisiifriiiln già di P)arccclii 
Iiernu'.ssi speciali e di non 


potei' ora lasciale nemme¬ 
no pei poclii giorni il pro¬ 
prio lavino come ammini- 
.s’.raloi'c unico dei vigili del 
fuoco eli .Siracusa. Il che 
può alleile essere vero; co¬ 
me può essere che Lo Hel¬ 
lo non voglia andare a -Mi¬ 
lano non avendo altro da 
aggiungere a ciuanto già ri¬ 
ferito suU'incidcntc. 

Del lesto non sembra 
obiettivamente clic sia es¬ 
senziale una ulteriore de¬ 
posizione dell’arbitro, trat¬ 
tandosi solo di risolvere un 
problema di natura squisi¬ 
tamente giuridica e di in¬ 
terpretare i regolamenti 
già esistenti. Ma è pro¬ 
prio qui il punto: i giudici 
evidentemente sperano in 
qualcosa di nuovo, sperano 
soprattutto die emergano 
precise responsabilità da 
(lualclie parte per non do¬ 
versi accollare il jjeiioso 
incarico di annullare rin¬ 
contro e di arrecare co.sì 
un gro.sso dispiacere al 
jjre.sidente della Federcal- 
i io .Agnelli. Herclié a giu¬ 


di/.o unanime dogli esjier- 
ti (li problemi giuridici c 
evidente che rinci'iilio di»- 
vrelibe esscie ripetuto: co¬ 
me e proballile che sia co¬ 
si retta ad ammettere anche 
la Lega. 

Ma Hattandosi di una 
decisione cosi gra\e e co.sì 
scorlmtica come abbiamo 
accennato è proliabile die 
la riunione odierna \'cnga 
aggiornala con iin nulla di 
fatto o die il \ erdetto ven¬ 
ga r'nviato a dopo le fe¬ 
ste. prc'ndciido a pretesto 


Ad Alghero per il titolo italiano dei mosca 


Questa sera Burruni-Spanp: 
il pronostico è per ii campione 


Nel « sottoclou » della bella riunione Altana affronterà il romano Vari 




.St.).'< l'.'l Rr.illde cvoilt)) (Ml- 
Rili.^tu’ii |nr ut. ^l)(»ltl\". (il 
AIrìicih clic 111 liiDiii llUliicio 
.SI (l;ii.)hlio oiiivcRiio .'il fc.'t- 
tro .Selva pi'i iiu'oraRUi.ii (• 
li 1(1111 liciii.iiiiiiHi (‘aiii|i:()nc 
(l'itul.a de, jicsi mosca Sal¬ 
vatole Riirnim elle iia'tlerii 
in palio il MIO .'.cettro tiuai- 
loro coiitio Chacomo Spano 
die nell'isola lia iniro il mio 
jiulitilico. Rin i vuu lia già biit- 
tiito tre volte Siiaiio. ma dal 
tempo dell'ultimo loro incon¬ 
tro il iiiilani'so <-• molto iii:- 
Rlioralo e .sta.'-cra il (•iiiiiiiioiie 
olti(‘ a sfoRRiatc tutta ìa sua 
(’la.'-se dovrà .•incile lioxaie 
con molta iiitclliRcnza <'on- 
Iro il |»iù (lotcìile coiiqieti- 
tore. 

Salvatore li;i curato al iiias- 
.simo la sua prc|iarazi(iiie per 
non (leliideic. in (picsto com- 
iiattinieiito e mantenere n*'lle 
sue mani il titolo tricolore. 

Con (ino Siiano deciso a 
dare fondo a tutte le sue 
-- clianccs •• e un Hurnuii al¬ 
trettanto di'ciso a mantoiiorc 
il titolo italiano e strappare 
a l.ukkenen (luello europeo 
per Rii siiettatori lo spetta¬ 
colo (• assicurato. Tra i due 
rivali la lotta sani linita a 
tutta andatura, e jier tutto 
le dodici ripri'se del com¬ 
battimento. c Rtirrum dovrà 
Rio.slrare favversario in ve- 
locitii senza lasciarRli mal 
l'iniziativa. 

Se siamo bene informati 
Burnmi pensereldic di iioxn- 
ro sulla difensivi! (-Io ho il 
titolo e Spano dovrà quindi 
attaccarmi a fondo per ccr- 
ciiro di portarmelo via. K' 
(|uesto un sistema di comlir.t- 
firnenfo nel quale io vado... 
a nozze. Sono curioso di ve¬ 
dere se cederà prima lui ai 
miei colpi o io ai suoi -. 
avreiitie dielnnriito il cam¬ 
pione >; noi al suo posto non 
.adotteremmo qui'sta tiittiea, 
noi Io attaceberemmo suliito 
(’olpendo in velocità e senza 
.•‘ceettare (tur: .>.'camlM di ciilp': 
nei qual; Hiirnmi. eonsid-'- 
mta la potenza di Spano, più» 
avere tutto da perdere o nien¬ 
te da RuadaRtiare 

Oli incontri con Acraval'.o. 
MT.anda. Cokirvell. Oiu'rard. 
Manca o Ranqiin lianno cer- 
filio-rite •ii'lRlinto liioilo a 
Sp.'.no c costr.ngerlo sulla li.- 
fcnr.va sen/:i d--.rR'.; imid)> d; 
impostare i pin. delta sua 
boxe I .•) l'.iit')' iiiti'rne. jiu- 

li;.; » e: sembr.i !a tattica im- 
gl.or» |)< r :i campione 

C’<>';c!i; ’ -ndo (i.ri'ino clic -.l 
prori.i't)• .'.[ierto anclic se 
’l - t l'.ciiiorc - TiD'ri'a. s.n pu¬ 
re d' l'OiM. una maRRiore 
C)>;i,= ’der; znne. 

Ne'if.'iltr.i -.ncimtro iirofe.c- 
sion .‘■•.'CO della ser.ata, il for¬ 


te |)UR .( iocalc Ah.'tiia si 
iii..-iirera con \';)n. /ncontri 
ti.i pi'R.l. (ilici l.iii’: ìoc.'if;. 

ii'io da d<-giio contorno 
..!..i II* ila I .un oio'. 

Prescelti I P.O. ^60 
per le prove alpine 

ROI.ZANO. 22 — Oli az¬ 
zurri delle -ipKiili)' m:iS)*li.li. 
(; lemmiml)' di di.-ee.-.t v di 
tondo liaimo l,i-;)'Mti». dopo ol¬ 
ire un mese di alUMianiiMiti 
l'olleRiali. i i.'iii (il Selva di 
\'al (lardella e delf.'\l|ie di 
Sitisi |)(“r Ira-cori(M(> in fa- 
iiiiRlia le prossime festività 
Ih ima della (jarteiiza (ler 
Sipiaw Valley. (ire'/ist.'t per i 
primi giorni di febbraio, i di¬ 
scesisti p.ii teei jieranno alle 
oiiiqi.'ti.'ioni internazionali in 
progiamma .id .-Xdi'lbodon per 
Ca/iodanno (' .<iieeossn';inie;i- 
1(> a Kit/.linelil. mentre i fon¬ 
disti si ritniveranno a Forno 
di Oldo il 31 dicembre per la 
pniiia gara di ((ualificaziono 
nazionale, 

Int.'iiito la Commissione tec¬ 
nica prove alpine, su p.irere 
dogli iilleii.'itoi i ila formato 
le seguenti sipi.idre: 

r O e l situadr.i ma.^eliile; 


I .Allierti, Mili.iiiti, l’edrnnci'ili. 

I Pordon. .Seiioner C.'irlo. Sc- 
noiier Knrieo. riserva causa 
iiifoitunio; Do Nicolò. 

2. Squadra mascliile (por 
attività internazionale in Ita¬ 
li;! e ;i)l'esleroI; .Agreiter. De 
NieoUi. De Floniui. Tilt. (.ìarl- 
lu'i'. Ghiek. .MalilelineRt, Ihe- 
cliiiiltiiio. Sioiir.ies. Zuhan. 

P.O e 1. .s(piadr<i femmi¬ 
nili': Demetz. Marelx'lli, Mi- 
miz/.o. Poloni, riva, Seheiionc. 
Scliir .lert.’i. Seliir .Iolanda. 

2, sipiadra feiiiniinilt: H.u- 
b'.eri. Saceoiiaghi. De Tassis, 
Cioecari'lli. Oài.'ird, Pedro’i- 
celli. Zi'ecliini. 

S(|iiiulre jmiioies in prei).i- 
raziìine per - enti'riiim >•: .■\:- 
rigom, Demetz. Corvi. Muss- 
ner. Alerlo. .Vessi. Pole.-e. Po¬ 
loni. Pl.'itter. Vidi. 

Verrò cambiata 
la formula 

del «mondiale» piloti? 

LONDRA. •-••Z — 1 iliriRcnli ilei- 
r aiitoniohili.sino sportivo liimno 
l'iiilenzioiK’ (li proporre elio il fi¬ 
loio (li vanipioiu' moiicli.ale piloti 
aiitoinoliilistiei sia asscRiiato al 
coriidon' c/ic vince il iiiaRRior 
iiimiero di corse ili Rian jiicniio. 


I ÌMVCCI' (Il essi li- .ISScRIl.lto il) ll.l- 
hsi' ai (illiili 

[ 1 (lillRcnti sosli'MRoiio clic se la 

I i'i>ni|iiista del litolo fi'ssc dccis.i 
in b.isi- .il iitinicio ilelli- vittorie 
.illoi.i t ci.riidiiii s.iicl)l)ctii co¬ 
stretti .1 tu.àie a vinccie in oRiii 
R.ii.i i: cioè aiiinenleiehlie Piii- 
teies.‘i' ili lle eois" 

Un italiano di Rio 
ingaggiato doll'lnter 

HID Di; .lANKIKO. 'SJ. — Il 
l'ii'iioe (Rauco Tiinoloo e l'ulti¬ 
mo acquisto di'll'Iiitcrna'zionale 
di Milano. N(>i'i 6 « oriundo ». 
ma cittadino il.diano a tutti Rii 
(■netti ili (luaiito (• nato .'i Pc- 
si-ar.i Cd eiiiigro in Hr.isilc con 
tutta la faniiglin nel 1!)5). 

Nonoslaiili' la sua giovane età, 
è Ria coniuRato. Si ò infatti 
silos.Ito il .'to novembre scoiso 
c)»ii Mari.n Piorsanti. Attual¬ 
mente ò iiiezz'azala de.’dr.n del¬ 
la s()ii.'idra « Del Castillio » die 
jiarteeiii.i nel cainiiionato di se¬ 
rie R della feder.'i/ioiK; metro¬ 
politana di footli.'dl. 

Ila Ria sostenuto una jirova .a 
Milano e dallo scorso ottobre 
fm un contralto eoo riiiler del¬ 
la durai.I di due anni, con un 
premio d'incaRgio di 1 milioiie 
di lire e uno stipendio mensi¬ 
le di eiren 180 000 lire. 


SIVOUI clic cldie una gior¬ 
nata (li si|indiflca per gli iii- 
cidciili Mirti (Ittraiife la par¬ 
tita ('(III t'Inter rieiitrcrà in 
hi|ii(i(lra doiiieiiiiM prossiina 
coiiti'o I,i Roma 

(ijtijiiiii l’iiiijmssiliilità (li- 
chi;ii'ata (hi Lo lidio di re¬ 
carsi Milano per il < siip- 
lileniento ili islriUloria. ' 


Su 

IL CAMPIONE 

di (lucsta settimana: Ampi icso- 
cnnli sulla domenica calcistica e 
im commento di Felice Borei. La 
stori.r illustrata del calcio azzur¬ 
ro attraverso le 29 Restioiil della 
Nazionale: « Alloii e tlsehi per i 
gener.-iU azzurri ». Un soivizio ai- 
f.iseinante e del tutto inedito, a 
cura di Cesare C.uida; « Canuia- 
tdll Angelo e Demonio ». di Da¬ 
nilo Molo; X Piu forti i livali del¬ 
la M.V. ». di De Deo Ceccarelli; 
<( C’e il tennis, e siiarilo lo spct- 
t.ieolo », di Giorgio Bellimi. 

Su 

IL CAMPIONE 

Giuseppe Signori narra la stona 
di Toii.v C.iir/oneri. il gi.inde pu¬ 
gile itido-anlerieano pm volte 
)*.im|)i(>!i(' del iiioiido. seomparso 
di ri'eentc. « Ra.v Robinson vuo¬ 
ti' Muore o con Garbelli Santo 
.Stefano al 'Pal.iz/o», di M.irio 
.Mulini; « L;i iirinia nscd.i degli 
.)Z/urri dello sci ». di Marco Cas- 
saiii 

Leggì'te su 

IL CAMPIONE 

III vondit.i d.i lunedi; La 21» pun- 
t.d.i di' «La stona illustrata elei 
(■icli.':uio italiaiK) » Per le feste 
ii.d.ili/ie e di Capodanno 

IL CAMPIONE 

st I (iiejiaiaiido due numeli spe¬ 
ciali eli)' non devono mancare 
Mcll.i liibliolcc.i del velo s|)()itivo. 

AVVISI FCONOMICI 


n_ COMàlKItCLM.I _ L. .'I O 

SCI’KU.MHTL.V Grande negozi.- 
di sait))n.) e alibigliamento per 
nomo d))nn,i liainliini ma.ssim.i 
ì'coiDiiuia. Yendit.i r.deale biDiii 
CRAI.. ARAC. IP A. - Via 
Prencstuia n ai.'i-.'IIV 


7) OCCASIONI L. :!(l 

I S.\TI COMPKO: Mollili sopram- 
moliill anticlii c nuiderni Libri 
)-ti' - 'l’elefonaic àiit.Tll. 


r.) MJ'.UICINA IGIF.Ni: L. ttO 


.MlTIirrc IIKCMATISMI SCI.ATI- 
CA. leeatevi suliito alle Teimi- 
Contiiieiilal, impianti modernis¬ 
simi f.mglii naturali grott.i suda¬ 
toli.i icpaito mteino di cura, 
mass.iggi piscili .1 pensione com¬ 
pleta itivolgoisi Direzione Terme 
(.’))nttn»’ut.d Moutogrotto 'rermi- 
(l'.idov.i) 


■»:i) AUTIGI.ANATO L. 30 


.-ALT! PKLZZI eoiicorreii/a - Ke- 
.siaurianio vostri appart.'uncnti 
fornendo direttaniriile ((iialsiasi 
materiale per pavimenti. Iiagid, 
('iieiiie. ecc. Preventivi gratuiti. 
Visitate es|iii.sizione materiali 
presso nostro maga/ziiii RIMP.A. 
Via Cimara 6''-Il laldiriea Arma- 
ilimiiro. .Restauriamo mollili aiiti- 
cbi. operai speciali//ati. Telefono 
l(;{.l.77. 

AVVISI SANITARI 


TTTmrr 


MudiB rnwdica di VU CARLO ALBIRTOndS 

CSaUILINO~~ 

•ora d*ll* DISFUNZIONI • OEBOLCZZB) 

SESSUALI *ViieK.C)éoaMNAL( 

lAMRAiORia mnAu» 

SrSANBUE 

rM-POSTHOTtlnONIAll rCLkC f 
mvnem aMc/Ausm a^.cAtAmatri 

Aut. Com. n. 31060 del U-e-lDfll 


SABATO 

SB DICEMBnE 

ORE 1 .a 


GRANDE ^ 
%J“^. \ INAU6URAZI0NE | 

IPPODROMO TOR DI VALLE ì 

(AI 9’ Km. doIl.i Via del Marc - Autostrada) ^ 

ECCEZIONALE CONFRONTO i 

TKS > MICIIOBI TROTTITORI INTRRNSZIONSLl t 

MEZZI DI TRASPORTO; AIKTROPOLl’l'ANA Icon col- S 
Ipg.Miiento ippodromo) in partf'nza .Stazione Termini ^ 
dalle 12.3.5 alle 13.4B ogni pr minuti. x 

SPECIALI PITXM.AXN* da Piazza Fiume. P.lc FlamI- s 
nin e Piazza Risoreimentn alle ore 1.3 precise ^ 


Le riunioni ippiche di ieri 


Erro precede Adriana 
nel Pr. Inverno a S. Siro 

A Napoli Bonaventura ha vinto il Premio Segni 


Mli.ANO. 22 — La n(*l)bia 
ila d'.iminalo la «cena anello 
ogg. a S Siro II classico Pre¬ 
mio d'Invfi'iio, rinviato do- 
nienic.i per la ridottis.siiiia 
visibilit.'i, non si c cosi potiitu 
sottr.irrc alla infausta inflen- 
za (b'Il.i iiclib.a .«tcs.s.i Binino 
li eonroT-o del pubbLci» 
Favorito .-il ticttiii.g tP.nsto 
olTcì’o ;i 3 (punti. Erro. .-Xdio.s 
cd .Xdriaiia si iioti'vano avero 
.•) ZI c.nitro 1. a (piote superio¬ 
ri gii a'.tr; Ni'irimminenza 
di'li.i jiarNniz.i la nctilu.i fiiii- 
:u.)U')' r ciq.r.va tolidmi'ntc 
I.i dirit'iir.i d; fronte c le ciir- 
V)> Ai vi.i Tek assiiiimv.i il 
comando mentre Miirior e 
Giusto sliagl'.avaiin I coii- 
c.irrcii'i 'p..r.vano ncil'i neli- 
In.i .-Xt (i.issagg.o Adio.s fìgii- 
r i\-i in tì-.s’I dav.ant: .a Tok 
clic al largo K:«r;l md 

ind. (Liis'o .,;ia corda, Adr.,a- 
n;i. Krr)i c N' evo 
• In .'«rriv)» .'\dr.;in,'i etPr.jv.a 
per prima «iiIIa r.'tTa .'nr.'.)- 
za;.) (I l Erro ette la rmion- 
per li.dterl.i rii pren- 


^ Alla dodicesima di cam- 
ptouafo il Genoa ha final¬ 
mente ottenuto la sua prima 
vittoria casalinga dopo à 
partite nelle quali aveva 
ottenuto un solo pareggio. 
Sempre domenica il Bari ha 
segnato Ir prime due reti 
tri trasferta ottenendo co.sì 
i suoi primi due punti fuori 
cesa dopo che nelle altre 
quattro trasferta era sem¬ 
pre stato sconfitto senza 
riuscire a segnare, cosa que¬ 
sta che è ormai privilegio 
dell'Alcssandria il cui affor¬ 
co non segna fuori casa. Il 
Sapoli sconfitto in casa ha 
vi.sto crollare la sua sene 
positiva che durava da 7 
parlile ed ora la più lungo 
del campionato è quella drl- 
FAtalnnta imbattuta da .‘ci 
giornate nelle finali ha otte¬ 
nuto quattro vittorie e due 
pareggi. L’attacco piu pro¬ 
ficuo c sempre quello deila 
Juventus con le sue 32 reti 
ed è runico ad avere sem¬ 
pre segnato al contrario del 
Palermo che ha segnato il 
mimmo di 5 reti c da 5 gtor- 


CURIOSITÀ’ E STATISTICIIi; 
DEL CARPIOXATO IH SERIE A 


nate una segna. I.iì difesa 
del Bologna con (jucl.hi (i)'I 
.XL/un è hi meno perforata 
<10 reti) al contrario del 
Padova che ha subito 1,\ 
goal. 

^ Solo là reti sono ,sr);f<’ 
morccrc domenica delle 
quali f! dagh stranieri, 7 nei 
primi (empi ed S in fr);- 
sferta. l totali pcrtantd .Mino 
di r.{4 'reti segnate delie 
•lunlt Ut dagli stranieri. 07 
uri primi tempi c S3 m tru- 
sferta 

La prima rete della gior¬ 
nata i stata segnata da Lo- 
jr.cnno ni .3’ e rultimo ri.r 
Erba al -f.S'. \essnna doppia 
marcatura si è rcrifìeatn 
per CUI il totale resta di 26 


per le dnpp'ettc e di 3 per 
trijilcitc. 

^ .\rssun rigore è stato 
tonve.s.so; quello di .Xfilano 
lalhto da .Mazzola, non va 
considerato essendo la par¬ 
tita ila ripetersi vei cui il 
totale resta di là rigori con- 
te.ssi dei quali (> .fccisiri; 
i;urlh segnati sono 0 (4 de¬ 
cisivi) quelli errati ó <c de- 
ci.siri) una autorete di .^li¬ 
stone porta il totale a à cd 
una espulsione qucL’ii di I c- 
tris porta il tnta’e a IO 

^ Sri giuocaton Uri quali 
uno straniero sono scesi .n 
campo per la prima volta: 
uno era debuffnnfe. il fio¬ 
rentino Azzah, per cui il to¬ 
tale ilei giuocatori schierati 
è di 22S dei quali 34 stra¬ 


nieri: t ilebunnnti salgono a 
àà dei quali tre stre.i.ieri. 

La cla^siTice. per gioca¬ 
tori schierati c la segueuic: 
là giocatori Atalant ; (2 ,ìc- 
buttaiiti ): 16 ii.iìcaiori. 

poli (2), Inter <21. Poiogne. 
<3). Juventus <2). Spai <7>: 
17 piocaion Palermo (ò); I.S 
giocatori Bari (2), L.izio (ì). 
\’iccri-a <à). Ilonia <2). l'th- 
ncse <àt: 1.9 giociztori .-Mes- 
sandria <à). Genoa <4): 20 
giocatori Piuìora 14) 

^ Otto ii.ocatori hanno 
perso la qualifica di sempre 
presenti in questo campio¬ 
nato e cioò il p)i!ermi:):no 
l'alcdè, gli intrn.sti Balchi. 
Gatti r Firnunii. il r cciitino 
-Xfrnti. le* lUccTitino .S'irori c 
I padovani Celio e Brighcn- 


ti 11 totale dei sempre pre¬ 
senti pertanto ò sceso a 93. 

^ l'n nuora arbitro ò sta¬ 
to utilizzato: il messinese 
Parisi, il che porta a 32 il 
.'orale degli arbitri l get¬ 
toni ih presenza .sono cosi 
sitdihvisi: 7 prc.scnzo: Bo¬ 
netto <l rigore). .Marchese 
tespulsione. 2 rigori). Jou- 
>11 <2 rigori), liigato: 6 prc- 
scti/.o’ Lo Bello (2 espulsio¬ 
ni*: à prc.senze: I.irerant: 
4 presenze ('ampanaii < 1 
■ espuhsione). Faninlari <l ri- 
(jore e I espulsione), Marco¬ 
ni. Righi. Orliinilim <J espul¬ 
sione 2 rigori): 3 prc.«enz(': 
l.-'ilii ( J nuore). .-Innoseiu, 
Gelici <] rniore). .Adoni (I 
ruiorei, Griiinani <1 espul¬ 
sione). .•Irtpelini. Kipheifi. 
parersi: 2 pre.senzc De .Xf.ir- 
chi <1 rigore). Canuto fi 
espulsione). Canani <1 ri- 
aore) De Robbia (ì ripore). 
Kuhiitt. De .Mapi.sfris fi ri- 
(jorei. Gambnroffo. Rchuf- 
<o <l e.spulsionr), Ferrari, 
Sbandella: 1 prescnz.i: Pa¬ 
ris; fi e,spul,su>iie). Francc- 
scori. .Xlori. 


sioiie sul tra'guardo. Ad una 
(pnridiciiiFi di metri dai primi 
tcrmin.iva Niovo che aveva 
ragione d; /Xdio.s jicr il terzo 
posto. Netto .siiccc.sso dei 
quattro aim: (piaidi elii* sul¬ 
la carta apparivano un po' 
sacrificati. 

Prrriiio rl'Iiii eriio (L 7 mi- 
Loni. m, 2(i.al)): 1 Erro t\V. 
Gasoli) conte P. Orsi Man- 
Relli, al km r21". 2. Adriana. 

3 Nievn. 4 Adios, N. P.fGiu- 
.■•'o, Bagiolrbc. Miiricr. Fia- 
iiiengo. Karìland. Tek To:,i- 
lizz.'i'ore i!l5. 2.7. 2i). 2.7 1 144). 

Le altre corse sono .st;ito 
vinte (la Nack. Baden. Gatt.a- 
melat.i. Panna, Ettore, Ma¬ 
gi kta 

• • • 

NAPOLI 22. — A Napol: 

.«i è disputata oggi una inte¬ 
ressante riunione imperi) a- 
'.« nei Prem.o Sogni. Ha vin¬ 
to Bonaventura precedondir 
Metafora e Quel. Ecco il dei- 
;a,glio. 

PREMIO SEGNI (L. 323 
mila, m. 2 080): 1) Boniivcn- 
tiira; 2) Metafor.-r; 3) Quel; 

4) Miao. N.P.: S.tllu.«:;o, Moc- 
I ca. Paroma. Aureliana. En¬ 
fasi. Simbolo. Ferrarese. 
Conto d; Vidor. Roseto. T.- 
raboscfi:. Deal. Tot.; à2. 21. 
28. 93 (160). 

Le altre corse sono .«tate 
\'inte da Be.rut. Tram... 
M..n'i!o. Infida. V.aporin.'). 
Pomp.erc Colere. 

La classifica 1959 I 
dei tennisti deirURSS 

MOSCA. T2 — l„i fcilot.r/i.'iu' 
sovieiira di lennis ha piibhlica- 
t)» la classinca 1959 dei suoi mi¬ 
gliori Kiocatoii. Es«.% C la sc- 
giieiito: " ' 

l'omfnt: fi .Xfikimil Mozer; 

2) T»>oma Leviis; r.) Andrei Po- 
tanine; 4) Serge .Aiidreiev; 3) 
X'ictor Anisimov; 6) Sorge Li- 
kb-attchev: 7) Rudolf Sivokhine: 

3> N'iknlai O/ero»-. 9) Senien 
Fndl.vand; 10) StanisI.iv Mirra. 

U nr. 1. Mozer. succede .il ve- 
ler.iiio Andreiev. di .'t.X anni, che 
e stato sei volle c.impione dcl- 
J't'RSS. L'anno seiirso Mozer è 
st.-uo clas.<uncatn ottavo. 

Il nr. 2, Leyiis, uno studente 
estone di 18 anni è stato classi- 
ne.ito nel 19.53 nono; quosf.anno 
egli Ila vinto il torneo junio- 
rvs di XVimWrdon 



La classlllc.-i per le donne 6 
la seguente: I) Anna Dmitryc- 
va; 2 ) X'alerya Kuznieiiko; 3) 
I.ariss.i Preolirazlienskaja; 4) 
Irina R.vazanova; 5) 'Yevgcnyia 
La ri 11 . 1 . 

E* J.i prima volta clic Anna 
Dmiiiyev.i. campioncss.n dcl- 
rURSS. Ifi.ìO, preeede ncll .1 cl.is- 
siflra X'aJerva Kiizmenko. 

Forse oggi Pesaola 
lascerò la clinica 

N.XPOLI. 22. — Il ratei.tfi.re 
nmno Pesaol.i. rieover.it)) come i- 
not.) nella eliniea -s X'dl.i Aine-I 
deo» in seguito airinfortiiiii)) dij 
i-iu rimas»' vittim.i domeiiicai 
seorsa diir.inte l,i p.irtita N.(p)'Ii-! 
Bari, continua a migliorare scnsi- 
bitmente. Scongitirafn definitiva¬ 
mente il porieolo della perdit.i 
delle f.ieottà visivo .ilforchio de¬ 
stro. Pesaola stamattina è stato 
nuov.iniente visitato d.drocnlista , 
prof Bon.ivolont.ì il qu.ile Ì)> ha | 
sotlop)'sto ad un’altra medic.izio-■ 
ne. .-Xl giee.itore d)>niani. eonie 
h.i dichi.irato il din-ttore drll.i 
elinie.i doti. De 8antis. quasi eer- 
t.tmente verr.inno tolte I)' bende 
ed egli p»-)trà vosi anche lasciai»' 
I.) »'.)-.1 di ciir.i 
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Le prime rappresentazioni 


Concerti - Teatri- Cinema 


MUSICA 

Massimo Pradella 
al Foro Italico 

Abbinino seguito passo passo 
il eaminino di Massimo Pradrl- 
In (attualmpiile dilettole del- 
rorctiestra siiifomea della HAI- 
TV di Torino), c siamo lieti 
di celebrare ancora ima volta 
le sue virtù di musicista sensi¬ 
bile e inlelligoiite. Basti, del 
resto, una scorsa al program¬ 
ma cosi sairgianiente articolato 
su due nomi grandissimi della 
stori.a della musiea; Prokofieff 
e Brahms II programma ù 
quello clip gli appassionati 
ascolteranno sabato — in re¬ 
gistrazione — quale IV con¬ 
certo della stagione sinfonica 
del Terzo Progr.amma. s\-oltosi 
Iic'ò ieri pubblicamente Tra 
Prokofieff e Brahms c’era di 
nie/zo un comune spunto di 
ninna-nanna, affiorante sul fi¬ 
nire della Strifc di Prokofieff. 
<'I) tió. dal titolo .d Suwmcr 
che racconta d'un giorni 
d’estate, vissuto attraverso i 
giochi c gli umori dei bambini , 
La suggestiva partitura (risale 
al 1!)41) fluisce con il malto 
semplice c geniale di Picririoi 
p il lupo, ariiechita però rial 
ricordo del mondo un po’ ama¬ 
ro di Mnhler e talvolta dalla 
malinronia di Pctritsca. La no- 
stalglca giornata estiva — una 
favola per bamliini — ha di¬ 
schiuso poi il clima, torso e ta¬ 
gliente. dr'll’iiltima giornata di 
Prokofieff: la Sinfonìa - Con¬ 
certo- per rioloiiccllo c orchr- 
stra. op. 12 . 1 . in prima eseeu- 
ziotie per ritalia. Si tratta del- 
rultima composizione di Pro¬ 
kofieff (lt'52-53) o si snoda an- 
ch’essa come una grande ed 
umana od eroica favola La 
favola della musica che non 
rinnega se stessa, o racconta 
agli uomini l’addio al mondo 
d’un grande musicista con un 
tono rasserenato ma inir mesto, 
dotoro.so a volte di funebri rin¬ 
tocchi. spesso abbandonato a un 
canto sottile e poncfr.aiite (cer¬ 
te folate dogli ardii, certo fre¬ 
mere degli ottoni, certe - strap¬ 
pate del violoncello, certi 
-monologhi-, pevaltio magi¬ 
stralmente interfuetati dall’.ip- 
plauditissimo eoneertista. Pie¬ 
tro Grossi). l’na eroica pagina 
clip l’ora tard.i appena ci con¬ 
sento di raccomandare a uuanti 
credono ancor,a nella musica, e 
alla quale ricorreremo quan- 
<lo. tra il gtoviglio di questo 
tormentato tempo, vorronio rin- 
traeciare hi luminosa e umana 
strad.'i della musica. Sulla (luti¬ 
le sono passate — nella secon¬ 
da parte del progr.amma — la 
delicata Are Marta op 12. le 
lYcaie op. 81 — per coro c or¬ 
chestra — nonché VOiicprtarp 
triiQica op. 81. di Brtilims. pre¬ 
sentate dal Pradella aiieh’es.se 

— come le ptlgine di Prokofieff 

— in esecuzioni chiarissimo e 
vibrato. Molti gli applausi al 
direttore — chiamato al podio 
più volte — aU’ottimo violon¬ 
cellista. al mae.stro Antonellini. 
istruttore dei cori. 

c. v. 

CÌNEMÀ 

Le sorprese . 
(ìeiramore 

Marianna ama Battista, ina 
non ne sopporta l’aggressivi- 
fà. Didl ama Ferdinando, ma 
è spaventtitii dalla sua timidez¬ 
za. Così, le due amiche deci¬ 
dono di scambiarsi 1 fidanz.nti 
Alle prese con la placidi! Ma¬ 
rianna. Ferdinando si fa ar¬ 
dimentoso. Battista. invece, 
vuole subito concludere anche 
con Didl. e sbaglia il colpo per 
la seconda volta. Lo scambio. 
coniuiKiue. produce i suoi ef¬ 
fetti' la gelosia, in primo luo¬ 
go. Marianna capisce d; am,a- 
ic veramente Battista, e Didi 
non vuole rinunciar*' al suo 
Ferdinando. Con un fio’ di fa¬ 
tica le due copiiio troverebbe¬ 
ro presto il loro ccfuilibrio nel 
matrimonio, se nella scherma¬ 
glia non SI intromettesse Maria 
Bii-ia. urna servetta, estrema¬ 
mente decisa, che ha messo 
gii occhi su Ferdinando 'suo 
compaesano) e non .si arreste¬ 
rà nei suoi intrighi fino a (filan¬ 
do il poveretto non la chiede¬ 
rà in moglie. Conclusione: Bat¬ 
tista sposa Marianna. Maria 
Rosa si farà sposare da Fer¬ 
dinando. c Didì (che aH’appa- 
ronza sembra saperla più lun¬ 
ga delle altre) si dovrà ac- 
(••mtentare di uno spiisimante 
.d’occa.s.onc: dovr.'l, insomma. 
ra'oininciare tuttij da capo. 

Con (fin.'to film Luigi Co- 
mencin: comfiicta la trilogia. 


[i cui due primi capitoli si chia¬ 
mavano j'fiiriti in ciftd c .Mo¬ 
lili itcricolose. La sua ambizio¬ 
ne è la eommediai ma diiiio- 
ura di non averne nè re.stro 
nò la levità Anzi, non rivsce 
.1 staccarsi dallo battuta gras- 
mecia, e dalla s.tuiizione da 
•iv.'ìnsprftacolo 

Gli attori: Sylva Ko.'Cina e 
Franco Fahr.zi. sifUaUidi come 
1 loro fiorsotiaggi. Walter Chia¬ 
ri. imiirobabile nei fiaimi del 
timido. Anna Maria Ferrerò, 
nonostante la buona volontà 
poco servetta. Infine. Dorian 
Cray nella parte di Didl. Co¬ 
me già in altre •• commedie - 1- 
laliane. Dorian Gary è il tifio 
della ragazza che rimane scm- 
Drc all’asciutto. Siamo matti? 

Soldati a cavallo 

Guerra di secessione, l'nn 
squadrone doll’esereito nordi¬ 
sta riceve l’ordine di adden¬ 
trarsi per molti chilometri in 
terr.tor.o sudista per distrug¬ 
gere la ferrovia, e mettere a 
■lacco un ci Titro di rifornimen¬ 
to. Coniar'•■ 'i lo sifuadronc John 
Wayiu'. eoionncUo inflessibile 
ex mnnnv.'.ie. c vedovo inaci- 


Alla televisione 


idito. La moglie è morta In se¬ 
guito a un intervento ehirur- 
gico sbagliato. Di qui Fodio 
del colonnello fier i medici 
K di qui il motivo di conflitto 
<clie c accomi'agna per tutta 
la narrazione) Ira John Way- 
ne e William lloldcn. maggio¬ 
re medieo. aggregato allo sifiia- 
dione. ufficiale di carriola, 
umanitario, o non oltranzista 
Nel corso della missione il *‘o 
llonnello è eo.'trctto a fare pri¬ 
gioniera una damigella sudi¬ 
sta, toppo incline allo spionng 
gio. La prigioniera, dopo uniti 
li tentativi di fuga, travolta ria 
gli avvenùiicnti sempre fiiù 
drammatici, perde molto della 
ma arroganza: vc-'te gli abif 
umili dell’mfcrin'era. c aiuta 
il dottore nella sua fatica. K 
intanto, si innamora: non rie' 
dottore, ma del colonnello. Lo 
vedrà allont.-inarsi dofio lima 
ennesima carica, con una firo- 
messu. non più segreta nel suo 
cuore. 

K’ un film convenzionale, e 
quel ehe é peggio, anonimo 
Che rabbia dirotto John Ford 
si cnfii.see soltanto dai titol 
di te.sta. 

e. 111 . 1 


Familiare di Eduardo | 
oggi al Teatro Quirino 

Li fiuiiiii.ive (liurn.i che abi- 
lii.ilnienle si effettua al Tc.ilio 
(Jiiiiine il giovtHll. a c.ills.i del 
rilH'so deli.i v'i'iiipaKtli.i in l'ci'.i- 
slniii' de'I.i vigili.) n.il.ilizia, viene 
.mlicu'.it.i a l'ggi .die oie 17 fiie- 
eii-e eoi) l.i lei'liea del pili gran¬ 
de Mieeesso della stagione tea- 
tiale *1 .S.iliato. donieiilcii 

■ (lunedi )' di Fduardo. 


TEATRI 

MITI : f 1 I (li'l Te.Uro It di.iili’ 
con l’eppini' D' Kdipi'o .Alle gl 
i< Le iiiet iinoifo.si di un suona¬ 
tole .milnd'inte >i. t'irs.i In g 
•liti e .1 qii tdri dt P 11 ■ Kihfifio 
Mlisielie e legi.i dello ^te^so .lU- 
l*iie. 

t’OSnoTTIimi : L’ii Dorigli 1 - 
l’.iliiii VeoeriU jin ssiioo ulte tiì 
« Il dorè di'lla vita a atti di 
•Alvdiez (^imili'iii. 

t'OMr.TA- .Alle 21.15 fa- 
millaie- c KsI.ile o fumo ». di 
T Williams, con Llll.i Urigiio- 
11 '' e Oi inni Santiieelo Hcgla 
di Vligllio Pui'elier Secondo 
mese di n'f'lielie 


Un’opera scrìtta per la TV 


IIKI.I.K Ml’SK; C la Kraiiea Do 
mltitCl-Marm Sdell;. euri Mare* 
Mari.mi. Paol.i e MiirPa (hlat- 
trini Alle 21.15: «T.aiiti fi.amml- 
lerl spi-ntl ». (U l.ueiaui Seeon- 
do mese di ropiIelle. 

i:i.lSi:(l : eia De l.iillo.F.ilk- 
Chi II idei i-Valli-Alliiini AlU* 21 
n Sesso debole ». di L tlolirdel 
Regia (Il G De Liil|(>. Vivo sue- 
eess(>. 

S’I'OVO rilAI.KT: C la Frane* 
Caslellaril - .Andreina Fetiail 
.-Alle 21.no- » Moglie pel due i 
(Il Mino Roll 

M.AIIIOS’FTTI. IMCCOI.i; MA 
SCIIFRI.’: Riposo 

PA^.AZ•^0 .SISTINA: .Alle 21. 
D *ppi>rlfi. Kdith (lei.ig.-s I* 
niu<'b*'ll. Marisa Del Fi.de nel 
1,1 commedia miisie.de di Seat- 
ideel e Tarahiisl ' « Monsieiit 

Ceni'renliiln » 

PlltANUKI.I.O; Alle 21.15' «Tutti 
(•''ntro tutti» ni'vilii di Ad.i 
niov Con Cidmdri Domimi 
l.elu». Mi<‘h'’l<dll. M'-reseo Vivi 
-. ee.-ecso 

(Jt'IIIINDi fmiill iu- .die 17 pie- 
else. « 11 Teiilro lU Ldti Udo >■ 
|ii>'sentii II' ultime lepltelie a 
riehiesla di' « S di.do. doiileiiie.) 
c lunedi > 1 , di Kdii Udo Itegi-i di 
Kdil u'di« De Filippo Sliepitoso 
successo. 

tulio crii Kt.lSl’.O; eia Sp*'tta 
coll <ll:dll c*‘n (■•'•iiillo i'ib'ti. 
e Laura Carli .-Alle 21 « M il- 

gl'el ni LIbcrt.v Bar», di Geor¬ 
ge .Simi'ip'ii 

noSSIN'l: eia riieeeo niir-'ld*' 
.-All»' 17 15 f imitiau'- « Bern.udi- 
iia MU'i fa l.i seem.i ». di Clieeei' 
1)111.Ulti' 

saTIIII; All*' 17-21- lln.d*- del 
eoi>eoi'so « Su*-*-e-s,> c'.moio 
pi.'i'i » nuovi e.Hit.Ulti 

\' Al t E; C ia r* s.-. B .s -gglo All. 
21.1.'i' « I e li iilifl - i luo//i*lli- « 
di C. Goldoni A'uo suecesso 


[A’oltnriio: .Sfida a Silver Cil.v e ri¬ 
vista Salvemini 

Ksprro: il eav.ilierc d.dia sfcul i 
iK'r.i e rivista .Maintla 

I CINEMA 

IMtIMF VISKIM 

I Adriano: Si'Id.di a cavallo, con 
W. Holdon (iip 15. ull. 22.45) 

Ainorlcii: A (fiialeuuo place eakl*'. 
COI» M. MoiU'iie (ai) alle 1.5. iilt 
22 45) 

Arehiiiirile: On Ilio lieneh (alle 
16.30-18.20-22) 

Arisloii; I .segieti di Fil ulelll.i. 
COI» P Nevvu»an (.ipei'l 15. lllt 
22.45) 

A\Pi»llno; 1..T cambiali', eoi» Ti'lo 
(alle 15 :iu-1.8.l0-20.20-22.t0) 

ilarlierini: F>'idin.indo I le di 
Napoli, con P De Fili|>po (.die 
15-17.4.5-20.2.)-2.U 

('iipltol; Sono un agenti' FBI. 
con .1. Slew ut (.die 1.5.4(i-l‘.l.03- 
22 4.5) 

rapranlea: (Aeeliio alla penn.i e 
Storia di un peseiolino tosso 
(earl anim ) 

t'uprauli'betta; B.dieltc v.» ail.i 
giiei la. con B B.udot 

I Ai QUATTRO FONTANE f 


In mancanza di definizione 
migliore, continueremo a 
eli.limare - Originale televisi¬ 
vo •• ogni opera scritta per la 
TV e rappresentata per la pri- 
m.'i volta sul video, 

S'cxsiino è solo, del vene- 
zi,'ino I.u'.gi randoni. é am¬ 
bientato in Sicilia nel lti43. 
nei giorni elio precedettero lo 
.sljai'co alleato. Nei primi mi¬ 
nuti scnitira che nlmcno un 
barlume di (fuel mondo e del¬ 
le vicende clic l’Isola e l’Ita¬ 
lia attraversarono in (fiiegli 
anni sia riuscito a farsi .stra¬ 
da fino al tclesclicrmo. li 
racconto introduce lo sfacc¬ 
io dell’esercito, l’insorgere dei 
primi conati separati.sti. i’af- 
facciarsi minaccioso della ma¬ 
fia e del banditismo. Vi so¬ 
no persino degli operai elio, 
contro la volontà del feuda¬ 
tario. si ostin.nno a difen.'icrc 
la loro zolfara. e c’è un per¬ 
sonaggio. Mariano, reduce dal 
Nord, clic pronuncia parole 
non vane: - Una cosa — dice 
— non appartiene più a chi 
vuole mandarla in rovina -. 
Parole santo. Co l’ha col cam¬ 


piere del principe clic è ve¬ 
nuto a intimare agli ofierai 
di abbandonare la zolfar.'». 

Poi. d'improvviso, il qua¬ 
dro muta radicalmente. Entra 
in scena un prete, anzi un 
falso i»retc, e In vicenda, .ab¬ 
bandonata la via maestia. <i 
perdo por i viottoli ricl misti¬ 
cismo: il dialogo, che era sec¬ 
co ed essenziale, imbolsisce, 
si fa pletorico: i personaggi 
divengono verbo.si e pieni di 
problemi che si intuiscono es¬ 
senziali. anche se nessuno rie¬ 
sce ad afferrarne la natura. Il 
reduce si confessa eol|»evole 
di un delitto, c andrà a costi¬ 
tuirsi riaffermando quindi, di 
fronte alla sua gente, la prio¬ 
rità della legge rispetto al¬ 
l’arbitrio. Il fal.so prete di- 
\-enterà prete per davvero, 
operai e mafiosi non si ca¬ 
pisce hcfie eh*' fine faranno: 
iin.a tirata sulla guerra |ier- 
duta, sulla gioventù finita e 
la gente eh*’ tira un .sospiro di 
sollievo all’arrivo degli ame¬ 
ricani annunciato alla manie¬ 
ra di - Hanno ammazzato 
com|)are Turiddul Aggiun¬ 


gete n tutto quest''» la regia 
a.s.-'oUitanu'iiic .ippi iis simili iva 
(il Eiirii-o Colo.s.mo. la .si'vim- 
graf .'1 da pii'.si'p,. t' la reci¬ 
tazione in (juali-tu' caso da 
oiaJoiio: (pKsto è l’-Or.gin,)- 
U? lelev.a.vo” andato in on¬ 
da ii'r; sera 

La T\' coni.mi. 1 a i-ompor- 
tiii'.-i l'ome .SI- il i- nenia non 
fo.s.sf iii'.i l'sistito. a far*' espe- 
t unenti il cu; l'Sito dovrelibe 
e.ssi ( (■ giri scout,'.lo. 

F.’ sogvnta CimcIiiikIìii. ciu¬ 
ci ha ammanti.to una puntata 
fra le jiiù dolioli cb‘!I.i st'ru'. 
La simpatia di D.-.niel G»Min. 
la voce di M.-ii'io Petri. (|Ual- 
che luano di tiorsliw.n. Nul- 
l’.'iltro. 

Più interessante l'intervista 
illustrata di Testimoni ornìan. 
Sì é piiilafo d<'l!a Paptinsi.i: 
immagini e tijii non privi di 
fascino. ca|)ac! conuui(|uc di 
risolvere un ()uarlo il'ora di 
irasniissaine Ma non ccri-ate 
in questa inti'rvisla quali-yio 
notizia ehe non .'-la luir.uueii- 
le (il folklore sul p.ie.-e vi¬ 
sitato. 

gis. 


CIRCO 


CIRCn N AZIONAI I' OUIi;i (vii 
lo Tr.TSfeviTi-l • |>i<>s<-ut.i « Festi¬ 
val moiullali» *j)'l clic*' » Due 
spettacoli or*' Hi e 21 Prenota/ 
OS.A lei Kfliig.q p oa.'-* I ('ire*' 
ti'l .50:107.5 elico rt«c,il(lalo A’(- 
sita zoo 


RITROVI 


( IN(»1)H(»M<) .A l•(»Nll: MAH- 
CONI: l)go( lUM'-ill. lUi-ii-oli-ili 
venerdì alh' ole Iti lainioni 
ciiisc leviicti 

ATTRAZIONI 

COLI r. nipplo : Oi.indo 1.1111.4 
Park: Risttuante. b.ir p.iicbeg- 
gio 

IN 1 |;|{N ATION.AI. I.I NA P.AItK- 

.•Aul4i<lr<>nu> - Ritto»' - Dllt'si'» in» 
(Jlt'Slic c 1000 .itti'.izii'iii. 
MUSEO IIF.I.I.E CEKK: Limilo <|i 
Ntad'*n>e T'sset tlt l.oitdi.i i- 
C7renvii» (Il P.irlgi Ingi'»'ss'' <'on- 
tininito d.ilU' ou- 10 alle 22 

CINEMA-VARIETA‘ 

Alliaiubra-, Siiti i .) Sdv»-» City e 
I ivi.-Ua 

Altli-ii; l.’ullimo tiii'iia 

con J. Pay-.ie e 

Ambra - .lovlnrlll; Siiti.i .1 Silver 

City e rivista 

Prlnclpet La nrliu’lpessa del Mo.ik 
e rivista Pistoni-Hi/./.i* 


1 programmi Radio - T F 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6,35: Previsioni del 
tempo per i pescatori - Lezione di lingua tedesca - 7: Gior¬ 
nale radio - Rassegna della stampa italiana . Il: La radio 
per le scuole . ll,:ìn: Musica operistica . 11,55: Messaggio 
di S.§ Giovanni .XXIII in occasione del Natale . 12.25: Ca¬ 
lendario'. 12..»0; Album musicale - 12..à5: 1, 2, 3... via! - 13: 
Giornale radio - Appuntamento alle 13,30 - Musiche d’oltre 
confino - 14 Giornale radio . 14,15-14,30: Chi è di scena? - 
Cinema . 14,30-15.1.5; Tiasmi.-istuni regionali . 16: Previsioni 
del tempo per l pe.scatori - 18.15: Programma per i ragazzi 
• Zufrii» •. fiaba - IO.45: 1! quarto d’ora Durium - 17: Gior¬ 
nale radio . Parigi vi parla . 17,30: Pergolcsi: « Concertino 
in la minore n. 3 ». per archi - 18; La settimana delle Nazioni 
Unite . 18.15: Musica sprint (rassegna per 1 giovani) - 18.55: 
L’avvocalo di tutti - 10.45: Aspetti e momenti di vita ita¬ 
liana - 20' Musiche ria rivisto c commedie - 20.30: Giornale 
radio - 21: Passo ridotfi.ssitno . Concerto da camera . 21,45: 

Il (-onvegnr. dz: cinque - 22.30: Danzo popolari rumene . 
22.4'»: Chi conr.i:ist(') il Polo Nord ? . 23.1.5; Giornale radio - 
Panorama di successi . ’24; Segnale orario . Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA ~ Ore 9: Capolinea - 10: Disco 
verde . 12.10-13; Ti a'^mi.ssionj regionali . 13: Il signore delle 
Li presenta: Saro breve, un programma di Mino Caiidnna - 
13,30: Gicinale raciio - 14; Teatrino dello 14 . Lui. lei e 
l’altro, con Fdio Pandolfi. Dedy Savagnonc. Renato Turi - 
li.30. Giornale radio - 14.40-15; Tra.srnissioni regionali - 
14.45; Gi'ioco c fuori giuoco - 15; Galloria del Corso (rasse¬ 
gna di successi) - 15.30: Giornale radio . 16: Terza pagina - 
17: Invito alla canzone, un programma dell’orchestra mcJo- 
dica diretta da Nello Scgurini - 18: Giornale radili - Ballate 
con noi - 19: Classe unica - 19,30: Altalena musicale . 20: 
R.'idioscia - 20.30: Passo ridottissimo, David Carro! e la 
su,i orcliestra - 21; In collegamento con in TV: Garinei e 
Giovaiinuii prc.'^entr.no Delia Scala con Nmo Manfredi c 
P.Tolo Panel ' in * Canzonissima •. programma musicale 
abbinato alli T.otteri,-» rii Canod.-inno; Orehcsira C.mfo: a - 
Al to'inine Ultime notizie . 22.30: Vigilia d’Italia - 23: Sipa¬ 
rietto . Nottiimipo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19; Comunicazione della 
Comini.sslone Italiana por la Geofisica agli o.ssorvalori: « La 
evolnzir.no dell’elcttrodinnmica . . 19.30; La Rassegna. Ci- 
ncni'a - ’JO; L’indicatore economico - 20.1.5; Cunceito di ogni 
sera <G F. H.Tenrie'.. L. Boccherini. C. Debii.-^.-^y » .21: II Cior- ■ 
n.ilc del Ici'/.e - 21.'30; • 11 genio delle meni .igne .. radio- 
di.TiTun.a di Michci Bicdman - Al termine iure 22,50 circ.»»: 
Wladimir Vogcl (musiche». 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

oro 13.30: Storia ed 
Educazione civica 
prof. Riccardo Loreto 
ore 14: Esercitazioni 
di lavoro o disegno tec¬ 
nico 

prof. Nicola Di Macco 
ore 14,30: Fantasia di 
Natale 

— Secondo corso: 

ore 15: Osservazioni 
scientifiche 
prof.ssa G. Arnaldi 
ore 15..30: Lezione di 
francc.se 

prof. Torello Borriello 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
' Il Teatrino del 7 Colli 
diretto da Rodolfo Cro¬ 
ciani. presenta: 

• Caro.sello Natalizio • 
Le avventure di Rin 
Tin Tin 

« Vigilia di Natale •, 
Telefilm 

■ Il paese senza Pre. 
sepio >, fiaba natalizia 

18.30 telegiornale 
G ong 

18,45 BUONE FESTE SI¬ 
GNORI 

Divagazioni sull'umori¬ 
smo n.itali/io 

19 LA NATIVITÀ’ DI GE¬ 
SÙ’ CRISTO 

19,20 CONCERTO DI PRO¬ 
SE E MUSICHE NA¬ 
TALIZIE 

20.30 TIC • TAC 
SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 Garinei e GiovannìnI 
prescntuno Delia Scala 
con Nino Manfredi e 
Paolo Panelli in 
CANZONISSIMA 
Programmi» musicale 
abbinato alla Lotteria 
di Capodanno, realiz¬ 
zato con la collabora¬ 
zione di Verde e Wert- 
mullcr 

Orche.stra Canfora 
Coreografie di Don Lu- 
l'io . Costumi di Da¬ 
nilo Donati 
Regia di A. Falqui 
Nella trasmissione di 
stasera verranno tra¬ 
smesse 14 canzoni e 
cioè le sette prime 
classificale di quest’an¬ 
no-. Piove (Sentieri). 
Arrivederci (Martino 
A r i g I i a n o). Vec¬ 
chio Frak (DorcllD, 
Cerasella (Latilla). Io 
sono il vento (Testa». 
Nessuno (Mina De An- 
gcli.s». Vicncine n’ziifm- 
no (Cigliano), E le .set¬ 
te rla.ssifientesi prime 
I'» seo-'so anno: L.’edc- 
ra (Pizzi). Mamma 
(Gali"). Signorincllii 
<T"i!l’.;inii. .Arriveder(-i 
Ron».-» (Villa). Viiniii 
(Fu'i't"'. N*-l bill (Cli’i- 
.-:i'in-G,'ii (•'Ili Gav. > Ti 
di’'-') (n'.\:nirn> 

22 VFSTiniA ROMANE 
Nf^i, MARE DI SIRA¬ 
CUSA 

22,30 ARTI E SCIENZE 

22.50 TELEGIORNALE 



iella ^ 
addormentata 
^Jidb6sc.ó 




I Al QUAIIKO PONTANt ^ 

^ Uni» s|ie(liii')ilii stiipi'tiib) ^ 

^ l»('r gr.indi (> piccini { 

il 

I 

^ ■'i 

y • ;■.*,! vi.-? ; 

y ' 

^ S U. - Data la pai'tìc,)lai iti» ' 

^ dello spettacolo, ai lt.-\M-J 
^Bl.N’I verrà pr;»ticalo un' 

^ prezzo (i’inare.sso Kt’t'K- : 

^ ZIO.XALMKNTK RIDO TTO ; 

l'iila (1) Itlcii/»: La canitri.ilt'. C'ii 
(.iiii- 1.') ;ti>-i(t.i:'--zo.ao--j'j.4.M 

CorM): .-511(1.K-i- i-i'lpi) ibi »oliti 
ignoti, con V. Clus.sinan (alle 
1.5 -1H. I .*) -1 li. 1.) -L’().4 i) • L>2.4 .i ) 
làiropii: t bni-anicii. con Y. Bivn- 
nei (alte 13 17.10 0 0,> a'J.43)' 
l'Iiiinin.i; L’nltiin.'i spliiggl.t. con 
con A (lardner (alle 13 17.13 
l:».4.5 Z2.3t)) 

rbiinnicllai Tbc' Ili'ise SoUllei- 
(alle I7..I()-I!).4.3-ZZ) 
llitllt'rin-. Snlil.ill a c.wall". con 
W. llolden (ap 15. nll. LV. I.M 
linpcrlalc: ('bniso 
.Miicsloso: A ipialciinrv piace» catil,' 
<-(>n iM. Mi'iii'oe (ap. 13, nltlino 
l*a.43) 

M,-iio tlrlvc-ln: Cluusu'a invi'i- 
n.tb- 

.Mciropolllani 1 bucameli. c,>n V 
Biynm'i (nllc l.S I7.L’3 1>I.4.'> TJ 1.' 
Mignon ; Sti>rla di ima mon i,-., 
ci'i» ll•pbuIn (all,' 14.43 17.Zt 
l't.S.ì 2L'.:i(l| 

Moili-rno; .-v ()nali-unii l'i.ic,' (-.li¬ 
do. con iM Monna- 
.Moderno S.ib'tia; B.ibette v.i all., 
gne» la. con B B.udot 
N’i‘»v York; Soldati a i-av.-,llo. (-on 
W Holdon (ap 15, nll ZZ.43) 
l’iirls: I segreti di Fllaib-llla. con 
P .Yfwinan (ap. idie 13. nltinio 
1*2.45) 

l’iaza: I.c.s draguciirs (I diagalori 
(li donno), con t’. C’banlor 
Qnailro Fontane.- La bella .iddor- 
nionlata noi bosco ((-arloni ani¬ 
mati) (alle 13-17.03-18..3(»-ZO,43- 
22.4.5) 

<)iiirinctta: Un inalodclt,' ln)l>io- 
gllo. con P fb-rmi (alle 13.40- 
17.45-20.05-22.43) 

Itadlo flly (via XK Sctlrmtrvo) ! 

Imminente inaugurazii'iie. 

Ili voli : L(* so» preso doll’amoro. 
COI» C. Fi'rzolli (alle 15.43-17.30- 
20.10-22.50) 

Hov.v: Occhio alla pc'iin.i (' Storia 
di un ii(>.<oi«llno rosso (alle 
15.30-17,.'10-IO. l.5-20,.55-22.1.5) 
Salone Margl»i‘rlla; Intrigo (nl('r-| 
na'/lon.d(‘. eoi» t’ Gr.ml 
Smeraldo: D.-ibett** va all.) guer¬ 
ra. COI» B. Bnrdol 
Splendore: Oatll, soiel e . f.ml.i- 
al.'i (npert. 15. uH. 22.1.5) 
.Hiiperctnrma; Salomone o |,i re¬ 
gina di SRbn. con y Bivnnoi 
(.alle 15-17.50-20.25-2.1) 

Trevi: La cambialo, con 'l’ntd (al¬ 
lo 15.10-J7.55-20.I0-22.13) 

Vigna Clara: gìovodl: L.i cambia¬ 
lo. co»» Totò (ap. allo 15) 

SECONDE VISIONI 

,\frlca: Il capo della gang, con 
G. Ford 

I Airone: Nella clHA la iiotio acotl.i 
I Alce: Una storia di guerra 
Aleyone: I magltari. i-on D. Leo 
Ambasciatori: Brevi aniitrl a Pai- 
ma do Majorca, con A Sordi 
Appio: Tipi da spiaggia, con L 
Masiero 

,\rlel: Vile perduto, con V. Lisi 
Xrlecchlno: I due volti del gom-- 
ralo ombra, roi» C; Scala 
■Asfor: Al lenii alle vcilov*-. ci't» D 
n-ty 

\sloria; 11 vedovo, coi» A Soldi 
Aklr.i; Ciian vatict.5 
AH.uite; II fommi--s'irl,> M.,lgi( I 
*-on .) (1 duri 

\tlaniie; I.' .,n»or(' piu bell,’, c'n 
A Slu-rld.in 

Xtiri-o- l.'iilti.-na lei»l.-gli ilei gc- 
licr.'dc fustcr. C'II S .5Iirn-o 
Xiis'inla: La trappola si cbimio. 
o(*n M Noci 

l'iii, --conoscnilo ncll.i mi., 
vi».,, con .1 ( li ,ridlcr 

ll.ddnin.i; Intrigo mici ii.i/ion.ilc. 
con C. Gr.int 

Hrtslio: Lo SI» c( Ilio della vita 
,■«■ 1 , 1. 1 nriicr 


CASTELFIDET 

C’RFDITO A l’IllVATl 
Al nuovo tasso più con¬ 
veniente di Roma 
V. Toi-Iik* no .\ 


l(cri»iiil: Bicvi .iiiiori .i P.dma do 
M.iji'ica. (■('»» .\ Soldi 
Bologna: I magliari, con B Lei' 
llriincaccio: Tipi d.i spi.iggia, con 
L Masiero 

lirasll: Una storia di gncir.i 
llristol; 11 compiist.'iloic, c'ii .1 
Waym» 

Itroadua.i’ ; Attenti .db- vedove. 
(-Oli D D.iv 

(’alKornia; i.c tigri dcd.i Biim.i- 
nia. con A L.xld 
Clncst.ir: I.o spiccili,» dcll.i vita 
con 1. Tur)),'»' 

Delle Terrii//e: .Xnistcrd'im op('- 
l'azionc diamanti, l'oi» L Barlok 
Delle VUlolle: Nel mez/o dell., 
m'ttc. e,'»» K. Novak 
Di-I Vascello: 'Pipi d.i spiaggia, 
(-((>» 1. M.isicii' 

Diana; Ditte il conllnc, con .Anita 
Lkbcig 

l■■.(l('lI-. Cosi 1 .A/zuira. (-('Il -A Sordi 
Lvcelslor; Il tiglio (il Bobtn Hoi’d 
Togli ino; Il m((i'.ilist.(. coi» AU)cr- 
to Sordi 

(iarbatella: I.a li.inda d(-Ila fnist.i 
nei'a 

(l.irden; l due v('Mi di'l gt-nt-ralc 
ornili.I, (-('Il C; Se il.( 

(liiillo ('l'sare: I magli.iri. (-('ii B 
l.c,- 

(iolden; Bicvi amori a P.dma de 
.Xl.ijoica 

liultmo: I.o spccebio dell.» vit.i. 
(-on I,. Turner 

ll.illa; Lo spcccliio della vita, con 
I., Turucr 

I.a Fenice: (Juamlo it sob» brucia 
.Monillal: I duo volli del gcncr.ilc 
•imbra, con CS Scala 
Nuovo: I miigli.'iii. (-('!) B Lee 
Olimpico; Nel mez/o della notte, 
con K. Novak 

l’alestriitii: Li trappol.i si cliludo. 
con .'I. Noci 

P.irloll; La Pie.) sul P.(CÌlU-o. con 
T Pica 

()i»lrl»»>de: Hirosbinia. mon anioni 
t'oi» K Riv.) 

Itev: Bi'cvi anu'ii a P.dma (le 
M.'iloica. con .A .Soldi 
Iti dio: R.inii-bc di mitra, con C 
Valici 

Ull/.; La ronde 

S.Kola: I (lui' Velli del generate 
om'ira. con G S(-.da 
Spli'iidiil; Jangal 

siaillnm: Donne alTInfcino. C('n 
D Dois 

l'irreno; Mio zio. co») J Tidl 
Tricsle: Tol(5 c I re di Uom.i 
Ulisse: I 11» Comandamenli. con 
C Roslon (alle 14-18-221 
Vcnlimo Aprile; GII amanti (Il 
domani 

Vi'ibiitio: L’amore pii) bello, eoi» 
•A. Slicridan 

X'iltorla; Cole il fuorilegge 

TERZE VISIONI 

Xdriarine; L.-i spada vondicatrb-e 
Mira: La casa dclb- Ira ragazze, 
con .1. Matz 

.\olene: Caltiki. mostro Imiuor- 
t.ilo 

Xpollo; .lulle, con P Petit 
V(|idlti; GII evasi dal terrore 
Xiiglisliis;^ Un dollaro d’onore, 
on .t Waync 

\orello; Il vizio (' 1.» notte, con 
N 'l'Illi-r 

Aurora; L.i scbi.rv.i degli apaebes 
\vi»rlo: C’altiki. mostro immor- 
l.dc 

Bollo- Non perdi. nm' la test.). C('n 
U Tognazzi 

Itoslon: La cas.i delle Ire r.iga/ze. 
con .1. M.dz 

Cassio; Il gi.tmb' pai'sc, (-(>n C 
Pcck 

(’asli'Uo; li capo della gang, eo»-i 
G Foid 

(’cnlrale; nìlltl fra le di'iine, con 
,\ ’l'iller 

(’I.'mkIIo (Osti.) Antico): Orizzonte 
Infuocato 

(•Iodio: L.» parola al girtiati, con 
H Fonda 

I Colonna; .-Vniorl e guai, i-on M 
.Mastioianni 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


Colosieo: Cbarlot pericolo pub¬ 
blico 

('(irallo; Destinazione Parigi. c('n 
Gene K(-lly 

(’rlstallo; St.dlngr.ulo, c('n J('.»- 
clilm llanscn 
D)-l Plrt-oll: Riposo 
Delle l((indii»i: Ducilo a Durang(< 
Delle Mln»u.se: SI In» Callagban... il 
dui'o. eoi» T. Wright 
Diamante: La l’ic.i sul P.iciflco. 
(-Olì T Pica 

Dorla: Donne all’inferno, con D 
Doi'S 

Due .\llorl: Nel 2000 non sorge il 
sole, con .1 Slcrllng 
Cdeluelss; t'enere indi.in.i. con H 
WagiK'r 

esperia: .Ariiv.-nio gli avb'gctil 
Ciirnrse: La ,M.iJa Dc.-nuila, con 
.•\ Gardner 

Caro; I lu Comandamenti, (-cn C 
llcsb'ii 

ii(dl> u(Odi: Il Ci((rlll.i vi « ilul.( 
(-(iidi.dincntc. con B Dirvi 
Impero: 11 inor.disl.i. con .\ Sordi 
Iris: V.ic.in/.c (l'iiunno, (-cii .-M 
bell,' .Sordi 

Ionio; La c .sa dell,' ti(- i.igiz.'c. 

con J. Matz 
I.eocliie; Doiniiio Kid 
Marconi: \’i.dc Fl.mdngo 
.Massimo: I.a ribelle, ci'n S Oli- 
\’icr 

Ma/zliil; La ml.i tcri'.i, con Ri'ck 
Hudson 

Niagara: Furi.i d'ainarc. ci'ii Knol 
Fl.viin 

Ni,\orine: L.iil.i l.t figlia dcll.i 
tcnqx'sta 

Ddeoii: 1.,' avvcniuie (b-i tic mo- 
sclicltici'i 

l)l\in|da; 'Pipi (1.1 siil.iggl.i, con I, 
M.isici o 

Oriente; Conguir.i al castello, c.in 
.M. Roonc.v 

Oll.icl.iiio: 1 moralista, (-on .Al- 
berlo Soldi 

l*.lla//(i; Le .im.Ulti di .Icss il liaii- 
dito 

Planetario; Rassegna iiilern.izic- 
n.'dc (lei (locumcnt.irio 
Pl.itlno; Guardia, gii.irdia scelt.i 
Inig.idlcie e marcscialb», c'i» V 
De Sica j 

Prcne.sle: Gr.in varietà 
Prillili Porta: La Icmpc.sta, con V 
Hcltin 

Piici'lnl: l'na storl.-i di guerra 
Itegllla: La diga sul Pacifico, con 
S Mangano 

lloimi: (Ju.indo t'iiiferno si scale¬ 
na. con C Bronsen 
Itubliio: Vento di primavera 
Sala Umberto: Joe Buttcìll.v 
Silver Cine: Schiavi d’amore del¬ 
le amazzoni 

SuMano: Là dove 11 sole bruchi 
Tevere: Riposo 
Tur Sapienza: Riposo 
Trlaiinii; Venere imiinna, con R. 
Wagner 

Tii«eolo: Gl.icomo 11 bello, con B 
Rope 

SALE PARROCCniALI 
Avilii: Riijoso 
Iti'linrmiiio: Riposo 
nelle .Arti; La alida di Zorro. con 

B. Brilton 

Chiesa Nuova: Periy', di W. Di¬ 
sney 

Colotiilto: 11 giuramento dei sloux 
('idiiinbiis; Gu.ardin. guardia acel- 
l.'i. Iiiigulierc e m.-ireschiUo. con 
V De Sica 

('risogoiio; Le campano di Santa 
M;iria. con I. Bergman 
Degli Sciptoiil; Riposo 
Del Fiorentini: La gabbia d’oro 
Della Valle: La atolia spezzata 
Delle (ìra/lc: Riposo 
Dui- Macelli: liitr-rmczzo, con 1 
Bergman 

C.iicllde: Carovaii.i d’eroi 
Cnriiesinn: Riposo 
Glov. Trastevere: 1!>10: fuoco sul 
(b'si'rlo 

Giiadabipc; Gunpotnt, con Fred 
Me iMurra.v 
l.tbhi: Riposo 

I.Borilo: La l»,iltaglia del V-1 
N'.illvlt.à: Riposo 

Soimmlano: La leonessa di Casll- 
glia 

Orione: Ducilo nclTAtlaullco, C(>n 

C. Jurgens 
Ollnvilhi: Riposo 
Pa.\: Riposo 

Pio X: Hanno T»»b;ito un tram, 
(-on A F.'ibrizl 

i)ulritl; Le avventure di .Stanilo 
e Olilo 



Vi segnaliamo 

l'LATUl 

• • .S'Koiio. domenica e lu¬ 
nedi • (vigoroAo dramma 
i.im:li.,re, scritto e tntcr- 
pr*-taln da un grande E- 
duardoi al Quirino 

0 ’ Le hnrulfa chiostotte • 
(un c.ipolivoro del teatro 
comico goldoniano) al 
Valle 

0 • TuIIt contro tutti • IlD- 
Irrcè.'.intc hivoro d’avan- 
gu,i:ci:i) (li Pirantlcllo 

Cl.N.*- MA 

• -.t (in iUnnn place caldo- 
iun.( f.irs.i splrit(''«w c In¬ 
telligenti* ambientata n(s- 
gli - ,i:»ni niggcnti - del 
g.mgptcrirmui alT.Amen- 
(-. 1 . Macitoìo c .Moderno 

0 - I.'uitnna ^puujpia - (il 
mondo (listrutl<> dalla 
giierr.i atomica) al Fiain- 

"III 

0 - Storta di una monaca* 

Inell’atmo.sfera della lot- 
t.i antinazista una suora 
«I rende conto di aver 
sb.igli.ito v(ic.izinne e se 
ne va) at Mi(jrion 

• -Un o.' i.'ciiclto iinhropho- 
Icc, (''.lente g..i!l(> - lt.i- 
!'..(no) al Quircirlla 

0 •/,’ com "I i I la rio Matiirel- 
1 .1 (■ ci C.ibin nei p.inni 
del invcs'lg.(Iore) 

atìWtlantel 

0 -Uiroinii’iti oK-in amour, 
(un film originalo e di- 
scussci (il (Puirlunle 

• - .5|i.) no . (Jaeciues Ta¬ 

ti .(Ile preee con 1 prodigi 
dcII.i te(-nica niodorna) 

(il Tirreno 

0 - Uu dollaro d'onore - 

(-western ” dt grande 
cl.isee) (ih’.-turrmfut 


Radio: At(’llo K 

Itlposo; L.'i storia de! generale 
Custer. con S Mlneir 
Itrdcntnrr: Riposo 
Sala Krlirea: Riposo 
S,»la nrinm.i; Riposo 
Sala Plemonle:. La corona di fer¬ 
ro. con G. Corvi 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala S. Sntiiniliin; Riposo 
Sala Srssorlana: Riposo 
Sala Traspnntlna: Amore c chiac¬ 
chiere. con G Cervi 
Sala Vlgnoll; RIpo.so 
Salerno: La sfida infernale, con 
H. Fonda 

San Felice; Riposo 
S. Ippolito: I fanatici 
Saverlo: Riposo 
Sorgente: Riposo 
Tiziano; Rlp<'so 
Trastevere: Riposo 
Ulplanu: T.a li'illaglhi del V-1 
V’Irtiis; Ripeso 


r t N r. M .\ ciiF, pn.ATir.ASo 
DOGI I..\ ItlDUZ. .AGIS-ENAL J 
Alhanihra. Africa. America. Alba, 
Uranrareio. Hrlstnl. Cristallo, Co¬ 
rallo, Delle Terrazze. Fiammetta, 
Faro. Mae.stos», Niagara. Roma, 
malto, Sal:i Umberto, Salerno, 
Splemliil. Tirreno. Tuscolo, Ulpla- 
no. TEATRI ; Circo Orfcl. Delle 
Muse. Goldoni. Nuovo Chalet. Pl- 
ramlelto. Rossini. Ridotto, Eliseo. 
Satiri. Valle. 

NUOVO CINODROMO ** 
A PONTE MARCONI 

(Vlalo Marconi) 

Oggi alle ore 16.15 riunion* 
di corso di levrieri. 


I OGGI ili anteprima esclusiva al Cinema CAPITOLI 

I mfiGEmLosoiHRMoiwìmmimfDiosAmvMwmrsmADaGMWMmMSfmiw/R/v i 
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J AMES STEWART 
l/ERAMILES 


T^OHNICOfpR 

UNA PRoÒtJZJCJNZ: 

MERWN 



■ "V ' 

^ M.«M->ka*.«*w»(A>(VLrraiN,.*iiw Tvv,alW(au»n4t<o*S(*(riiiltHMO*i»a»miAc«uo»r(iVi.u»,,tA(i4.*.-(ua*uV.-n(('a«^U(KVj(in)IM ^ 
^ ORARIO SPETTACOLI: 15,40 . 19.0.> - 22,43 ^ 

^ DATO TI. PARTlCOLAUf: CARA'TTERE DEI. FILM SONO RIGOROSAMENTE | 

^ SO.SPESE TESSERE E H IGI.IETTI OMAGGIO FINO A NUOVO AVVISO \ 


Spettacolo e divertimento al BARBERINI 


OGGI “Grande prima 


PEPPINO 
DE Filippo 


e con 

U) 

alfabetico 


TITINA 
DE FILIPPO 


YinORIO 
DE SICA 
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FABRIZI 
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PHILLIPS 


RENATO 

RASCEL 
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ROSSANA 

SCHIAFFINO 




NINO 

TARANTO 




EDUARDO 
DE FILIPPO 

nella maschera 
(li Pulcinella 
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GIANNI fRANCIOUNI 


La ijitmiUl ( 

•EAI.IZZ.ATO DA SII.VIO.CLEMENTEI.U 


ORARIO SPETTACOLI: 17J5'20,25 -23 — Fino a nuovo avviso sono sospese Icssere e biglietti omaggio 

augura a tutto il pubblico romano BUON NATALE - BUON ANNO - BUON DIVERTIMENTO 
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rUnitA^ \ 


Dopo il Congresso di Bruxelles 

Anche la Cisl internazionale 

con la distensione cambia volto 

Il contrasto tra Meany e Reuther - La 
ribellione dei sindacati afro-asiatici 


Oggi al Consiglio dei ministri 


Aperto il dibattito per il congresso di categoria 


(Nostro servizio) 

BRUXELLES, dicem¬ 
bre. — A dieci anni dal¬ 
la fondazione, la CISL è 
stata costretta, al suo se¬ 
sto congresso mondiale 
di Bruxelles, ad una pri¬ 
ma resa dei conti. Il con¬ 
gresso ha dovuto infatti 
riconoscere che la politica 
fin qui seguita, nel qua¬ 
dro dei nuovi rapporti di 
forza creatisi tra capita¬ 
lismo c socialismo c del¬ 
l’evoluzione della situa¬ 
zione internazionale, è 
entrata in una crisi pro¬ 
fonda; che i sindacati del 
paesi capitalistici aderen¬ 
ti alla CISL si sono inde- 
boliti; che le posizioni 
della CISL nei paesi co- 




liana, sulla quale ad un 
certo momento si ero 
puntato grosso, nella spe¬ 
ranza di far crollare uno 
dei cardini della FSM nel 
mondo capitalistico: la 
CGIL, Se una cosa chiara 
è uscita dal congresso è 
proprio questa: la CISL 
rischia di essere, nel cor¬ 
so di non 7nolti anni, li¬ 
quidata in continenti in¬ 
teri e ridimensionata an¬ 
che in quei paesi capita¬ 
listici avanzati ove le cen¬ 
trali socialdemocratiche 
hanno tuttora profonde 
radici. 

E’ stata forse la consa¬ 
pevolezza di (piesta real¬ 
tà a indurre una parte del 
congresso a porsi il pro¬ 
blema di una politica lar- 


minazione e di rapina che 
le loro borghesie stanno 
attuando nei paesi afro- 
asiatici. I tedeschi e gli 
italiani sostengono la 
svolta proposta da Reu¬ 
ther in Asia e in Africa, 
ma temono l’avvento della 
distensione: i primi per¬ 
chè legati alle posizioni 
di Adenauer su Berlino 
e sulla riunificazione te¬ 
desca; i secondi perchè 
preoccupati di veder de¬ 
finitivamente fallire la 
loro politica scissionistica 
in Italia, in gran parte 
fondata sui classici mo¬ 
tivi della guerra fredda. 

In conclusione, non ci 
sembra che la CISL ab¬ 
bia superato a Bruxelles 
la sua grave crisi politica 


1 duo capi del sindacalismo nmcricano: Georeo Meany (o sinistra) e Walter Kciitlici 


loniall ed ex-coloniali si 
vanno sfaldando: che la 
stessa compattezza della 
organizzazione è minac¬ 
ciata sia dai contrasti esi¬ 
stenti tra i sindacati eu¬ 
ropei che. soprattutto, dal- 
tendenze sempre più mar¬ 
catamente autonomistiche 
dei sindacati dell’Asia, 
dell’Africa c del Sud 
America. 

La crisi 
della CISL 

In Europa, anche laddo¬ 
ve il numero degli ade¬ 
renti alle centrali CISL 
è cresciuto, l'aumento non 
è stato adeguato allo svi¬ 
luppo delle forze di lavo¬ 
ro organizzabili .nel sin¬ 
dacato. Nel Nord Ameri¬ 
ca, VAFL-CIO ha perdu¬ 
to nell’ultimo triennio ol¬ 
tre mezzo milione di 
iscrìtti all’anno e non rie¬ 
sce ad opporsi efficace¬ 
mente all’offensiva dei 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici e del potere poli¬ 
tico che fa applicare 
leggi gravemente limi¬ 
tative del diritto di 
sciopero. Nelle zone sot¬ 
tosviluppate, gli indirizzi 
errati e l’inefficienza or¬ 
ganizzativa hanno provo¬ 
cato il distacco di nume¬ 
rose organizzazioni e una 
tendenza centrifuga in 
molte altre, che si sento¬ 
no attratte in Africa dal- 
l’UGTAN, nel Sud Ame¬ 
rica dall’esempio dei sin¬ 
dacati cubani, in Asia da¬ 
gli orientamenti anti- 
CISL dei sindacati irake¬ 
ni, indonesiani, e cosi via. 

Ha gravato sul con¬ 
gresso il fallimento del¬ 
lo sciopero dei metallur¬ 
gici americani; il prolun¬ 
gato immobilismo delle 
Trade Unios britanniche 
e dei sindacati della Ger¬ 
mania di Bonn; la capito¬ 
lazione di < Force Ou- 
vricre » di fronte al gol¬ 
lismo; l’arretramento del¬ 
la centrale socialdemocra¬ 
tica belga rispetto alla 
avanzata del sindacalismo 
cristiano; l’incapacità dei 
sindacati europei di eser¬ 
citare una qualsiasi fun¬ 
zione positiva negli orga¬ 
nismi di integrazione eco¬ 
nomica supernazionale co¬ 
me la CECA, il MEC, la 
ZLS; la perdita di ogni 
iniziativa della CISL ita- 


gamenla rinnovata, la 
quale si inserisca nella 
nuova situazione interna¬ 
zionale, che già oggi in¬ 
fluenza rottiuitò c gli 
orientatnenti del movi¬ 
mento sindacale in molte 
zone del mondo. Cosi, le 
posizioni brutalmente an¬ 
ticomuniste del leader 
americano Georges Mea- 
ng, degne di un Mac Char- 
ty e di un Dullcs nel pe¬ 
riodo più aeuto della guer¬ 
ra fredda, sono stole iso¬ 
late, mentre ancora un 
paio d’anni fa avrebbero 
ottenuto l’unanimità dei 
consensi. Così, il gruppo 
capeggiato dall’altro lea¬ 
der americano Walter 
Reuther ha potuto far 
approvare dal congresso 
t pieni poteri al nuovo 
comitato esecutivo perchè 
imposti < una politica più 
realistica v e proceda olla 
< radicale riorganizzazio¬ 
ne di tutto il movimento*. 

^ Ma questi * rinnovato¬ 
ri * limitano essi stessi la 
portata e l’efficacia delle 
loro iniziative quando ri¬ 
fiutano ogni accordo c 
ogni collaborazione, per il 
raggiungimento degli ob¬ 
biettivi che dicono di per¬ 
seguire, con tutte le forze 
veramente anticoloniali¬ 
ste, che si battono per il 
disarmo c la distensione, 
c in primo luogo con la 
FSM. La piattaforma che 
Reuther ha presentato, 
di lotta su due fronti — 
contro il comuniSmo da 
una parte e contro il co¬ 
lonialismo dall’altra — 
non regge più: ed oggi la 
criticano apertamente gli 
afro-asiatici, ormai avver¬ 
si a quell’anticomunismo 
programmatico che nep¬ 
pure Reuther. pur diffe¬ 
renziandosi notevolmente 
da Meany, è disposto a 
rin negare. 

Inoltre, il nuovo schie¬ 
ramento di magnioranza 
nella CISL appare tut- 
t’altro che omogeneo. I 
britannici e i belgi, per 
esempio, insorgono con¬ 
tro Meany. quando costui 
rc.spingc la prospettiva 
della distensione, condan¬ 
na la trattativa Est-Ovest 
e l’incontro al vertice, ma 
non rinunciano al loro 
filocolonialismo di sem¬ 
pre. e si fanno assertori 
delle nuove forme di do- 


e organizzativa, e .sia ora 
in grado di affrontare i 
problemi che si pongono 
al movimento sindacale 
tnlcrnozionolc con cliln- 
rczza di idee, fermezza e 
unità di propositi, effi¬ 
cienza di strutture, lino 
sviluppo positivo della di¬ 
stensione moltipliehereb- 
hc le attuali difficoltà 
della CISL in Africa, in 
Asia c nel Sud America 
esaspererebbe i contrasti 
esistenti in Europa. Nei 
paesi industriali la di¬ 
stensione non significa 
ammorbidimento dell a 
lotta dì classe: in questa 
prospettiva, nè il buro¬ 
cratismo dei vecchi capi 
socialdemocratici nè il 
€ dinamismo P di Reuther 
potranno snlenrc lo CISL 
da ima tenta ma inevi¬ 
tabile 'disgregazione. 

Possibilità 

unitarie 

Non dimentichiamo, co¬ 
munque, che all’interno 
della CISL — come il 
congresso di Bruxclìcs 
ha confermato — esistono 
forze importanti, non solo 
In Africa c in Asia ma 
anche in Europa, con le 
quali è possibile e neces¬ 
sario stabilire un contat¬ 
to c raggiùngere un’inte¬ 
sa su alcune urgenti que¬ 
stioni del movimento sin¬ 
dacale internazionale. Con 
queste forze la FSM c la 
CGIL continueranno il 
dialogo già iniziato, lo ap¬ 
profondiranno. cercheran¬ 
no un accordo clic apra 
il varco verso Fiinità c 
la collaborazione frater¬ 
na di tutti t sindacati. 

O la CISL accetterà di 
considerare ì’nnità c la 
collaborazione con la 
FSM come il solo modo dì 
avviare a soluzione i pro¬ 
blemi decisivi del miglio- 
rnmento delle condizioni 
di vita di sterminate mas¬ 
se umane che sono anco¬ 
ra ai margini della civil¬ 
tà moderna c della con¬ 
quista di posizioni più 
solide c più avanzale da 
parte della classe operaia 
dei paesi sviluppati, o il 
suo destino di centrate 
sindacale con un ruolo 
davvero mondiale sarà 
seanato. 

GI.ANLUIGI BR.\G.%NTIN 


Arbitrato obbligatorio Fra ì chimici diminuisce l'occupazione 
per lejrertenze individuali mentre aumentano produzione e profitti 


Proposta una modifica del Codice di procedu¬ 
ra civile - li’inlervento delTtlfficio del lavoro 


Dal ’57 al ’58 il 13 per cento in meno di lavoratori occupati nel settore - Le ri¬ 
vendicazioni a tutti i livelli - Proposta la fusione dei sindacati chimici e petrolieri 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) Triodo del 1959 registra un ul- 

_ tenore aumento della produ- 

provveaimenio SI occuperà oggi 11 Uonsiglio dei mini- MILANO, 22. — Quali le linee di politica economica da seguire? Quali 23% 

fo alive alla obbligatorietà di tale j.|vendicazioni avanzare? Quali formule organizzative adottare per aumen- 

rlasiPiili bn nelle modifiche chc il Guar- potere operaio e del sindacato nella fabbrica e per ottenere riforme aveva subito una lieve fles- 

^ ° posto per il Codice di procedura struttura tali da consentire che al progresso tecnico si accompagni un prò- sione (1,6%) è in netta ri- 

Quanto riguarda specificamente que- grasso delle condizioni di vita dei lavoratori e quindi di tutta la popola: 
f, Tin T,° T ° d. concerto con Q^eslo le domande a cui ha dato una prima risposta in due giorni di dibat- Jgo 'to';.; nml s'ìrr^dolrè 

Zaccagnini. Secondo''‘’n "ulto rispetto at 1958 c al 1957 ® VI Congresso del Sindacato chi- fibre tessili artlflejali che ha 

4 51 1 « . • i-'d tendenza airaiimento dei onoi — convocato dal 10 al 13 marzo a Venezia o a Livorno — dovrà tra- superato la tlessione dello 


Il tentativo di conciliazione delle vertenze indivi¬ 
duali di lavoro sarà reso obbligatorio. Di questo 
provvedimento si occuperà oggi il Consiglio dei mini¬ 
stri. Le norme relative alla obbligatorietà di tale 


piotcuo 11 lavoiaioie in- fallimenti era stata pressoché duiTC in un concreto pia-— -scorso anno toccando nella 

teressato si rivolge al lo- C(i.<-tante dopo il 1953. con tasso jjj azione A questi trelda. segretario della CGIL, dilcaralterizzata da un notevole Produzione del filo punte di 
cale Ufficin dpi Invni-n pho .“icmnre crescente fmn al 1958 ... ' ^ « rir>ni: 0 I 4 ..: rii-r»oi toso □! _ incremento del 21% e m 


n»TifTnl4« il ir. i«-nucnza all aiimenio aei 

f fallimenti era stata pressoché duiTC in Un concreto pia- 

teressato si rivolge al lo- costante dopo il 1953. con tasso 00 di azione A Questi tre 
cale Ufficio del lavoro che sempre crescente fino al 1958. .*• 1 

è tenuto obblicatoriamcn. numero dei fallimenti ^ ^ P^^Ucolar- 

to ad intervenire. L'Ufficio “'“«‘botato dot 5.7 per cen- mente sia la re¬ 

convoca le Darti o tenta h ^ei primi mc.si deli anno in lazione di Verzelll, della 

rttirsc>4/‘t X .J ( . > • « «« • 


Honcagl 


conciliazicrne.'"So qucVla “riè- questo tasso è stato del segreteria della FILC, sia II C.D. ha rilevato come mento del 12 %, mentre un irnienti della nro. 

sce, il verbale conclusivo. ,R** interventi del compagno la situazione pioduttiva dei raffronto tra i primi otto me- ,j,èccoinmemti mtu- 
sotto.scritto dagli interc.ssati. /‘‘Ihmenti d.- Lovrero. del compagno Sche- principali settori chimici sìa si del 1958 con lo ste.sso pe- 

viene trasmesso «hetore f?n‘ro 71J dello stesso . . _ ^ 

che In ftasfnrrm in pcriodo dell aiuiu precedente --- ■,incremento (lei piolilti. coti 



clic Io trasforma in clocit- , . . ? V*-?*;*'”’** precedente 

monto esecutivo, vincolante ** dei fai itnenfi dei pri- 

per le parli. Se la concilia- ^ ^ stato 

zione non riesce, qualora *’‘^*^** ^ 

l’Ufficio del lavoro indiclii ^ 

la somma dovuta al lavora- NuovO contratto 

tote, tale verbale costituisco 

documento idoneo ad otte- per ì rotocalchi 

nere dal Pretore il dccioto __ 

(li ingiunzione di pagamento Tra io orgamz/a/.om siiuia- 
.Se la somma dovuta non è eall dei lavoratori ed , datori di 

è stato raggmoto Vuc- 


Nel gruppo Pirelli 


tato al dcmmciantc, costi- 


cordo por il rinnovo del con- 


I I r I , iii-i 11 iiiiiiuvo iii-i coii- 

i ccLJ- ‘‘'i ''“'t collettivo di lavoro degl. 

divh, 1 'nVn adclett. alla stampa do. penod.c. 

(Ii/io. II provvedimento cor- .. 

risponde solo in parte alle i, ‘ ' 11 . 

richieste che le organizza- ;*c‘-ordo. oltre al- 

zioni sindacali o. in p-arti- ‘■'* ‘«•m tem- 
colaro la CGIL, hanno avan- raggiunto nella mi.sura del 
/alo (la tempo, por ima. rno- '' prevede, una mag- 

dinca di molti punti del Co- del 4 per cento per 

dico civile. In questo qua- ‘ co»nposilori-impagiiialon. de! 
(Irò assohUamontc ingiusti- ^ ‘■‘‘'“o per gli mci.son.. 1 

ficaia appare la validità an- e i ritoccatori 

cora sanzionata noi codice Sono stati altresì st.àh.liti 1 


■ ' - — 7 —^^ - .. ; ■■ =-. incremento dei profitti, con¬ 

trastano con la generale ri¬ 
duzione della mano d’opera 
occupata (13% dal 1957 al 
1958) salvo il settore dello 
fibre tessili artificiali dove si 
è avuto un incremento del- 
r 8 per cento. 

Sulla base di questi dati la 
FILC ha rilevato come nel 
settore chimico si vada ac¬ 
centuando Findirizzo alla co¬ 
stituzione della grande im¬ 
presa, con un forte divario 
tra capitale impiegato e ma¬ 
nodopera occupata, o con una 
accresciuta tendenza alla 
concentrazione capitalistica e 
lalle posizioni di monopolio. 
MILANO, 22. — Una gravo situazione si sta determinando nelFambito in una situazione di tal ge- 


CISL e UIL scivolano dì nuovo 
nella contrattazione separato 

Eluse le riventiicazioni poste dalla recente lotta unitaria 
Lanciato un appello dal sindacato aderente alla C.G.I.L. 


coèa‘ s-anzionatn nel coihcè Sono stati altresì st. 4 h.iiti . SUO atto di discriminazione è chiarissimo: dividere i lavoratori che in questi 

(lei licenziamento ad imi Inni nuovi organici por gh acUlotti ultimi mesi hanno dato -——-; — 7 ; - obiettivo oÙie a'alleilo del 

c cioè scnz.a giusta causa, alle macchino rotative portando di nnndn rombatti ccntemente 1 lavoratori della 1 anno; 3) la regolamentazio- 

- la maggiorazione per i capi- ^1°. granae coniDaiu pu-eiH lianno sostenuto e ne dei cottimi; 4) la regola- 

É j M - . ^ . . _ . * _ * T.r» niiActinni c?i- t \ /I É-kkxl i m A n f/I *7 A rii • t ACOrYlA fm 


la maggiorazione per i capi- 
L^andamenf-o I macchina dal IO al 15 per cen- 

elttS ^ cento, pro- 

aei rqilllTi enri porzionalmentc agli clementi di 

Il tasso di incremento del nuircia in ogni singola mac- 
niimcro di’i fallimenti ò dirni- china. 


obicttivo, olite a quello del 

prova di grancle cornbatti- pj,.p|jj hanno sostenuto e ne dei cottimi; 4) la regoia- miglioramento delle (joikIì- 
vita. Le questioni che sa- eioè; 1) la giusta applicazio- mentaziono di un esame tra 7*0111 di lavoro e eh vita dei 

. . .. ° .. •_.._■ ___i_ l.nvnr.otnri nrciinati. anello 



MASSA C.^RRAHA — Al «Nuovo Pignone» sono stali costruiti J primi due scambiatori di calore del sci destinati alla 
centrale clcttroniiclcarc di Latina. I.c caldaie di gigantesche dimensioni saranno varale su appositi carrelli a Marina 

di Massa c rimorchiate via mare fino al lido di Latina 


lavoratori occupati, anche 
quello di favorire il sorgere 
di nuove fonti di occupazio- 
c.- uu-wu- ^ influire sia sugli in- 

A quanto SI o appresti la vestimenti che sulla politica 
direzione della Pirelh mire- prezzi. 

rebbe ad Un accordo sulla Affrontando i temi riven- 
applicazione del contralto e Cicalivi che dovranno impe- 
concederebbe solo 2 giornate neirimmodiato futuro 

l'anno in P>ù del normale \ lav'oratori della categoria 
periodo feriale, escludendo j) c.D. ha ricordato che oltre 
del tutto le altre rivendica- agli aumenti dei salari e ele¬ 
zioni. Viene così elusa nella gli stipendi, rilievo di primo 
sua sostanza la contratlazio- piano dovrà assumere Fazio¬ 
ne integrativa aziendale, a ne per la parità salariale, per 
danno di tutti i lavoratori la difesa della salute? dei la- 
della Pirelli. Il direttivo del- voratori, per la riduzione 
la FILC dopo aver ribadito dell’orario di lavoro a pania 
il diritto del sindacato ad retribuzione, per la va u- 
essere presente nelle tratta- tazione delle mfmsioni. P r 
live, ha anche esternato «il realizzare tali obiettivi oc- 

un comunicato — per 1 aeie- _ 4 ., 44 ; ; li.Tniu ». 

sione agli intendimenti della fabbrica, nel 

Pirelli manifestata dalla Fé- g^pppp ^ settore. In que- 
derchimici-CISL e d e 1 l a sottolinea- 

UIL-chimici >. Ciò e lo quasi tutti gli interventi — 

pm grave, alTerma la FILC- ppó ^tare a fare Inutili 

CGIL, m quanto le trattative suddivisioni anche se l'azio- 
separate per la Pirelli ven- gg dovrà essenzialmente svi¬ 
gono dopo analoghi accordi lupparsi nella fabbrica e di 
separati firmali dalla CISL 1\ allargarsi al gruppo o al 
e dalla UIL con la Monteca- settore a seconda della situa- 
tini, con la SNIA di Cesano zione. 

Maderiio e con altri gruppi. Il CD della FILC — in ac- 
Dopo aver sottolineato che cordo con il sindacato italia- 
una tale politica di divisione no dei lavoratori del petro- 
va a danno di tutti i lav'ora- Ho — ha deciso di sottoporre 
lori, il sindacato unitario ha al Congresso la fusione effet- 
rivolto un appello agli operai t*'’a dei dvie sindacali che in 
e agli impiegali della Pirelli considerazione del fatto che 
affinché venga rafforzata la 1 industria chimica e Q^e a 
azione unitaria per trattative ‘>^1 petrolio fanno capo agU 
con tutti i sindacati e per stessi g>-HPP' 
realizzare il pieno accogli- , J 

mento delle rivendicazioni i,,. 


* avanzate al monopolio. 


Confusione e rivalità tra Pastore e Colombo 
per i programmi regionali | immutate resistenze 

al «piano Mansholt» 


Approvati i requisiti per le aree industriali di Bari, Brindisi e Taranto al €< pieino 
mentre mancano ancora gli impegni sulla industrializzazione della Puglia - 

~ _ ... B vice presidente del MEC 

Il comitato dei ministri per il Mezzogiorno ha approvato ieri i requisiti e responsabile delia politica 

delle arce per lo sviluppo industriale di Bari, Taranto e Brindisi. La deci- par?.7o^ ì'Jrì^da^Rom? pèr^Pal 

sione dà ora modo ai Consigli comunali di procedere alla delimitazione con- r.s::. dopo un coiio(|ii;o avuto 

creta (dal punto di vista topografico) di tali aree nelle quali le future indù- d’cTiTs^ncoimra on^’Rit 

strie potranno usufruire di particolari agevolazioni sia per quanto riguarcla nior. NcU'mcor.tro Man.schoU 

i terreni fabbricabili sia per la costruzione dei servizi chc, infine, in materia ha insistito sulle proposte c:à 
P , . -1 *• 'tm 1 J______ avanz.ite per una abbreviaz ci¬ 


ne dei tempi previsti dal trat¬ 
tato di Roma per la uniflca- 


(lella CGIL, Brodolini, ha 
approvato la proposta di af¬ 
fiancare alla segreteria nella 
preparazione del Congresso, 
il compagno Silvano Levrero. 

FERNANDO STRAMBACI 


La U.I.L. 
per la modifica 
della le gge on fi-trusfr 

La segreteria della UIL, esa- 
niiii.-Jo il testo del disegno di 
legge per la tutela della libertà 
della concorrenza, ritiene che 
1 principali emendamenti da 
apportare al progetto dovreb¬ 
bero essere i scguentit modifi- 


zione dei mercati Nel merito care la composizione della com- 


fiscale o contributiva. Nel. , . . , , . , 

C4il.:rc rilievo acquista la de- nunlo biuocralieo con la 
la sles.sa imnKine del co- ^ ^...clur.wnc dei I.-.vo'atori c 

mitato dei ministri per le j-uc il consorzio per lo svi- (ielle categorie produiniC'. 
regioni meridionali sono uppo industriale che dovrà Per ni.il.. di questi pian: - 
stai» delineati i criteri per i(»sliluirsi in questa città cd .ii.cr.e per quell.> Tignar¬ 
la form.izione ilei c»»nsor/i i!<»vfà provvedere alla co- ,i mto il centro S’drrurgic 1 

per lo sviluppo industriale ^^^^/ 4 one delle cosidellc < in- ih ’lar.mto — sembra c!:e 

delie tre città pugliesi c si frastruttiire >. ossia delle p.j.ssemmo (!egli anni prim.i 

è appreso che in mento d strade, dei servizi geneiali, 5 porià mano oì lavori 


nrr.’stro Pastore diramerà occocienti per il quarto cen- 
dcllc istruzioni ai consigli tro siderurgico che a Taran- ir., irj Tarani-i si pa.lr 
cciTumali interessati. Parti- to sarà edificato dalFIRI. ,,pj 1305 r>er la data d’inizìn 

.M.n proprio nuesta decisione __ t „ 


ine Si poriò mano oì lavc'ri 
d: ••o,.i:zzazione. Per ;1 ccii- 


Aumentati i salari 
nelle ditte di N.U. 


Dopo sei giorni di intensi in- portata da 25 a 2tì gior li. i nv.- 
contri si sono concluso le tr^t- ghoramenti dogli scatti di an- 
tative per il rinnovo del con- zianità per la indennità di li- 
tratto di lavorò dei netturbini cenziamento, il riconoscimen- 
dipcndcnti da aziende private.|to della nona ora per gli aut!- 
interessanti 70 000 lavoratori, [sti chc tradotta in lire significa 
I punti nuovi del contratto 150 lire al giorno, l'aumento 
cono: della massa vcstiaria. 

il 6% di aumenti economici II risultato — giudicato po«;- 
strappati che in media signifi- tivamcntc dai sindacati c dai 
cano oltre 2 000 lire mensili, la lavoratori — ha potuto essere 
conquista di un premio estivo tale malgrado le note\o!i ro- 
comspondente a nove gior- sistenze delle imprese chc in¬ 
nate di intero lavoro (15 000- tendevano rinnovare il con- 
16 000 lire. 3.50Ci). la conqui- tratto più formalmente che so- 


.Ma proprio questa uccisione ^ complesso. Le stesse deci- 
scopre i Imuti ed anche la j-joni sulle aree vengono pre- 
C 4 nfusione esistenti nel go- se dopio due anni dalla legge 

NUOVG riduzioni proroga deUa Cassa per 

industriale del Mezzoggior- Aie^zogiomo 

■ BB Infatti la decisione odier- t> . 

ClGall antibiotici ra c stata presa senza alcun 

II Ull I I MIUI I VI .. ILeamento con i pian; di 'I 


industriale del Mezzoggior- 
n.i Infatti la decisione odier- 


il Mezzogiorno. 

Nelle Ire città della Pu- 


I prezzi d; vend '..a d. tutte 
di specialità medicinali a b.isc 
di tetraciclina saranno dimi¬ 
nuiti Secondo quanto stab.lilo 
saranno dimmuiti i prezzi di 
130 confez.oni di medie.nali 
a b.-isc di tctrac.cl n.i 

i prodoìt; compresi nella 
r.dijz ore sono. Tcrrani.c.na. 
Tctracicl'.na, Anrfonucina. 
Tcrracyn. S.gm.'.mic.n.'i. My- 
stechn. Stecl.n. Anibram.e.na. 
Ambram.oc. S.r.toc.clina. Viil- 
caciclina. V’ulcatrieina. Cri¬ 


na. Tetracomplex. Tr.el na, 
Sulfatrclir.a. Dermocicl.na, 
Fla\ocicl;r.a 

A Bologna 
il Congresso 
degli zuccherieri 

Il Concresso naz.onale de 


ra c stóta presa senza alcun 

.. ILeamento con i pian; di 'I 

.vii -ppo che il ministro Co- concrett-.-a aì..i cc- 

icnibo va sollecitando, sic- vistone odierna sulle atee c 


che in un.ì materia così de- vice c; formiil^r? : criteri di 
Iicat.i le decisioni che via v'a ‘Cimazione dei Cv.n.sorz. 1 
il governo sta prendendo loro compii: e soprattutto tì' 
sembrano essere dettate e ottenere la precisazione dei 
suggerite almeno in parte piani di sviluppo non solo 
da iiv.'ilità fra i vari mini- per le iniziative maggiori 
stri. Ciò. come fu rilevalo ma anche per una organica 
dal recente convegno per !a polìtica di sviluppo indu- 
i’idustiializzazione delle Pu- striale. In particolare per 
^he. non può che portare ad Taranto tomano dt estrema 


sta di un "giorno di ferie por- stanzialmente, per Un compatta soociclma, Neocielma poi. 

landò le attuali 20 giornate a e unitaria agitazione della ca- Procichna. Oss.m.c:n.i. Ossi- 

21. il riconoscimento delle fe- tegona che già era pronta a fcnicol. Mariciclina Solfa. Al- 

flività di Pasqua chc rappreseti- scendere In lotta in caso non faciclina. VitacicV.na. Roso¬ 

lano fn media ,7 000 lire por la- sì concludesse la vertenza cn- nueina. Aeromiema. Ultraei- 
voratoTC, la gratifica natalizia tro Fanno. dina. Tetrabioema. Concicli- 


eampagna dei precongressi se- . . , - 

rionali e provinciali s: aprirà .Pr»>-!ettazione de. piani de meccaniche cd altre at- 
ufflcialmente * partire dal 10 rcitionali — c non solo di lività produttrici, sia per Ta- 
gennaie per concludersi entro quelli tigii^rdanti il Meri- r.into. la Puglia che por le 
c non oltre il 10 febbraio: dione — sta procedendo i.n altre regioni meridionali. 


Per..lo ieri da Roma per Pa- ,, eomunicato emesso al ter miss.one. adottando la compo- 
r.g:. dopo un collotiuio avuto ^ s'z'.one indicata dal progetto di 

rei pomeriggio con il mini- ni.ne del colloquio non regi- i,a Malfa-Lombardi ed 

stro dell’AgncoItura on Ru- stra alcuna mod.fica alla po- allargandola con l'inclusione di 

mor. NcU’mcor.tro Man.schoU sizione negativa assunta dal una rappresentanza paritetica 

ha insistito sulle proposte già governo rispetto al «piano lei sindacati dei lavoratori e 

avanzate per una abbreviaz o- Manscholt -. degli imprenditori: aggravare 

’.e sanzioni previste ve’" le in- 

..frazioni: precisare il carattere 

de: div.Pti stabiliti dal legisla- 
tore. 

La s^gn teria della UIL af- 
ferm.a TiioUre che menta al 
tempo stesso pieno appoggio la 
ir.iziat.v-'. Trcmelloni d'mcb'e- 
sta pariamertare sui limiti im¬ 
posti in Itaiia alla concorrenza. 


Sciopero minerario 
per ottenere misure 
di sicurezzo 

BOLZANO. 22. — I Bilna- 
tori della miniera di zinco di 
Predoi, gestita dalla ditta Ma- 
nfee e Cipriani, nella alfa val¬ 
le Aurina, quasi sai confine 
con r.Anstria. da oggi hanno 
incrociato le braccia e si ri- 
flntano di riprendere il lavoro. 

Lo sciopero non è dettato da 
rivendicazioni di caraltere sa¬ 
lariale. ma dalla necessità di 
misnre di sicnreiza che cante- 
llno il lavoro del minatori In 
galleria. La sospensione delle 
opere di estrazione del mine¬ 
rale è stalo decisa Ieri sera do¬ 
po che dne minatori. Floriano 
Vopplicher di St anni c Gin- 
seppe Leiler di 39. sono stati 
travolti dal crollo di nna par- 
te della galleria, riportando fe¬ 
rite piottosto graw 

Gli operai sostengono eh* 
molto spessa ti odono sinistri 
scrtcchloiii nelle impalcatarc 
di sostegno, di eonsegnenza. 
flntanto che non sarà provvr- 
dato con misnre di slcarerza 
alle a salvagoardare la inro- 
Inmità dei lavoralorl. 



Una scena del film . SONO UN .AGENTE F.B.I. » che narra 
le gesta del G. Man. interpretato da James Stesvart c A’cra 
.4Iiles. II film, presentalo dalla Warner Bros, Siene proiet¬ 
tato da oggi sugli schermi romani 
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Distensione e lotta di classe 


Intervento di Alfredo Reichlin 


Un intervento nel dibat¬ 
tito precongressuale ha cer¬ 
ti limiti, per cui si com¬ 
prenderà lo schematismo 
della mia esposizione. Dico 
subito — per la chiarezza 
— che sono d’accordo con il 
compagno Ingrao circa la 
necessità di superare i falsi 
dilemmi in cui qualcuno 
sembra attardarsi dì fronte 
alla nuova fase storica e 
politica aperta dalla disten¬ 
sione internazionale c dalla 
crisi deirinterclassismo de. 
Ci giova o non ei gio¬ 
va? Bisogna porre l’accento 
.sul « nuovo » e sul « posi¬ 
tivo », trascurando i proble¬ 
mi e i pericoli, oppure vi¬ 
ceversa? La questione non è 
questa. 

E’ evidente, è certo che la 
distensione e la crisi de. fa¬ 
voriscono grandemente la 
causa delle forze della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 
Chi ne dubita vuol dire che 
ha capito poco delle condi¬ 
zioni in cui si svolge la lot¬ 
ta per il socialismo nella 
epoca attuale. Vuol dire so¬ 
prattutto che nutre in sé 
(anche se non lo confessa o 
non se ne rende conto) una 
diflidenlc riserva sulla poli¬ 
tica deU’attuale gruppo di¬ 
rigente deir URSS e, al li¬ 
mite, una sfiducia nelle ca¬ 
pacità del mondo socialista 
e delle forze socialiste di 
affrontare e vincere la com¬ 
petizione pacifica, sia sul ter¬ 
reno economico produttivo 
che su quello dell’egemo¬ 
nia. Ha poco senso mi pare 
anche l’atteggiamento di 
quei compagni che fissano 
adesso tutta la loro atten¬ 
zione sul problema delle 
conseguenze economiche, al¬ 
cuni timorosi che il disar¬ 
mo c l’aumento degli scam¬ 
bi conseguente alla fine del¬ 
la guerra fredda allontanino' 
la prospettiva del « crollo 
finale », altri, al contrario, 
speranzosi, che la dinnnu- 
zione delle spese militari 
provocherà l’atteso « collas¬ 
so • di Wall Street. 

Tutte queste posizioni c 
falsi dilemmi (sia quelli 
pessimistici che quelli otti¬ 
mistici) sono schematici, 
astratti, bloccano il nostro 
movimento su posizioni di 
attesa, gli impediscono di af¬ 
frontare in modo adeguato 
la situazione: perché questa 
situazione, se è nuova dal 
punto di vista delle possibi¬ 
lità nostre di avanzata e di 
vittoria. Io è anche nel sen¬ 
so che ogni residuo di dop- 
piezzà. di attesa, di stru- 
mentalismo nella politica di 
alleanze, di indeterminatez¬ 
za nella scelta degli obiet¬ 
tivi di lotta ci costerebbe 
oggi carissimo, molto di più 
che nel passato. Questo è il 
senso delle mie preoccupa¬ 
zioni e il nocciolo del mio 
ragionamento. 

Ed ceco perché anch'io 
penso non sia sufficiente 
mettere — come è stato det¬ 
to — i punti esclamativi alla 
distensione; non lo penso, 
non per una generica esi¬ 
genza di prudenza c di cau¬ 
tela, che sarebbe sbagliala 
in quanto non servirebbe ad 
altro che a deprimere Io 
slancio delle mas.se c del 
Partito ma, al contrario, per¬ 
ché mi pare che ci vuole 
qualcosa di più e non di 
meno. 

II problema non è di ac¬ 
centi. 11 problema è di dare 
al Partito una giusta visio¬ 
ne del processo della di¬ 
stensione e delle forze che 
realmente agiscono sul suo 
terreno e degli obiettivi non 
solo diversi ma, a volte, con¬ 
trastanti che queste forze 
si pongono. Ritorno così alla 
questione che sollevavo al¬ 
l’inizio. cioè all’esigenza di 
superare i falsi dilemmi ed 
affermare invece che la di¬ 
stensione — anzi io aggiun¬ 
gerci sempre: la distensio¬ 
ne c la competizione pacifi¬ 
ca tra le forze del sociali¬ 
smo c quelle del capllàli- 
smo — è un punto di par¬ 
tenza. è un nuovo terreno 
di lotta sul quale bisogna 
scendere e saper schierare 
le proprie forze, è un ter¬ 
reno — ecco il punto — sul 
quale non siamo soltanto noi 
a muoverci. Siamo in due: 
movimento operaio e tutta 
un’ala della grande borghe- 
.«ia capitalistica. In ciò, mi 
pare, sta il significato del 
discorso di Togliatti al Co¬ 
mitato centrale, nel fatto 
cioè che egli accentuava la 
necessità inderogabile di 
sviluppare subito un ma.s- 
simo di iniziativa politica, 
sia por vincere le resisten¬ 
ze delle forze ostili alla di¬ 
stensione. sia per portare 
più avanti, a un livello più 
avanzato la lotta politica ed 
economica della cla.sse ope¬ 
raia. La distensione — que- 


.sto mi .sembra egli dicesse 
— è una tappa più alla, più 
avanzata della lotta di clas- 
.se, cui dove corrispondere 
un ma.s.simo di autonomia 
della clas.se operaia, una 
maggiore capacità di svol¬ 
gere la sua funzione diri¬ 
gente: non solo può ma de¬ 
ce. pena rarretramento e la 
subordinazione. 

La spiegazione sta lì, in 
quel punto essenziale delle 
nostre tesi dove si afferma 
che il processo della di¬ 
stensione nasce soprattutto, 
e in primo luogo, dal mu¬ 
tamento dei rapporti di for¬ 
za politici, economici e mi¬ 
litari tra il campo del so¬ 
cialismo e quello (leU’impc- 
rialismo, e dallo sviluppo 
della lotta di liberazione 
dei popoli coloniali. Ma non 
solo da questo. Nasce anche 
dal mutamento della strut¬ 
tura interna del campo im¬ 
perialistico (mutato rappor¬ 
to Europa occidentale-Stati 
Uniti d’America) e dal pro¬ 
cesso di differenziazione che 
si manifesta nel seno dei 
gruppi capitalistici domi¬ 
nami. 

Si crea cosi un nuovo ter¬ 
reno di lotta che favorisce 
lo sviluppo delle forze del 
socialismo, che accelera la 
crisi delle politiche e dei 
miti della guerra fredda e 
dell’ anticomunismo, che 
acuisce le contraddizioni 
(crisi della NATO, guerra 
commerciale, ece.) nel bloc¬ 
co borghese, che spinge una 
parte dei gruppi imperiali¬ 
stici a cercare nuove stra¬ 
de. Questo però non signi¬ 
fica ancora aver mosso l’av- 
versano con le spalle al mu¬ 
ro e avergli precluso ogni 
via d’uscita: a.ssistiamo in¬ 
fatti al delincarsi di nuove 
iniziative politiche; costretti 
ad abbandonare la vecchia, 
fallita strategia del ricatto 
atomico, una parte dei grup¬ 
pi borghesi cercano di fron¬ 
teggiare la competizione pa¬ 
cifica dìstorccndo la disten¬ 
sione c servendosene come 
di un mozzo per attuare una 
redistribuzione dei merca¬ 
ti, per realizzare una più 
rapida concentrazione degli 
investimenti, per contrastare 
la crescente influenza dei 
paesi socialisti nelle arce 
sottosviluppate, per divide¬ 
re e corrompere una parte 
della classe operaia. In altri 
termini, come osservava su 
Rinascita il compagno Pe- 
senti, la competizione paci¬ 
fica acuirà le contraddizioni 
del capitalismo e svilupperà 
le forze de] socialismo, ma 
a breve scadenza può pro¬ 
vocare anche uno sviluppo 
economico di alcuni settori 
del capitalismo, nelle forme 
di una accentuata concen¬ 
trazione monopolistica sul 
piano interno cd internazio¬ 
nale. 11 che non può certo 
turbare chi come noi vede 
nello sviluppo dei processi 
sociali e delle contraddizioni 
interne del capitalismo la 
via per andare avanti e per 


Tutti 


gli abbonati 
a l’Unità 

riccvcì\imio 



ma raccolta 
di stampe a colori 
sitll^epopea 
garibaldina 
del 1860 


Abbonatevi 


proporre una alternativa de¬ 
mocratica e socialista. 

Ecco perché a me sem¬ 
bra — .se questa analisi è 
esatta — che non possiamo 
soltanto dire che la linea di 
demarcazione passa oggi tra 
chi è per la distensione e 
chi è contro. Le vedove del¬ 
la guerra fredda, le forze 
che si oppongono alla di¬ 
stensione perché vedono in 
ciò il crollo dei loro pri¬ 
vilegi c del loro prcpotere 
esistono, sono ancora poten¬ 
ti (specie nel nostro Paese) 
e vanno combattute con 
estrema decisione. Questo è 
essenziale. Guai però se 
tacessimo il fatto che sul 
terreno della distensione si 
muovono anche determinate 
forze reazionarie le quali 
cercano, su questo terreno, 
di imporre una propria di¬ 
rezione. Con ciò non si vuo¬ 
le negare la possibilità e 
ropportunità nella fase at¬ 
tuale di realizzare con que¬ 
ste forze convergenze che 
servano a spezzare le resi¬ 
stenze dei gruppi più oltran¬ 
zisti c ad acuire quindi i 
contrasti interni. Purché si 
comprendano i limiti di 
queste convergenze. 


Al punto in cui siamo non 
basta più colpire nel muc¬ 
chio e dire che le cose cam¬ 
biano. Bisogna aggiungere: 
in che senso cambiano? Qua¬ 
li nuovi terreni di lotta si 
creano? Quali nuove politi¬ 
che vengono adottate dai ne¬ 
mici del progresso econo¬ 
mico e sociale? Quale nesso 
nuovo si stabilisce tra la di¬ 
stensione e la lotta di classe 
nelle fabbriche e fuori dello 
fabbriche? Ecco il valore del¬ 
le indicazioni contenute nel¬ 
le nostre tesi Sposso chi dif¬ 
fida della distensione non è 
in mala fede, ma è un lavo¬ 
ratore che sente su di sé la 
pressione diretta del nemi¬ 
co di classo il quale cerca 
di reagire e di reggere alla 
coinpotiziono pacifica sfor¬ 
zandosi di aumentare al mas¬ 
simo il livello dei profitti 
0 dcH’accumulazionc, svilup¬ 
pando il progresso tecnico 
solo in funzione del super- 
profitto, accentuando in defi¬ 
nitiva lo sfruttamento (si 
guardi al contenuto dei nuo¬ 
vi conflitti .sociali in Ameri¬ 
ca, Inghilterra, Germania, 
Belgio, ccc.). Se noi ci li¬ 
mitiamo a dire che la linea 
di demarcazione pas.sa tra 


distensivi cd antidistensivi 
io temo che rischiamo o di 
spingere questo lavoratore 
su posizioni di chiusura set¬ 
taria, oppure di fargli smar¬ 
rire la prospettiva c la co¬ 
scienza dei propri compiti 
e delle nuove grandi possi¬ 
bilità. Mentre una giusta 
analisi fa comprendere co¬ 
me in (|ucsta .situazione le 
lotte operaie e le lotta per le 
riforme acquistino obiettiva¬ 
mente un significato molto 
più avanzato e siano in gra¬ 
do di realizzare so.stanziali 
rotture del fronte reaziona¬ 
rio (* nuovi .schieramenti de¬ 
mocratici. 

Mi sembra chiaro che que¬ 
sta posizione non ha nulla a 
che vedere con quella di chi 
si mostra semplicemente 
cauto di fronte alla di.slen- 
sione, a.spctta di vedere co¬ 
me andranno le eose c, al 
limite, nega la svolta in cor¬ 
so, deprimendo così lo slan¬ 
cio delle mas.se che «leve e.s- 
sere sostenuto da un otti¬ 
mismo giustificato e nece.s- 
sario. Al contrario. Su que¬ 
sta base è più facile battere 
sia la posizione dei settari 
che vedono nella distensione 
l’oscurarsi della • prospetti¬ 
va ri%’oluzionaria ». sia la 
posizione dì coloro (e non 
sono pochi) che ricavano da 
una semplici.stica visione 
della realtà la conseguenza 
che tutto si .svolge fuori di 
noi. Ber cui. la famosa « at¬ 
tesa deH'ora X », cacciata 
dalla porta fini.sce per rien¬ 
trare dalla finestra. 

AI.FKKDO KflIC'III.IN 


Francesco Runm (Imperia) 

Politica eli alleanze 
e resistenze nel Partito 


La struttura della pro- 
riìiria di Imperia rapprc^ 
senta uno dei più ffjiici 
hanehi di prora delle for¬ 
mulazioni dell'Vlll (’oii- 
iiresso circa i celi medi 
coma (illeiiti permanenti 
lidia classe operata, anehc 
nella costruzione della so¬ 
cietà socialista. Le catepo- 
ric clic pracitano attorno 
al turismo, alla lloricoltu- 
ra. alVodcoltiira rispon¬ 
dono a (picsta indicazione. 

Sella politica della Fe¬ 
derazione. la linea dclVVIll 
l'onprcssiì ha coinciso con 
una propressiva svolta, con 
obietti ri nitori in senso 
sociale c peoprafìco. Fino 
al ’56 il Partito in provin¬ 
cia si era qualificato sulla 
difesa della piccoln pro- 
prietà olivicola c .«.n < piani 
di rinascita > essenzial¬ 
mente per V entroterra 
(derivazione delle acque 
del bacillo ilei Tanaro). Ma 
piò da qualche tempo ci si 
era accorti di una propres- 
sira perdita di mordente 
della nostra azione, paral¬ 
lela ad Un estendersi del¬ 


l'influenza defili struiiienti 
bonomiani di sottoporerno 
"e, pensioni). 

Finche si è piuiiti al de¬ 
terminarsi della sepuentc 
contraddizione. Anni or 
sono riuscimmo a far com¬ 
battere ai piccoli proprie¬ 
tari notemdi biifta.qlie di 
massa iij difesa del prezzo 
dell’olio (una cateporia 
come questa, non certo tra¬ 
dizionalmente combattiva, 
affrontava fu manifestazio¬ 
ni di piazza i manpanclli 
ifeffii Celere). E qiic.s(o. 
mentre in scnsn nazionale 
una politica precisa del 
Partito per queste catepo- 
rie «iieorn nndnrn elabo¬ 
randosi. 

Oppi che in campo nn- 
zionnìc non soltanto il Par¬ 
tito ha acquisito sicure po¬ 
sizioni di prospettiva, ma 
riesce anche a determinare 
un’ncccntuafn cri.si clell’in- 
fìuenza bonomiana e del 
suo € fronte unico dei con¬ 
tadini » anticomunista, in 
provincia di Imperia la 
azione del Partito, depli 
orpanismi di massa c il 


Pietro Corsinovi (Firenze) 


funzione 


ceti medi 


nella lotta contro il monopolio 


Nella rcl.àzionc di attività 
che accompagna le tesi, 
che è pur e.s.sa elemento 
fondamentale della discus¬ 
sione congressuale, si rile¬ 
va che il partito non ha 
tratto tutte le conseguenze 
di pensiero c di azione dal¬ 
le nuovo posizioni elabora¬ 
te airvill Congresso. Ri¬ 
tengo che questa constata¬ 
zione trovi rispondenza so¬ 
prattutto nei confronti della 
questione dei ceti metli e 
della lotta anti-moiiopoli- 
slica. 

Per approfondire qiic.sto 
aspetto, bisognerebbe me¬ 
glio studiare il niaiiifostarsi 
di una frammentarietà del¬ 
le iniziative politiche c il 
carattere prevalente di una 
azione di direziono più 
centrata su elementi di o- 
rientaniento gcner.ile (che 
diviene generico quando 
non é ancorato alla real¬ 
tà) anziché centrata sulla 
ricerca e sullo studio di tut¬ 
te le conseguenze che una 
certa linea politica implica 
nelle singole realtà provin¬ 
ciali. insufficienza avver¬ 
tibile. a mio parere, anebe 
nel lavoro della nostra Fe¬ 
derazione. 

Ciò non signific.a che il 
partito abbia in questi anni 
cessato ogni lotta; al con¬ 
trario: vi sono state lotte 
importanti c vigorose, ma 
ci sembra di avvertire che 
tra questi episodi e il pas¬ 
saggio a una nostra inizia¬ 
tiva capace di creare un 
movimento ampio e perma¬ 
nente sulle riforme ed il 
rinnovamento c’e un vuoto, 
determinato dal mancalo 
approfondimento del rap¬ 
porto classe operaia-ceti 
medi c del modo come que¬ 
sto debba svilupparsi nella 
lotta contro i monopoli. 

Evidentemente queste in¬ 
sufficienze non coinvolgono 
tutto il lavoro del partito, 
ma sono i resultati ebe con¬ 
tano; e i resultati, salvo 
quelli d'eccezione della Si¬ 
cilia e della Val d’Aosta, 
dimostrano come in questa 
direzione non si sia a\*an- 
zato in modo tale da poter 
impedire la continuua e- 
sp.an.sionc del potere mono- 
polittico nella vita econo¬ 
mica Conferma clic viene 
auclie d.allo .«tato del par¬ 
tito che ti restringe a vi¬ 
vere. in molte organizza¬ 
zioni di b.i.'e. ad un livello 
amministrativo c mediato 
per la pm p.irte della sim 
vita giornaliera. 

Nei centri urlrnni. specie 
in quelle regioni che su¬ 
bendo una decr.ad.Tzone 
economica hanno vi.sto ri¬ 
dotto il proprio potenz ale 
industriale, la questione 
del rapporto cla.sse ope¬ 
raia-ceto medio diviene un 
elemento di fondo. Questo 
problema continua ad es- 


scic. c lo sarà'ancora per 
molto se non superiamo al¬ 
cune debolezze, il banco 
(Il prova della capacità di 
pailito di comprendere i 
.suoi compiti. 

In (piesta direzione noi 
troviamo clic non solo con- 
tinuiaino a seguire spora- 
dicaincnto ceite rivendica¬ 
zioni. ma lo facciamo per 
lo più verso alcuni settori 
più omogenei del ceto-me¬ 
dio, ove abbiamo maggiori 
ti adizioni di lavoro, trascu¬ 
rando altri settori impor¬ 
tanti. E questo peicbé nel¬ 
la pratica il vecchio con¬ 
cetto della neiitraliz/azio- 
110 di (picsti ceti e ancora 
lirofondanicntc radicato. 
Le iniziative acquistano 
per ([uesto Un carattere 
sporadico e striinientale e 
(I un tratto ci accorgiamo 
che vi sono processi m cor¬ 
so fra questi strati clic 
spingono fuoii da un certo 
ciualuiKiuisnio politico for¬ 
ze. a| di fuoii della no¬ 
stra presenza attiva, come 
avviene oggi nel settore 
del commercio. 

Quello di cui abbiamo 
(Iinndi bisogno per dai e 
jnena estensione alla lolla 
per il riiinovaincnlo del 
paese e realizzare cosi tut¬ 
te le conseguenze della no¬ 
stra linea politica è la co¬ 
noscenza non solo dell’am- 
bicnte con le sue partico¬ 
lari condizioni, ma del ca¬ 
rattere delle nuove con¬ 
traddizioni che mettono in 
movimento forze nuove, al¬ 
le quali dobbiamo saper 
dare una nostra iniziativa 
di orientamento e di 
azione. 

Non siamo corto, preva¬ 
lentemente. un partilo di 
opinione ma siamo soprat¬ 
tutto Un partito di azione; 
e la prima condizione ne- 
ces.saria al razione e l(i stu¬ 
dio e la conoscenza dei fe¬ 
nomeni. Bisogna vincere m 
(lue.sta direzione sia il pre¬ 
giudizio che ciò significhi 
abbandonarsi al tecnicismo 
o peggio, introdurre nel 
partito i feticci di una 
mentalità piccolo borghe¬ 
se connaturala con la for¬ 
mazione ideologica di que¬ 
sti ceti, sia Fopprtsta ten¬ 
denza a fermarsi ad un 
c-'ame che as.sume. proprio 
perche manca di un'elabo¬ 
razione critica, il carattere 
di un'elaborazione socio¬ 
logica. I-T maggiore cono¬ 
scenza dei problemi deve 
c.s.>ere sempre al servizio 
di una linea politica per 
ilare continuità al no.>tro 
lavoro e indicare soluzio¬ 
ni di fondo. 

Il problema infatti non 
tanto nelle piccole rivendi¬ 
cazioni ({uanto è nella 
esXcnsuìnc della lotta non 
genenc.i contro i monopoh. 
E lotta non generica può 
esistere solo se passiamo 
dalla prupa.c.anda all'azio- 


nc in tutti ) settori ilelln 
vita nazionale, senza la¬ 
sciare al monopolio la pos- 
sibilità di contrastarci su 
fronti troppo i.solnti. 

Le riforme che noi so¬ 
steniamo, sia sul piano eco¬ 
nomico che politico, po¬ 
tranno o.sscrc accompagna¬ 
te dairintcrvcnlo c dal 
conti olio delle nia.s.sc. La 
niatiiiazione della coscien¬ 
za nella lotta nntiiiiunopo- 
listica deve essere qiiiiuli 
sollecitala dal nostro in¬ 
tervento e deve soprattutto 
cs.sere oiientata alla mo- 
tlific.azione strutturalo e 
politica, con rintervento e 
il controllo di tutti i ceti 
sociali interessali al rin¬ 
novamento. 

Ciò significa che dinan¬ 
zi all.a funzione nuova che 
nconosei.inio ai ceti me¬ 
di. quali alleati permanen¬ 
ti della classe operaia, noi 
non possiamo più limitarci 
a chiedere la municipnliz- 
/azionc di aleimi servizi o 

la nazionalizzazione di al¬ 
tri settori oia dominati dai 
monopoli, con le conse¬ 
guenze conosciute in tutta 
l'cconorni.T nazionale. Bi.so- 
giin in pari tempo indicare 
le forme, locali e più ge- 
neiali. e d limilo r<»l quale 
le vane f"i/c .sociali (clas- 


.sc operaia, celi medi, pic¬ 
cola c media borghesia) 
.saranno chiamale a diri- 
gcic queste attività nel- 
l'intere.sse collettivo. Ed è 
proprio nciriniLcazione di 
que.ste forme che avremo 
non soltanto il pieno rico¬ 
noscimento di quella fun¬ 
zione, ma tutta una nuova 
c impensata estensione del¬ 
la vita democratica. 

D’altro canto (picsti cle¬ 
menti della nostra azione 
non valgono solo per il 
rapporto classe operaia, 
celi medi, piccoln e inedia 
borghesia, ma per diffe¬ 
renziare il giusto sforzo 
di convergenze o di con¬ 
fluenze con altre forze po¬ 
litiche su singoli problemi 
della vita politica cd eco¬ 
nomica. da quelle die so¬ 
no invece le nostre posi¬ 
zioni di fondo, in modo da 
rendere sempre più chiara 
a questi ceti la via da se¬ 
guire per realizzare un 
progre.s.so che porti all'aj)- 
lilica/ione di forme di vita 
.socialista originali nel no¬ 
stro pae.so. Infatti la con¬ 
quista deiralleanza con i 
celi medi nOn può avveni¬ 
re solo nel fuoco di una 
azione eonuine ma anche 
nella prospettiva della lo¬ 
ie funzione nella realiz¬ 


zazione di una società so¬ 
cialista. 

Tuttavia il Congresso do¬ 
vrà chiarire a questo pro¬ 
posito lo incertezze, i con¬ 
trasti che ancora si avver¬ 
tono perfino nelle lesi del 
partito. La prospettiva in¬ 
fatti elle noi poniamo per 
ralleanz.a con questi ceti 
non fa parte solo di un 
mondo futuro, ma è pre¬ 
sente eil in alto, se pine 
ancora limitata, c non si 
comprende come proprio 
le tc.si nelle prospettive 
immediate di lavoro pon¬ 
gano questo rapporto su 
Un plano di solidarietà, in 
cui la classe operaia e il 
partito si limitano a com¬ 
prendere, a condividere e 
ad appoggiare le rivendi¬ 
cazioni immediate di que¬ 
ste categorie. 

DairVIII Congre.s.so a 
oggi molte cn.se sono cam¬ 
biate, ma ralleanza per¬ 
manente cla.sse operaia-ce¬ 
ti medi acipiista sempre più 
il carattere dì una strin¬ 
gente necessità. Incertez¬ 
ze, debolezza teorica non 
possono che ritardare que¬ 
sto processo, utile non solo 
al movimento operaio ma 
anche al rinnovamento del 
jinesc. 

PIETRO COUSINOVI 
del C.F. di Firenze 


sepuito elettorale sono an¬ 
dati loporandosi. 

.1 spicyarc la contraddi¬ 
zione interviene il fatto 
che una parte notevole 
dello .s'jiojiolainciifo, che ha 
toccato punte altissime 
(diminuzioni del 70% in 
12 unni), ha trovato sfopo 
nei settori in sviluppo del¬ 
l’edilizia, del turismo c 
della fìorieolturu del lito¬ 
rale. 

Ma una raphnic jiiù pro- 
fotida dev’essere ricercata 
nella condotta nostra defili 
anni attorno al ’50: fu al¬ 
lora che nn certo difetto di 
corporativismo ci impedì di 
ìeparc a siiffìeienza la hat- 
taplia per il {irezzo del pro¬ 
dotto ai temi politici cd 
economici pcnerali, che 
dalle opere piihhliehe (ac¬ 
que del Tanaro) aj con- 
cimi della Montecatini per¬ 
mettono di colpire aperta- 
niente la politica del po- 
veriio c (lei monopolio e 
aprono una più seria pro¬ 
spettiva di rinascita. In 
(piesta direziona, per le 
trasformazioni coltiiroli e 
lina diminuzione del costo 
di produzione, dovremo la¬ 
vorare in /Hftiro per ria¬ 
prirci una prospettiva, aiu¬ 
tati dalla paranzin nostra 
della proprietà della terra 
ai piccoli proprietari in fa¬ 
se socialista, combattendo 
cioè sul terreno ideolopico 
diffidenze anticomuniste 
radicate. 

l.a svolta nel lavoro di 
cui prima si diceva è con¬ 
sistita nel qualificare tnap- 
piormcntc il Partito sui 
problemi della floricoltu¬ 
ra, del turismo, detl’immi- 
pruzionc (30.000 tneridio- 
Udii si sono inseriti nella 
provincia dopo H ’45). Nel 
far ciò si è tenuta presente 
l’esipeiiza di individuare le 
manchevolezze dell’opera¬ 
to del povcnio de in tali 
settori, dalle comunicazio¬ 
ni stradali alle esigenze 
della floricoltura c del tu¬ 
rismo, come possibili pun¬ 
ti di rottura del predomì¬ 
nio de. 

hi effetti, concetti pro- 
prammiitìri come quello di 
una mapginr forza dciroji- 
posizione nella provincia 
hanno fatto strada, inve¬ 
stendo strati nuovi di lo- 
vnratorl e ceto medio, fino 
al punto da determinare 
con le crisi estive del ’59 
nei mappiori Comuni un 
primo c serio moto di op- 
postzìone alla de. 

In alcuni casi (S. Remo) 
si è dimostrato nei fatti 
che. per, risolvere i pro¬ 
blemi di'fondo della pro¬ 
vincia. è necessario e pos¬ 
sibile creare vasti schiera¬ 
menti unitari (dai comu¬ 
nisti ai .socialdemocratici 
agli indipendenti di destra) 
in sostituzione del partito 
di mapnìoranza. 

Ci sono da riscontrare 
però nella nostra azione 
determinati difetti. Il ten¬ 
tativo (nuovo per noi) di 
darci una politica nei set¬ 
tori produttivi c sociali del 


ceto medio, cl ha portati 
ad una certa sottovaluta¬ 
zione dei problemi più 
spiccatamente di « classe *, 
quelli bracciantili c mezza¬ 
drili nella floricoltura e 
dcplt edili nel turismo. Co¬ 
sì pure la parola d’ordine 

* la terra a chi la lavora > 
per la mezzadria ha trova¬ 
to (la uni sinnra incertez¬ 
za di valutazione, essendo 
spesso il roiìcedente della 
floricoltura piccolo pro¬ 
prietario () professionista 
(entra qui in pinco, e for¬ 
se in contra.sto, la politica 
di alleanze col ceto medio). 
Inoltre, abbiamo talvolta 
trascurato di ricoUrgare i 
problemi locali a imposta¬ 
zioni politiche cd economi¬ 
che generali, alla lotta con¬ 
tro i monopoli, all’azione 
per un cambiamento di Go¬ 
verno. 

Se nel Cnnrcpno sulla 
irnmipraziotir la nostra im¬ 
postazione ha tenuto conto 
delia classica formulazio¬ 
ne gramsciana suHa «qiic- 
stìnne meridionale » e del- 
l'inscrimento degli immi- 
gratì a parità di diritti 
nella vita ligure: .se nel 
Convegno sul turismo i te¬ 
mi della apertura verso 
l’F.st, dell’Fntc Regione e 
della riforma degli orga¬ 
nismi turistici ci hanno da¬ 
to il tono: in altri casi — 
l’autostrada fino al confine 
francese, j problemi della 
floricoltura — non abbia¬ 
mo saputo prescindere del 
tutto da visioni provincia- 
listichc e settoriali, che 
recenti denunce su * Rina¬ 
scita » e al Comitato Cen¬ 
trale hanno indicato coma 

* febbre delle autostrade > ■ 
() 4 mania delle zone indu¬ 
striali *. 

C’è da r'itcnerc che quan¬ 
to più si rafforzerà nei fon¬ 
damentali gruppi sociali 
imperiesi l’opposizione alla 
DC, tanto più saranno aiu¬ 
tate a sorgere tendenze 
nuoce, aperte in senso so¬ 
ciale e democratico, nel se¬ 
no stesso del partito di 
maggioranza. E non c che 
esse manchino di possibi¬ 
lità: se il Congresso della 
DC si è chiuso in provincia 
cori lina convergenza sulle 
posizioni scelbianc, come 
frutto del peso ancora pre¬ 
valente delle masse conta¬ 
dine delia bonomiana. non 
è metto vero che il Con¬ 
gresso delie AGLI è stato 
di forte denuncia, indivi¬ 
duando in temi come la 
4 democrazia sostanziale > e 
l’attuazione del dettato Co¬ 
stituzionale il modo per 
ovviare alla crisi dell’im¬ 
postazione cattolica attuale 
di governo. Possibilità con¬ 
crete di dinlopo coi catto¬ 
lici esistono dunque anche 
da noi: ma occorre che 
sempre più su tali temi si 
acquisisca il nostro Parti¬ 
to, i suoi militanti, alla sua 
linea politica. Oggi sono 
ancora abbastanza diffuse 
da noi le posizioni di chi 
riscontra possibili cedi¬ 
menti nell’invito di Palet¬ 
ta (4 abbiamo da dire 
qualcosa al lavoratori cat¬ 
tolici e da dirci insieme >), 
di chi prova in definitiva 
un senso di inferiorità di 
fronte ai compiti che com¬ 
portano l’abbandono della 
politica « muro contro mu¬ 
ro > e il confronto serio con 
altre impostazioni ideali e 
politiche. 

FRANCESCO RUM 
della Secreter)» della 
Federazione d| Imperla 


Interventi in breve 


MORI 


Il rontp'igrio y.rLndn Mo'i 
ib-il.'i St'z.oiM d; Tr« - 

sana f.M.'ic.'-a C'.'irrar.T». dopo 
avfr espoJ’o U propr.e «•.«p«'- 
rienzc di p* rspgiiii.Tito ,-.nt.- 
t.isc.sja, ;ri<| r;i l'Of grnza d; 
d.ffond* r<‘ iit-J IVirl.lo l.a pas¬ 
sione per lo sUid:o del niar- 
x.smo - .-.ino e l'inter» 

.«e p.ù vi\o por Io sviluppo 
degli aver.in.enti politici. l.a 
manc.'inza di fpif.st.a p.a.S 5 one 
e di ques’o interesse produ¬ 
ce il settar.siT.o II settarismo, 
os.-ierva Mor.. induce molti 
romp.'igni - a eh.udore le pi^r- 
siane. invece d; ."iprire la por- 
t.a di c.isa nostra - c impedi¬ 
sce d; f.-ir conoscere a tulli 
che - ;! nostro scopo é non 
d. d.«truccfre ni.i d. co^trii.- 
re. nauiralmcnte mutando il 
sis'oma cronom co. soc.alc, 
culturale e poi.tiro ». 

RAVAZZOLI 

l'i compagno Carlo Rcenc- 
zoli della Seziono G. M. Ser¬ 
rai; di Milano, espr.me la 
convinzione che - solo la di¬ 
stensione e la coesistenza 
possono darci uno slancio sul- 
l.-i Via del socialismo -. Dopo 
aver formulato un giudizio 
sul Rapporto di attività del 
CC. e della CCC. il compa¬ 
gno Ravazzoli si occupa del¬ 
l’or entamenfo de: g ovani e 
conclude affermando la ne- 
ces.sita che 1 comun.sti d.a- 


no un rontribnfo più ampio 
e coni.mio air.AN'I'BIA, an¬ 
che alio scopo di diffondere 
una niagg'orc conoscenza del- 
l.'i stor..'i della resistenza 

CIRILLO 

Il co.uipagno Alfonso Cirillo 
(i> y.;, Scz.one Gramsci d. Bo- 
scorealc <Napol.» si preoccu¬ 
pa nel suo intervento della 
fiinz one della donna nella 
vita pubblica, funz.one ancora 
poco riconosciuta e stimolata 
dallo stes.eo mov.mento ope¬ 
raio. tìisopna adoperarsi me¬ 
glio r di più se cogliamo ab¬ 
battere I reccht pregiudizi 
che intendono dare alle don¬ 
ne soltanto ago c peniolc e 
il compito di far figli R;- 
ch.amandosi air.nscgnamento 
d I.vnin. il compagno Cirillo 
r.corda come sia impossibile, 
senzrt l.a partecipaz.onc att.va 
delle donne, edificare il so¬ 
cial.smo. -Purtroppo questo 
ammonimento, aggiunge Ci¬ 
rillo. rime ignorato persino 
nelle famiglie dei comunuti, 

I quali non si accorgono spes¬ 
so di trasformarsi in borphf.ei 
nei confronti delle loro donne-. 
Dobbiamo perciò tener conto 
di queste considerazioni nella 
preparazione delle elezioni 
amministrative, facendo in 
modo che lo donne siano pre¬ 
senti in tutte le liste di can- 
d dati c nei Consigli comu¬ 
nali. 


BONISTALLI 

Il compagno Willi Bonisfol- 
li del Comitato federate di 
Ihstoia, osserva che » l'impie¬ 
go che te classi imprendito¬ 
riali saranno portate a fare 
dei continui perfezionamenti 
drltn tecnica allo scopo di 
disporre di attrezzature sem¬ 
pre pu'i efficienti è de.stinato 
a crescere -. 

Perciò sotto la spinta della 
r,cerca del mas.simo profitto 
e nel tentai.vo di d.fcnders. 
d.alla concorrenza dei paesi 
soc.alistì. tenderanno a ridur¬ 
re la manodopera. Le piccole 
c le medie aziende, prive d: 
cap.t.'ili da impiegare nel per- 
fez onamento tecnico, saranno 
ancor più alla mercè del ca- 
p.tale finanziar o Di qui la 
prospettiva di una alleanza fra 
classe operaia p p.croli c me¬ 
di imprenditori, prospettiva 
valida non solo per l'Italia, co¬ 
me ha rilevato rappello dei 17 
Partiti Comunisti dell’Euro¬ 
pa Occidentale, e la necessi- 
t.à d; una grande campagna 
intcrnr.zionale per la conqui¬ 
sta delle 40 ore settimanali 
senza diminuzione di salario 

BRUNI 

Il signor Antonio Bruni, di 
Roma, simpatizzante del no¬ 
stro partito, ci ha fatto per¬ 
venire la seguente lettera’ 

- Sono anni che ad ogni di- 
batt.to precongrcs.suale deci¬ 


ne c decine di compagni de¬ 
nunciano la scarsa prcpara- 
z.one dottr.naria del Partito, 
la neces.'-ità di faro della ter¬ 
za pagina dell’- Unità » una 
scuola di marxismo, il biso¬ 
gno di una vers.one semplifi¬ 
cata. accessibile delle opere 
fondr-mentali della nostra dot¬ 
trina. 

Pnntualnion'c a ogni con- 
gre.-'^o si discute di questi ar¬ 
gomenti. SI riconosce la giu¬ 
stezza delle critiche, si con¬ 
viene che il mezzo migliore 
per combattere gli » i.'mi • pe¬ 
ricolosi. od i conati di demo¬ 
crazia borehes? nel nostro 
partito è la elevazione dellt- 
velio ideologico dei militanti, 
ma po. . nulla, o quasi, si fa 
per colmare certe lacune. 

.Anche quest’anno unisco la 
m a modesta voce di s'mpatìz- 
z.ante per :1 PCI a quella dei 
compagni che hanno mosso 
gh su-ssi rilievi. .Avremo an¬ 
che questa volta la sensazio¬ 
ne d: aver battuto la testa 
contro un muro? 

Tutta la mia stima e la mia 
s mp.it. a 


BIANCO 


Il compagno Pietro BIAN¬ 
CO. del C. D, della Seziono 
di Pctronà (Catanxarot. s- 
dichiar.i d’.accordo con Edo 
Garaboldi di Brescia che sul- 
n’nit.A del 5 dicembre us. 
aveva individuato alcune cau¬ 
se di riduzione dell'attivismo 


nel basso livello di vita e 
nella deficienza di istruzione. 
In realta — atTcrma il com- 
p.'igno B anco — il movimen¬ 
to e l'azione delle masse sono 
le sorgenti più abbondanti 
di attivismo nel Partito. Bi¬ 
sogna riconoscere inoltre che 
c'è troppa • pigrizia • negli 
intellettuali comunisti, che 
sono capaci di fare buoni co¬ 
mizi nei periodi elettorali, 
ma non di mantenersi con¬ 
tinuamente impegnati nel la¬ 
voro del Partito. I compopm 
intellettuali dovrebbero par¬ 
tecipare di più alla vita (ielle 
Sezioni: darebbero così un 
aiuto serio ol Partito e ne 
trarrebbero loro stessi van¬ 
taggio. 

Anche - l’Vnità • dovrebbe 
servire di più alla formazione 
depli attirlsti — sostiene il 
compagno B.anco — ma non 
SI può certo pretendere che 
svolga specificamente questo 
compito: è dunque necessa¬ 
rio produrre materiale ade¬ 
guato alle esigenze delle or¬ 
ganizzazioni periferiche del 
Partito La diffusione larga 
di opuscoli che sappiano 
prendere spunto dalle condi¬ 
zioni della zona e della re¬ 
gione per delincare la poli¬ 
tica del Partito, servirebbe 
senza dubbio a stabilire un 
contatto più profondo e più 
efficace con quella parte di 
popolazione che finora _ non 
siamo riusciti ad arricinart 
e ad eliminare dubbi a dif¬ 
fidenze. 
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Concluso il lungo raid,, intercontinentale 

Eisenhowei: snlla rotta del ritorno 
Grave intesa col regime franchista 

Le truppe americane lasceranno entro il 1963 le basi in Marocco 

CASABLANCA, 22. — El- marocchino, pubblicalo In zione. ad opera delle parti Macmillan Ottimista 
aenhower ha lasciato stasera serata, annuncia che le forze interessate, dej principi del- 

Casablanca, capitale econo- americane lasceranno entro raulodecisione e del ricorso per il vertice 

mica del Marocco e ultima il 1963 le basi attualmente a pacifiche consultazioni ». _ 

tappa della sua missione in- occupato in Marocco. L'an- L’accenno allo preoccupazio- Tnvr-ktJA o-i n- t ■ t 

tercontinentale e stà ora vo- mmeio era atteso, (iopo la nj contenuto nel comunicato stasera dal conveeno parllliiio^ 

landò verso Washington, do- richiesta p^ di Tunisi, è scomparso. n‘‘primo 

ve conta di pronui ciare m ^ ^ Marocco e Stati Uniti si Macmillan, ha c-sprcsso stasera 

domani I atteso discorso alla du parti. ripromettono infine « ima sua nducia che l’attesa c.on- 

televisione. Il comunicato si occupa fruttuosa coopcrazione». ferenza .al vertice - andr.à he- 

La giornata di Eisenho- fiuindì dell’Algeria in ter- _ _ ne -Se si paragona il nio- 

wer si era aperta stamane di •iilni alt|uanto meno pole- r* •» monto attuale col periodo cor- 

buon’ora con i preannunciali fuici, nei confronti della Consegnata Q oromiKO risjiondente dell'anno scorso, 

colloqui con Franco, al pa- trancia, di quanto aveva - quando i sovietici lanciarono 

lazzo del Pardo a una ouin- f«tto quello di 'rimisi noi «Q proposta per Horlino un ultimatum di sei 

Sa di chilimo.d fuori Riorni scorai. Il Marocco .so- l'inconf,o dei «10» 

Madrid. La conversazione è gnala la « particolare impor- Per I incontro dei « IU» 

durata nltre due ore ‘Alle tanza » elle esso annette alla ;| <titi< n n/.i 

^ fino dolio miori-r, rialo lo P®^ *' OlSOrmO che c.siste fra la situazione di 

10,20, Elsenhower e il dii- gucria, date le - quella di un anno fa 

. T* I tiri V/» 11 c?tr I n n . ncefi viri • 


Il pentimento 

dell ’ ex imperatore 




jentale ora vo- nuncio era atteso, (jopo la ni contemito nel comunicato stasera dal convegno narlliiiio 

irso Washington, do. richiesta ,,i Tunisi, è scomparso. n‘‘pr7mó mlrnslr^ 

fr... lo d. O lorVi ^ ‘ ^ Marocco e Stati Uniti si Macmillan, ha espresso stasera 



«seri li/ li» M. 11* f .! I , l/l» ... . ... . 

l’apparecchio presidenziale ^ posta di convocare il 15 mar^o. - abbastanza buono - <‘d ha ne- 

nrondovo il volo nor iftor- ^itiva evoluzione del prò- a Ginevra, la Commissione dei gaio che vi siano state d.ver¬ 
ni riverso mez/òg?on^ attraverso l’accetta- lo paesi per il disarmo gen/e tra gli atlantici. 


l’KC’IIINO — l.’ex liiiperatiire drl .-Msln Ohior- 

rdlii l'iiy scrive l'atlii ili pentiiiieiiti) per i suoi passali eri- 
iiiiiii. KkII fu parie del primo Kriippo di eriniinali di Kiierro, 
Kraziati dulia ei>rle miniare einese (Telt'fotol 


rare verso mezzogiorno alla .... .. .. .. 

base aerea di Nouaceur, nel •-— - —..- .!., '■■■ , . . , . su..,, -- 

Nella seduta conclusiva del Consiglio della NATO 

“Uniti ha fatto con lui uno -----—---■■ -- 

spettacolare ingresso a Ca- m ■ ■ 

t-SS-Hi.! Sussulto di protesta delle potenze minori 

tamentc inìzio a palazzo rea- _ ■■■ ■■ ■■■■• HA 

1,°.^I.che chiedono di essere consultate dai ‘'grandi» 

Il comunicato franco-spa- ____ 

gnolo dichiara che Eisenho- 

suo*^ vfaggio^^e* suf*^, piccolo soddisfatto è Stato come al solito Pella - Il Cmisiglio ha approvalo il rapporto 

vertice> di Parigi, illustran- Couve de MiirvUle Sulle decisioni adottale a conclnsiane ilei vertice „ occidentale 

dogli i suoi intenti e i ri¬ 
sultati conseguiti. I collo- ~ 

qui hanno riguardato anche (Dal nostro Inviato speciale) servale ai colloqui tra Ki- la sessione conclusasi oqqi H problema tedesco e quello sessione, si è dichiarato so- 
« molti altri problemi inler- TjAmr'i no m senbower, Macmillan e Oc sia da considerarsi come una di lìerlino c nelle relazioni prattntto soddisfatto per il 

nazionali interessanti l due PAllIuI, 22, fVel corso Goiil/e. Di questo, anzi, la delle più nfili sessioni del est-ovest in fiencralc Essi propello di costituzione ili 

paesi» e si sono svolti «in della seduta del Constqlto stampa francese si era parti- Consiplio Atlantico al livello hanno poi preso atto delle un nuovo orqanismo econo- 
iin’atmosfera di cordialità e atlantico che si è tenuta sta- (.(jlarmente compiaciuta ieri, ministeriale. Tale opinione assicurazioni ricevute, hanno niico occidentale, deciso do¬ 
di comprensione ». I due sta- mattina, come coda alla riti- se fosse stata final- condivisa dalla qeneralilà rinqraziato, ma hanno ari- pa le discussioni che in qiie- 

tisti hanno parlato in parti- niotie dei quattro grandi oc- tiic.ssa in prnfica la dei miei colleglli ministri oinnto che le hiiunc parole sto campo si sono svolte fra 

colare della progettata visi- cidentali, si è avuto un sus- formula del < direttorio a degli affari esteri ». non bastano. Ecco perchè, i quattro grandi. Lange ha 

ta di Eisenhower a Mo.sca sulto polemico da parte delle tre» che De Canile solteci- Il ministro degli esteri alla fine, è stato elaboralo fatto cenno nache elle divcr- 

che «migliorerà il clima in- piccole potenze. Alcuni rap- tana dal settembre del '58 francese Couve De MurviVe tutto un sistema di contatti genze tnanifestatesi durante 
ternazionale, senza nuocere presentanti del paesi minori nei suoi memorandum a aveva riferito in apertura di fra i quattro grandi e le altre la conferenza c durante la 
al mantenimento di un fcr- p Jq stesso Spaak si sono Londra e a Washington. Le .seduta sui risultati della con- potenze atlantiche che do- sessione del Consiglio della 
mo atteggiamento difen- espressi in termini ahhaslun- osservazioni polemiche fatte ferenza dei capi di governo vrchhc collegare i gruppi di SLATO. 

za duri contro quello che stamattina al Consiglio della occidentali. Le decisioni prc- lavoro istituiti dal grandi Prima dì concludere I suoi 
Per quanto riguarda le re- essi hanno degnilo «direi- Nato, concernono — dicono se in questa conferenza so- con l rappre.sentonti pernia- lavori, questo organismo ho 

lazioni franco-spagnolo, il torio guida» delle tre gran- te fonti diplomatiche — ccr- no state poi formalmente nentì della NATO. Infine .si _ _ _ _ 

comunicato dice che è stato di potenze, che ha funzionalo le decisioni prese in questi approvate dai ministri delle anni, prima del vertice, una j j 

registrato «un soddisfacente nei fììornì scorsi a scapito giorni e in particolare quel- nazioni atlantiche; ma i rap- nuova riunione del Consiglio LA DIVINA 
progresso» nell* esecuzione della tanto proclamala de- In che prevede una serie di presentanti dei piccoli paesi della NATO a livello mini- nr^kÀkÀCrM A 
degli accordi economici 0 mi- mocraticità della organizza- incontri ni vertice con Kru- hanno chiesto c ottenuto che storiale. J CUMM6DIA j 

lìtari del 23 settembre 1053. zione atlantica. sciov. nulla sarà fatto senza il con- Al termine della seduta di TRAHOTTA I 


che l’ingresso d(;IIa Spagna Le principali consultazioni II più soddisfatto, come al senso di tutti l membri del- stamane il ministro degli] 
noIl’OECE «è stalo ricorda- politiche sui problemi inon- solito, è stato Fella II quale rnlleanza, nel campo del di- Esteri norvcpp.se, Lange. prc- 


LA DIVINA 
COMMEDIA 
TRADOTTA 
IN ARMENO 


Un nuovo governodeli'Algeria 
diretto dai leader combattenti 


to con soddisfazione» e che diali, sono state in effetti ri-lliu dichiarato: * Ritengo c/iclsnrnio, per quanto riguardafsìdenic d'onore di questa j | 

i colloqui «hanno rafforza- ____ | EREVAN (Unione So- | 

to i legami di coopera'/ione . ~ ’ ‘ | vletica), 22. -- L’ultima | 

esistenti tra i due pae.si ». Secondo notìzie dìffuse ieri sera al Cairo Sfa'^'df Da^'tTn ? 

Sia da parte americana che __ radiso ., è stata pubbli- i 

da parte spagnola ci si è ri- -- ■■■■AH • cata In volume separato 

fiutati di rendere pubblici i ■■ ^ 11 * Ék. dalle edizioni statali ar- 

dettagli della discussione. St ■■ HUOVO CIOVCPHOClfill A%ICld*ICI mene, completando cosi 

dà per scontato che Eisen- B B b* w bb Bg w b b b ™ ■ Bg B^ b bbw versione di questa 

hower e Franco hanno ■ a ■ • B ■ B ■ I opera in lingua | 

f rontato ■ ■ insieme con il ^^mu ^I ^^^^1 ^b^b ^8 I ^rmena. | 

problema delle basi py aerei 01*6110 OOl 16006* C0niD0116ll1l ‘ G» specialisti dicono I 

atomici che gli Stali Uniti che una piena conoscen- 

hanno sul territorio spagnolo '—“ -- za della lingua italiana ■ 

ancor SgS?rcon iJdmo- snrMe presicditlo da Krim Italkacom - Pnahla in Francia la pabldicazioae .di un dora- ArpurDayan!'^di‘*da °e* | 

zione delle basi in Marocco meato della Croce Itossa che denuncia la situazione nei campi di coacentramento in Algeria lingua armena una 

annunciata in serata dopo i , versione fedelissima al ^ 

colloqui di Casablanca — | testo originario dell’ulti- j 

anche la questione di un (Dal nostro Inviato speciale) da parto francese; i giornali v'eri c propri campi di con- tenere altro che un formale | cantica del poema. 1 
ingresso della Spagna fran- osservano elle la caratteriz- centramento in cui almeno atto di ricevuta. Di qui. la ' 1 ' 

chista nella NATO. II comii- PARIGI. 22. — Dal Cairo zazione militare del nuovo un milione c mezzo di alge- deci.«:ione di procedere alia ® 

nicato fornisce in propo.sita sono giunte questa sera no- governo sta a ^gnificare la rini vivono nelle condizifuii divulgazione del rapporto. ) ’ | 

un’indicazione significativa tizie, che mancano per ora intenzione del Fronte di li- più disagialo. La politica algerina del — - 

allorché informa che Eisen- di una definitiva conferma berazione nazionale di prò- La notizia è filtrata in generale De Gaulle è già infine approvato, sulla base 

hower ha riferito al dittatore ufficiale, su un importante seguire con decisione 1 azio- ,psli giorni. Il presidente sufficientemente inceppata, di un rapporto di Pella, la 

spagnolo SUI suoi programmi rimpasto avvenuto in seno up armata in Algeria, stante , Comitato intcriia/ionalc perchè a Parigi si possano decisione dei cinque membri 

negli stessi termini che agli al Governo provvisorio del- situazione attuale che non croce Ros.sa avrebbe occidentali della commissio- 

alleati, e lo tratta, in effetti, la Repubblica algerina, nm- ,,a registrato progressi sul- voluto evitare che i dati ['f,, ^ • nc dei «dicci» sul disarmo. 

come un alleato di pieno di- pasto che avrebbe dato ino- |j, yia della trattativa con nccolti sui liioglii della simile pubbli- proporre la data del 15 


EREVAN (Unione So- 
vletica), 22. — L’ultima 
parte delta ■ Divina Com. 
media » di Dante, il • Pa. 
radiso », è stata pubbli¬ 
cata In volume separato 
dalle edizioni statali ar- 
mene, completando cosi 
la versione di questa 
grande opera in lingua 
armena. 

Gli specialisti dicono 
che una piena conoscen¬ 
za della lingua italiana 


in lingua armena una 
versione fedelissima al 
testo originario dell’ulti- | 
ma cantica del poema. I 
Dayan ha mantenuto nel- I 
la sua versione la metri¬ 
ca usata da Dante. | 


spagnolo sui suoi programmi rimpasto avvenuto in seno «p in Algeria, stante li q Coinitato‘ inteniaziònàìc pcrchra Pa gì s possano decisione dei cinque incmhn 

negli stessi termini che agli al Governo provvisorio del- situazione attuale che non ,,p„., croco Ros.sa avrebbe occidentali della commissio- 

alleati, e lo tratta, in effetti, la Repubblica algerina, nm- ,,a registrato progressi sul- voluto evitare che i dati ['f,, ^ • nc dei «dicci» sul disarmo. 

come un alleato di pieno di- pasto che avrebbe dato ino- |j, via della trattativa con raccolti sui liioglii della simile pubbli- proporre la data del 15 

ritto, compiacendosi del pas- Ro ad una vera e propria |n Francia, a causa doll’in- commissione d’incliicsta. ve- ^’‘‘^ione. Da oltre un mese ,j,„rzo per Ventraia in fun¬ 
si da lui compiuti verso la nuova formazione governa- transigenza gollista. Qnalcii- nissero resi di pubblico do- ”nn si parla più nemmeno zinne della commissione 

ammissione ufficiale neH’or- m osserva anche — c la co- minio. L'indagine é stata li contatti se.grcti con il go-U/esso. /I comunicato conclu- 


gli ambienti del Cairo e la 


Nato 
o dei 


. tra in ultima analisi favori- che il signor Roissier ha . .’ chiarazinni dell'anno scorso. 

dice, in termini che rifletto- " re la eventuale ripresa dei preferito comunicarli per sepolta, i^s.sa avrebbe 

no «l’interesse americano «‘ro detta uiicsa). Pf^- colloqui con De Gallile, in via riservata alla pre.sidcnzn "n'iito in qualche modo ap- gj Berlino al di fuori 

neireliminazione delle dilfi- suicnte e minusiro oei^Mn- Gaulle della Repubblica. Scnonclie predare alla apertura di ne- problema tedesco in ge- 

coltà interne, che, turbando f . ha manifestato l’intenzione il plico contenente questo goziati. Questo non si c ve- neralc. Ma in margine al cn- 


(già ministro delle comuni 


iiiclro ner le finanze e la P‘niin na loio ixt.in .v.. ......... .. fallimento 

La tanna madrilena del I Tkdar Ben Tu- Rclkacem. sono uomini che |a Croce Ro.ss.t ne avrehbe * i.,i esclude alcuna combinazio- 

viaggio di Eisenhower ha bai (cià* min stro dell'inter- l'anno preso parte alla lotta inviate altre quattro copie ad '*^ ^ controposte . e i . 1 jattica. purché questa, nel 

S:‘':i,So‘de^'n"Sa. ~ » <'i»crcn,n doi cj- n,,ro.,.,„U „d,.,,,ri O-N .-1 RC,.crale De Gn,dlo. , , 

anche più grave che non Yussof Ben Kedda (già mi- vii che figuravano nella 'crno uotire. ma senza ot- S. T. S.A\ ERIO TLTINO 

quella fino ad oggi altri- nistro per gli affari sociali), formazione diretta da Fehi.it — . . _ _ __ . — ...j. = —___ 

buitale. Fehral Abbas. che fino ad Abbas. ^ . ^ . 

E* quanto rileva una for- oggi ha diretto il GPHA sa- Il problema algerino é ima | tl O 11 9|| ■■OT#! O II lt*l9A7lfì 

male protesta che il deputato rebbe stato nominato porta- delle preoccupazioni cui-a è ■ ■ a ■WBW^BirBa ■■ 

che vende isotopi radioattivi 

antifascista durante la guer- sul territorio algerino. Al- i|uatirc grandi. Il generale ---- 

ra civile in Spagna, ha ri- tra importante decisione è ha avuto un incontro verso » .. ». ir** * J 11» * 

messo in questi giorni .alla qiiella che si riferisce al mezzogiorno (prima ancora tn mostra I campioni per IO StrUttamcntO aell HtO* 

ambasciata americana a Ma- proposito — che sarebbe sta- che si conoscessero le notizie aCTriroltiira «'hìmìc’A meriirina metallursria 

drid. La visita di Eisenho- to definitivamente nltualo - dal Cairo) con il ministro IO agriCOHUra, CnimiCa, meoicina, meta llurgia 

wef dice la lettera « orova trasferire a Tripoli in Li- della difesa Guillaiimat e 

. r bia la sede per le riuni«*r:i con il segretario geiicraic (Nostro servìzio particolare) h.inno .^u.scit.ito tra ì primi vi- pro.=rnti nel negozio 5 tes.«o. f.i 

che lAmenca appoggia un minjs,r, deir.Mgeria per le questioni algerine. - vu.atori i co.stumi speciali per rordinazione dcirarticolo. che 

regime che ha brutalmente combattente. In questo, ce Roger Moris. Un rapporto MOSC.A. 22 - Il rrimo ne- proteggere il personale delle po; viene recapitalo con .a nc- 

soppresso tutte quelle liber- chi vede un’aperta manife- sui «centri di raggruppa- «<>?'« fiel mondo dove s: v<.:- 

là Che il presidente america- stazione della polemica e mento » .nlgerini. compilato a"* MoscV\U La sala principale del rogo- - O RRI T. . O 

no cosi bene rappresenl3 > dei contrasti cne oppon^iono dopo un allenta indagine dni breve cerinionìa durante In zìa reca nllc pareti discp’.ì del- _ . ^ , 

Ed^ardsè a Madrid percon* d governo algerino a Bur- Comitato internazionale del- quaio ha p«TrIato il vice prosi- le centrali elettriche atomiche | cI.Cb SCOnfitfl 

coemarA al TMinUfAm della ghiba per l’alteggìameiilo la Croce Rossa, dovrebbe dente del comit.ato st.it.nlc per e del roinpigh;.ncc.o .ntom.eo ■ 

lAt favorevole al compromc.sso essere divulgato pubblica- la chimic.n. Uvaroy. Preceden- . Lenin ». ncl Lond di BrCmO 

giustizia irancn la una l - osservato dal pre.si- mente nei prossimi giorni, temente, il c.njK> della dirczio- Accanto vi è un'altra sal.n - 

fera firmata da cenlocin* tunisino e. nello stes- vinto che il presidente del per le conferenze e le proloz-.o- breM.\ 22—1 crist'ano- 

quanta personalità britanni- so tempo, il desiderio di non comitato stesso, Leopold §"00 del misr: Sv^ujreakiv . ^'n^^nnatografichc. d-. mocrattr: sono st.nt: esetns; 

che, fra le quali il filosofo allontanarsi — come nel ca- Boissier. ha tentato invano Ciuclun. che si occup.-i apjMintò L'ingcgnere-capo deirufficìo q.-.i covemo de! L.md di Bre- 

Bertrand Russel e uomini so che fosse stato eletto ad *lì fame perx’cnire copia al deirorganizzaziOnc della * ven- ^^ntralc degli isotopi, Curkov. nia uscito da!!c olez.or: dell 11 

nolifiVt rnn^rfkrvflfnri # labu- esempio II Cairo come sede generale De Gaulle, Il rap- dita - degh isotop.» avevano to- ha spiegato come funziona ottobre scorso in $e«ti:To 3» 

/.ha int/zw.:) il Hla<rin abitudinaria delle consulta- porto, contenuto in un gros- nulo una conferenza stampa. la vendita Nel negozio commer- ^r-.o?: negoziati durati olir 

risti, che invoca il nlascio , . _ ^ j ««rpitorio alge- so volume di 380 pagine co- Nell ampio . ncgozio-esposi- eiale. sulla base ds camp om. due mesi j soc-.aldemocrat.c. 

di tutti 1 detenuti politici „ J-,, e»r/ilo« la ln»fa ciititic/.A un arau« all/» H’a/. z'ono » sono Stati presentati i egli ha detto. >1 compratole, hanno fomfsto un governo con 

rinchiusi nelle carceri di ® là /.nn.r (l’impiego degli dopo aver visto ncl negozio il i liberal-democratici R prece- 

nncniusl nell liberazione. contro le autorità rm- isotopi radioattivi in medicina, campione, il macchinario c il dente governi» ora form.i.o da 

Franco. Nessun commento uffici.i- litari c civili francesi, che chimica, metallurgia c agri- suo funzionamento, c aver con. una co.alìziono tra cr.stiano- 

n eomunicato americano- le è stato finora pronunciato hanno organizzato questi coltura. Particolare interesse sultato gli specialisti quahàcatl democratici c socialdemocratici 
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Inaugurato a Mosca il negozio 
che vende isotopi radioa ttivi 

In mostra i campioni per lo sfruttamento dell’ato¬ 
mo in agricoltura, chimica, medicina, metallurgia 
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na conferenza stampa. la venaiia. .>ei negozio commv,- E>or;o?: negoziali oura.i 
ampio • negozio-esposi- ciale. sulla base di camp-oni. due mesi i socìaldemocratic: 
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nella nostra terra. Il Friuli 
è stato già ufficialmente di¬ 
chiarato zona economicamen¬ 
te depressa; ed è quindi opi¬ 
nione generale che i suoi pro¬ 
blemi economici, come cfuelli 
dell’lsontino e del territorio 
di Trieste, potranno essere 
risolti solo se si potranno 
disporre i mezzi che può dare 
con prontezza, con agilità. 
con cognizione diretta delle 
cose, un’amministrazione re¬ 
gionale ». 

Principi chiarissimi, ma 
che sinora non hanno potutoi 
trovare applicazione, sia per¬ 
chè la nascita della Repione 
a statuto speciale Friitli-Ve-' 
nezia Giulia è stata bloccata 
per anni dalla situazione par¬ 
ticolare di Trieste, sia per la 
inerzia governativa di fronte 
alla necessità di realizzare la 
Costitni'ione. Anche oggi, no¬ 
nostante la estensione dello 
schieramento regionalista 
formatosi qui, non manca chi 
solleva € difficoltà pretestuo- ^ 
se» su basi nazionalistiche. 
Il seri. Tes-^itori le confuta 
energicamente. 

« I soli problemi concreti 
che sorgono oggi — egli dice 
— sono quelli delle differen¬ 
ze sulla concezione dello sta¬ 
tuto da formulare per la Re¬ 
gione: differenze che esisto¬ 
no fra noi, i comunisti e i 
.socialisti, e anche fra gli 
jstessi d.c.; ma sono differenze 
marginali, che si dovranno 
risolvere facilmente ». 

E’ noto che esistono oggi 
davanti al Parlamento quat¬ 
tro progetti di statalo, uno 
comunista, n n o socialista, 
uno dei democristiani udine¬ 
si e uno dei democristiani 
triestini. 

< V^i è qiitiuii — os.scriHi 
Te.ssiinri — una differenza 
tra la posizione locale e 
ipielìa della direzione ro¬ 
mana della l)C e del governo, 
che appaiono meno decisi a 
questo proposito ». 

« Bisognerebbe essere cie¬ 
chi per non vedere questa 
differenza — risponde fran¬ 
camente il parlamentare de 
—. La .sitìaizione parlamen¬ 
tare costituisce indubbia¬ 
mente una difficoltà in quan¬ 
to il governo attuale mono¬ 
colore si regge sui voti delle 
destre; ma ho la sen.sazione 
che su qtiesto problema par¬ 
ticolare le destre non inten¬ 
dano spingersi a passare ol- 
l'opposizione sistematica. Vo¬ 
leranno contro lo statuto spe¬ 
ciale, ma poiché le sinistre 
e i socialdemocratici vote¬ 
ranno a favore, si potrà 
ugualmente raggiungere la 
maggioranza voluta dalla Co¬ 
stituzione ». 

« Lei ha una visione molto 
ottimistica », rilevo. 

« Senz'nitro. Se infatti il 
partito democristiano si im¬ 
pegnerà a premere, cqme 
sembra disposto a fare, sui 
due gruppi parlamentari e 
sul governo, la min pistone 
ottimistica dovrebbe essere 
ritenuta obiettiva ». 

€ Esìstono forti opposizio¬ 
ni — chiede — da parte di 
forti organismi economici? ». 

« Le associazioni degli in¬ 
dustriali. degli agrari e dei 
commercianti di Udine — as¬ 
serisce — hanno apertamen¬ 
te affermato la loro avver¬ 
sione alia costituzione della 
Regione. Sono organizzazioni 
dominate da uomini di pen¬ 
siero liberale e non mi stu¬ 
pisce la loro posizione che è, 
del resto, quella che avevano 
nel 1947. A parte che il pen¬ 
siero dei dirigenti non coin¬ 
cide lotafmcnfe con quello 
degli iscriffi, .resta il fatto 
che queste organizzazioni 
ìhanno una ridottissima in- 
Iflucnza politica come le ele¬ 
zioni hanno dimostrato, men¬ 
tre tutte le amministrazioni 
comunali c provinciali si sono 
costantemente pronimciate 
per l’attuazione della Regio¬ 
ne ». 

« Vi sono tuttavìa mono- 
poli come la SADE che han¬ 
no un peso notevole », os¬ 
servo. 

« Può darsi che la S.ADE 
manovri sott’acqua contro io 
Regione. Ma la sua opposi¬ 
zione non dovrebbe essere 
presa in considerazione per¬ 
ché è ovvio che i suoi inte¬ 
ressi legittimi non verranno 
molestati dalla Regione. Che 
se poi — prosegue — tali 
interessi dovessero in qual¬ 
che modo contrastare con gli 
interessi generali della po¬ 
polazione, è chiaro che la Re¬ 
gione stessa dovrebbe inter¬ 
venire per tutelare quegli in¬ 
teressi generali a cui gli in¬ 
teressi particolari debbono 
subordinarsi^. 

Tutto questo viene detto 
con un mezzo sorriso sulle 
labbra. E' chiaro a Ini e a 
molti che sono proprio que¬ 
sti ultimi gli interessi per cui 
la SADE, il grande monopo¬ 
lio elettrico, si batte e che è 
proprio per timore che essi 
vengano limitati che l’oppo¬ 
sizione della destra economi¬ 
ca alla Regione si fa sempre 
più dura man mano che si 
avvicina la possibilità di una 
soluzione del vecchio pro¬ 
blema. E tanto è chiaro che 
io mi permetto di osservargli 
come appare singolare che. 
nonostante le polemiche vi¬ 
raci che continuano tra d.c. 
e comunisti, vi sia su questo 
problema, almeno come egli 
lo espone, una sostanziale 
identità di posizioni tra i 
due partiti. 

Il senatore Tessitori annui¬ 
sce: * lo vedo con piacere — 
mi dice — una convergenza 
di fondo sulla visione del 
problema da parte di tutti i 
partiti di massa. E’ necessario 
che essa ora si spifuppi sul 
piano parlamentare.- dove in 
concreto si dovrà estrarre dai 
disegni di legge presentati un 
unico testo su cui si docrd 
deliberare ». 

Ciò significa accelerare il 


cammino della legge. E an¬ 
che su questo i comunisti 
sono pienamente d'accordo. 
E così, dopo avergli stretto 
la mano, esco dal suo .studio 
con la gradevole convinzione 
di aver constatato come non 
sia affatto impossibile una 
identità di vedute, anche tra 
diverse concezioni politiche, 
quando si voglia effettiva¬ 
mente risolvere un problema 
concreto. Non tuffi, eviden¬ 
temente. sono cosi decisi co¬ 
me il senatore Tessitori. Ma 
non Pi è dubbio che, nel 
Friuli, le opinioni che egli 
mi ha esposto siano quelle 
della effettiva maggioranza 
degli iscritti del suo partito. 

moscaT 

della lana e del 27 per cento 
quella delle iiqva. A tutto 
il 20 dicembre sono .stati ven¬ 
duti allo Stato 4.3 milioni di 
tonnellate ili carne, cioè 1264 
tonnellate in più dello scor¬ 
so anno. Polianski non lia 
risparmiato le criticlie a quei 
colcos che ancora non si so¬ 
no po.sti sul terreno del rin¬ 
novamento e ilei progresso 
tecnico e che quindi ritar¬ 
dano nel piano, c ha citato 
i casi di Volodga. Yarotlav e 
altri. 

Nuove terre vergini, ha poi 
annunciato Polianski. ver¬ 
ranno messe a coltura per 
aumentare la produzione dei 
cercali: negli ITali. nella zo¬ 
na del Volga in Siberia e 
nello Estremo Oriente. Si 
tratta di milioni di ettari di 
nuove terre che potranno da¬ 
re un ulteriore raccolto di 
5-600 milioni di « pud * di 
grano (cioè circa 90 milioni 
di quintali. i»in o meno quan¬ 
to rintcro raccolto italiano). 
Polianski ha riconfermato 
che la coltivazione del gra¬ 
noturco sarà portata sino a 
venti milioni di ettari invece 
dei tredici previsti dal pia¬ 
no .settennale (l’ale a dire 
sino a coprire un’area pari 
a lino terzi del territorio 
deU'Italia). 

A proposito dcll’allev’a- 
mcnto, ha parlato di < enor¬ 
mi riserve » ancora esisten¬ 
ti. dicendo clic grandi zo¬ 
ne di allevamento saranno 
lanciate nei territori dello 
terre vergini. Il die. egli ha 
detto, potrà essere una cosa 
imponente c di grande ren¬ 
dimento. una seconda « ope¬ 
razione terre vergini » nel 
campo dell’allevamento del 
bestiame. Per il latte, l’ora¬ 
tore ha atTermato che la Re¬ 
pubblica sovietica federativa 
russa potrà adempiere il pia¬ 
no in cinque o sei anni, por¬ 
tando la produzione del lat¬ 
te a 55 milioni di tonnellate, 
pari a 1,7 volte la produ¬ 
zione del 1958. Per la nrodn- 
zione della carne la Repub¬ 
blica sovietica federativa 
russa potrà eseguire il piano 
in 5 e in alcune zone in 2 
o 3 anni. 

Polianski ha anche confer¬ 
mato clic la base di sviluppo 
delle campagne sovietiche 
resta rintrodnzionc della 
nuova tecnica c l’elettrifica¬ 
zione: ncl corso del setten¬ 
nio si prevede dì portare la 
elettricità in tutti i colcos e 
soveo.^. Per Pelevamento del 
tenore di vita, lia annun¬ 
ciato una spe.sa di 200 mi¬ 
liardi di rubli in 7 anni per 
costruire case, edìnri pubbli¬ 
ci e impianti. Solo per le 
case di abitazione ne ver¬ 
ranno costruite 5 milioni, pa¬ 
ri a 3 volte la cifra del set¬ 
tennio trascorso, 

Polianski ha infine insi¬ 
stito sulla necessità di raf¬ 
forzare il legame tra la scien¬ 
za c la produzione e ha ri- 
cliiamato tutto il partito ad 
aiutare in questa direzione 
la organizzazione contadina 
con Una audace e giusta po¬ 
litica di quadri tecnici e qua¬ 
lificati. 

BARI 

con l'Est europeo e con lo 
Oriente, che favorisce i mo¬ 
nopoli. che soffoca la vita 
economica, condanna infat¬ 
ti Bari od una morte lenta. 

La lotta largamente uni¬ 
taria dei comunisti, sia tra 
le masse, sia nell’aula con¬ 
siliare. ha pcr/nesso di chia¬ 
rire l’esistenza di una con¬ 
vergenza di obicttivi anti¬ 
monopolistici tra t lavora¬ 
tori baresi e le forze del ce¬ 
to medio imprenditore. Re¬ 
centemente. un convegno 
indetto dalle organizzazioni 
di sinistra sul tema della 
industrializzazione, ebbe 
grande snccessn e la larga 
partecipazione di ìndnstrìa- 
Tt. di operatori economici, 
d'i commercianti c di tecnici, 
e non solo mostrò una con¬ 
cordanza nella denuncia, ma 
mise in luce anche comuni 
esigenze dì profondi muta¬ 
menti. Questa lotta ha por¬ 
tato al rafforzamento della 
unità tra i comunisti e i so¬ 
cialisti e alla creazione di 
uno schieramento di sinistra 
che giunge fino ai socialde¬ 
mocratici, ed ha acuito il 
travaglio esistente in seno 
alla Democrazìa cristiana. 

Dì questo travaglio fan¬ 
no fede gli ultimi avveni¬ 
menti, Il prof. DeU’.Andro, 
qualche tempo fa si é ri¬ 
volto all’on. Moro per sol¬ 
lecitare Un suo consioUo in 
merito alle prosvettirc rì- 
ouardantì la giunta barese. 
Sembra che eoli abbia pro- 
sneftato nel concreto In pos¬ 
sibilità di una apertura a 
destra, ma una simile so¬ 
luzione é stata scartata: es¬ 
sa orrebbr infatti reso più 
acute le divisioni aìVinter- 
no del partito de. con il 
rischio di gìnnrere ad ir¬ 
rimediabili spncrntnre^ 

Dell’Andro e Moro sì 'sond 
trovati d’accordo ncl tentà-^ 
re di mantenere in vita i 
vecchi si.sfrmi che hanno 
portato alle estreme conse¬ 
guenze la loro incapacità di 


governare Bari. La giunta 
avrebbe infatti dovuto ras¬ 
segnare le dimissioni e por¬ 
re tanto alla destra quanto 
alla sinistra il ricatto: o 
mangiare la minestra di un 
nuovo monocolore d.c. op¬ 
pure saltare la finestra del¬ 
la reggenza commissarialo. 
L’accordo ha avuto pratica 
applicazione il 12 dicembre 
quando il prof. Deìl’Andro, 
senza alcuna spiegazione 
plausibile, ha rassegnato le 
dimissioni seguito dai mem¬ 
bri della oiunfn. Ma il ri¬ 
catto é fallito in pieno. Al¬ 
le due strade obbligate pro¬ 
poste dalla DC gli schiera- 
nienti politici ne hanno con¬ 
trapposta una terza, quella 
della formazione di una 
giunta non d.c. che ha come 
obieftii'o la dife.sa deìì'au- 
tonnmia comunale. « Meglio 
le sinistre al potere — è 
stato il senso di qualche in¬ 
tervento dcnli .'Stessi rlr- 
incnti della destra — piut¬ 
tosto che (tvere un nuovo 
comniìssario prefettizio rhe 
renda cronico riinniobili- 
stno e il mainnvcrno ». 

E' in qnecta situazione 
che il Consiglio comunale si 
è riunito ieri sera sotto la 
presidenza del dimissiona¬ 
rio Dell’Andro per proce¬ 
dere alla elezione del nnorn 
sindaro e della nuora giun¬ 
ta. ("era ancora, in qual- 
citno. la timida speranza che 
i dirinenti d.c. avessero af¬ 
frontato la crisi con una 
prospettica dirersa dal pas¬ 
sato. 

Ma la speranza è stata di 
breve durata. In apertura 
di seduta dell’Andro e la 
vecchia giunta sono stati ri¬ 
proposti come candidati, 
sottolineando, in questo mo¬ 
do. la incapacità dei diri¬ 
genti clericali di compren¬ 
dere anale ansia dì rinno¬ 
vamento accomuni oggi i 
baresi. 

Dopo una serie di vota¬ 
zioni che hanno risto sctiie- 
rati su posizioni unanimi i 
rnnprcsontanti del PCI, del 
PEt e del PEDI, come ab¬ 
biamo detta, la DC è stata 
travolta. 

.Alla elezione de] sindaro. 
23 voti sono andati a] se¬ 
natore socialista Pepalia. 23 
a Dell’Andro e 13 (man- 
enva un cnnsinlìcrc) della 
destra si sono astenuti. Pa- 
palia é stato eletto in base 
niranzianità. Nella elezione 
della giunta ì d.r. dopo aver 
tentato inutilmente di im¬ 
barcare nella loro forma¬ 
zione due clementi della de¬ 
stra — tentativo che è sta¬ 
to respinto seccamente dai 
missini e ha provocato aspri 
‘dissensi fra Ir file d.c — 
hanno preferito non rischia¬ 
re oltre e si sono allontn- 
vati. La nitintn é stata elet¬ 
ta con ì 23 voti delia sini¬ 
stra c l’a.stensionc delle de¬ 
stre. 

Il Comune è .stato cosi 
conquistato per In prima 
volta dalle forze di .<?in{.stra. 
Ei tratta df una soluzione 
definitiva? La giunta cìet- 
tn poco prima delle tre di 
slamane, rappresenta chìa- 
ravientc un mezzo per più 
ampie alleanze e convergen¬ 
ze, sitila base di un accor¬ 
do tra tutti i cittadini e le 
forze economiche e politi¬ 
che che hanno come obict¬ 
tivo la rinascita del enno- 
itioao pugliese. Essa sarà 
sottoposta ni coivi degli av¬ 
versari. ma ha Vappoagìo di 
tutta la popolazione. Ba¬ 
stava girare per i locali 
pubblici di Bari, stamane, 
per rendersi conto di quali 
sneranze. dì quale moto di 
fiducia abbiano riscosso la 
votazioni di stanotte. 

Il comparino Pistillo, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista e consigliere co¬ 
munale. ha dichiarato: 

* Quanto è avvenuto è 
frutto della unanime rea¬ 
zione di tutti i settori del 
Con.sìnlio comunale (al di 
là delle pur profonde dif¬ 
ferenze. dei contrasti poli¬ 
tici esistenti .fra loro) con¬ 
tro la faziosità e la seta 
di potere della DC che da 
anni sgoverna Bari. Questa 
esigenza di aria nuova, il 
bisogno di liberarsi del mo¬ 
nopolio d.c., era sentita e 
avvertita da tutti gli strati 
della popolazione, fino a 
settori importanti delia 
stessa borghesia locale, ta¬ 
glieggiata dai monopoli c 
soffocata nel .«no .sviluppo 
dalla loro polìtica di rapi¬ 
na: c-'^tremamentc indicati¬ 
ve erano le convergenze de¬ 
terminatesi già al Conve¬ 
gno per rfndusfrinìizznzio- 
ne della Regione pugliese. 
La DC ha perso quindi a 
Bari una grossa battaglia. 
Noi siamo consapevoli che 
la prima cosa che sta oggi 
di fionte a tutta In sini.'trr. 
é ì'imnegno della nuova 
amministrazione ad affron¬ 
tare, con l'aiuto c Vappog- 
cio della popolazione, i pro¬ 
blemi più urgenti della cit¬ 
tà. E’ indispensabile che la 
attuale maggioranza di ■'Mi¬ 
nistra si estenda e si srì- 
luppi nel corso di questa 
azione per la rinascita di 
Bori. Tutto ciò non sarà fo¬ 
cile € non semplice. La DC 
farà di tuffo per privare 
Bari deU’amministrnzionr 
popolare eletta. Tiittann il 
nostro Partito é fiducioso r 
pronto ad intensificare In 
sua azione perché .si crei la 
più ampia unità attorno al¬ 
la nuora omministrrzinnc 
comunale, sulla base dì un 
I accordo fra tutti gli uomi¬ 
ni. le forze eeonnmiehe e 
nolitichc che vogliono la 
rinnsrìta Aelìrt nostra eìttn 
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